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MEDIO ORIENTE 

1 Quindicimila arabi espulsi 

dalla zona di Gaza 
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folla sterminata al corteo c alla manifestazione conclusiva del festival nazionale dell’Unità 


OLTRE 200.000 ATTORNO AL PCI 


_ 






'TÌ ì , 


Berlinguer: «Occorre una svolta profonda per salvaguardare 
gli interessi nazionali e rendere più forte la democrazia > 

Di fronte alle minacce che provengono dalla crisi del dollaro e dalla brutale pressione americana sull'economia mondiale ed europea è necessaria per l'Italia una politica di pace e 
di indipendenza • Positivi segni sulla via della distensione in Europa: ma in altre parti del mondo permangono situazioni allarmanti per l'azione aggressiva dell'Imperialismo - Rico¬ 
struire con pazienza rivoluzionaria l'unità del movimento comunista - Non si risolvono i problemi del Paese senza affrontare, con un chiaro disegno riformatore, i problemi di fondo dei 
tipo di sviluppo economico • La battaglia contro il carovita, per la difesa dell'occupazione e del salario • La pericolosa linea del gruppo dirigente de • Il fascismo non passerà - La posizio¬ 
ne dei comunisti sull'elezione del Presidente della Repubblica e sui referendum • Nuovo slancio e sviluppo al Partito che va verso il 13° congresso - Il saluto dei delegati dei partiti fratelli 
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TORINO — Un aspetto della grandiosa manifestazione che ha concluso il Festival nazionale deU'Unità, mentre parla il vicesegretario del PCI Enrico Berlinguer. 


Ina rolla sterminata -ri e rutlunaU ter» a Torino pei 
la giornata conclusiva ilt»! Fratini) nazianalr ile « l’IJni 
tà», Si calcola che oltre duecentomila persone abbiano 
preso parte all'Imponente manifestazione, dando la mi¬ 
sura tìeU'orgaiiizzazlone e della grande forza popolare 
del 1*0, guramela per la pace, per l’indipendenza nazio 
naie e il progresso del Paese Nella mattinata un corteo 
immenso è sfilato pei quattro ore lungo le strade della 
citta della FIAT Erano 
" ~ presenti delegazioni di tut¬ 

te le regioni italiane, dai 
In «telanti pugliesi agli ■ 

discorso opeiai delle grandi tabbu 

che del nord un incontro ! 

d * fi !• di itthssh ita i {ondatoli 

I DfifllllffUer del Pai tiro la generazio ic 
* D della Resistenza e quella del 

1 « aul unno e aldo » Un corteo 
DALLA REDAZIONE che ne le migliaia e migliaia 

io rii volti mi teli] ustioni e 

TONINO iv satte ne * bandiere rappresentava una 
Una conferma della terza gì andine* sintesi delle Ione 
d»J vigore dell'unita del no politiche in allo nel Paese 
atro panilo è venuta come Mia testa del corteo era 
non mal da Torino dui no i giovani della FOCI con 

grand lobo Festival nazionale il incolore e cento bandiere 
rie « l Unità » thè ha regi tosse pi i membri del Co 

strato un successo senza lire mltato ( entrale della tom 

vedente Alia immensa Lolla misutau tentiate di «antro! 


Larga eco ai colloqui URSS-RFT 


presente alla giornata concili 
siva si accompagnano i risili 
tati finora conseguiti molla 
sottoscrizione pei la stampa 
t ommUsta sono stati già rac 
colti i m 11 ardi e mezzo i e 
soprattutto 11 jaggiungimento 
ed il superamento dogli isrrft 
U al PCI dal 1970 fon olire 
100 mila mini compagni 
Partendo da questa consta 
tazione 11 ( (impegno 1 rmcn 
Berlinguer vice segreta!io del 
nostro partito ha voltilo sui 
inllneare nel suo distolsi) pio 
mino)(Ho ne) campo sportive 


Mosca: ottimismo ed attesa 
dopo la visita di Brandt 

.Si annuncia un’intensa attività diplomatica dei dirigenti sovietici - Breznev prossimamente 
in Jugoslavia, Francia e Polonia - Positiva valutazione del portavoce del governo di Bonn 


i risultati 
dell'autopsia 
confermano 
che a Reggio C. 

i fascisti 
hanno ucciso 


L % 


del par 'hi Raffini dove e sta \ j <oit 


lo e della direzione del no 
biro „i or naie Quindi le de 
lega/ioni dei Partiti barelli . 
c URSS» Ungheria Fruncia j 
Spagna Poilogullo e Grecia» i 
tu grande fiumana e coni lui 
Ih nella cittadella del Pesti 
Val e nc Parco Rtiii ni suiti 
1aU dal sep,rttalli gtnerah 
dii Pattilo Ungi Lim n u e dui 
vite segielaiio I nru n Bei 
linguai 

Nel pompi ìgglo 1 immensa 
I )H,i si o rum ameni e i iduna 
l i nello stadio dii Pano rio 
u il (ompigno Btilinguei 




10 allestito l Pestival de i t f j 
nltà » di iionie a dot ine di 
min lì «in di persone tome la 

1 oi za del Pii ri ilo v » inumisi » 
rappiesenti oggi ui Italia un 
preciso pomo di urei imeniu 
un polo di chiarezza uno ga 
tanzla pet tlo die i intuii da 
la pace e t indipendenza del 
nostro Paese la difesa o lo 
sviluppo della liberta dei di 
t Itti o delle aspii azioni di he 
«essere delle masse lav oratri 
ci condì-ione essenziale per 

11 rinnovamento economici! e 
soc fate» 

I recenti avvenimenti lutei 
nazionali a partire dalla » usi 
del dollaro a dulia bruì «le 
pi ps « ione americana «piloto 
nomi a mondiale ed euiopeu 
e non soltanto questo episo 
riio richiamano la necessita 
pei ) Italia di una pollina 
rii pace e ri indipendenza m 

Diego Novelli | 

&EGUE IN QUARTA 


hi pronun nit » mi imputi ui 
U disi orso sotto 1 mando U> 
imptv»»" dei ((munisti pei 
min svoli i pi ut onda nel Par 
si pei sulviifiimrci ire gli in 
li ossi naz ornili e i al forzai e 
la dammi ozia 
l i mani test a /ione e slata 
aperta da) compagno Mmvu 
u della direzioni e segreta 
rio della Federazione (mine 
se che ha pori alo il saluto 
dei comunisti torinesi Poi ha 
pieso la parola il direttole 
della Piatela compagno Zi 
minmn Infine hanno pai Iute» 
i compagni Tort niella di tei 
lore de postio glorna r e il 
computino (miei direi mie ri 
ilu mattili in munì In 
fuiicnu ptesenti delegu/i mi 
di PSI PMUP t di Ile M I ! 

A può e l piibblithtamii 
ampi sirui sulla grandiosa 
giornata c< allusila de! I est 
i al nrit/r naie ur Iti Ha t 
pagina l ma tttUn mutua 
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* jt DICD^^CTA nC| V/IPTM AMITI ^* n,re 1 partifliam del FNL riportano nuovi successi nella lotta armala 

L/A A4 WCI V IC I 1X/4IVII I I contro il regine di Saigon (nella giornata di oggi due depositi di munì j 

Al OTTO TL1IC1I *»n» 'O» 1 ® distrutti * un elicottero USA % stato abbattuto! gl> 1 

! AAL L-wmrLV I I IllAwll- I niCv organi di sten pi dell* RDV sottolinaano 1» crescila delle lotta popo 
lare contio il co nplotie Muori TH'iu Nella tote studenti e forre di polizia >i Ponteggtano durante un> delle manifastaziom dei giorni 
l scoisi « Salgo i _ ;A PÀGINA 11 i 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA W sette i b e 
\ tot do sulla contereimt 
l>ei la suurez7H euiopea v i 
Ionia di giungcip al piu pie 
"t » ila not mah/zazione do 
i ìppurt Ila h due Germn 
il ( •'itila ha se rii una asu 
ma cauaaliati a i (onterma 
dilli volontà rii esiendere e 
\ i Unviie i (ontani URSS 
nn quegli ^ìj ispetti prin 
pali de 1 ( om mie ai i i un 

hi'-v dii loilnqui Blandi 
B n/r « di i commi ni hi e i 
- tu» mcilunvi vi„g avo 

MtHinetm n evinco/( se noli 
ut nel i rifilo •, ps-.( tempi 
h“ 1 il conno svoltosi ni 
f r ri c i i desi nani «d Hj n 
if n i ìiiiov i lapp i nei iup 
I» »t o Uni diploniiMi 
11 a due Phps 
' ( quindi m i almi sip 

« di ttimismo t nello sies 
si itmpo di erti'») ppj ] tu 
tuu sviluppi dal momenti 
1 i aiplomii 7 h s n ielle i e 
pi i «mente impegnila tu uni 
vasi a ( offensiva di pHie » de 
lini aia f,in da Rte/nev all» 
tmunu elei M (ungi e-.su 
Oflinsna rhf nome i] do 
i munte -i Iato leu in Cu 
mti dimostri c sminuii 
palla n „o a riandò t i 
nuli ttuTfi i rin/v ne m 
l’U I dilli pun ( drilli (li 
-i i-i ni N ai e un « uso t hi 
Blandi imi ipptiia i leni ih 
1 a Rim abbi t olut si t 
! 1 neare la vulicudt del suo 
viaggi nell URSS e non e 
i as i he la 7fiNi i tulle 
p le i n d ni i ìia/i u e 
\ pliche ««un mpegnaip da 


I leu stia m una vasia azione 
di propaganda e di diffusaci 
ne dei dispacci e dei tom 
menu di quelle agenzie om 
dentali (he esaltano il vaio 
le dei contnlfi URSS RFT 

Questo si osserva sfasem 
a Mosca mentre da tutte le 
e donali del mondo giungono 
echi postivi all incontro dei 
due feerie» s 

Ma 1 menzione degli am 
bieul poi tiri sovietici e ri 
'olia in ptmiralme i quelle 
Inizi i Iip siti) du et l inverile 
mteiessiU il I h omoiiizinie 
itela coni et filza paneurope a 
Forze che (no ad ma — pei 
lo meno a quinto risulta qui 
a Mosi a dite prime infoi ; 
tmzium di n„en?m hanno 
i sposto <em onvmeniv favo 1 
ie\ul tendenit sopì alluno a 
mettete m evidenzi! la possi 
bilita di ulten ni svriuppi nel 
tanioo dei rappoin tia lisi 
( e 1 Ovest 

A Mosca iumunque la 7o>\ 
ha latto noiuic che il porta 
\ ite del dipaitinvento rii Sta 
io dmeiiotno Btav «si t n 
untato ii di rilasciale una eh 
chini azione sui lineo ntro 

Conclusa in visita rii Biancit 
1 mietesse degli osservatoti 
moscoviti si spalli um sui 
' «su (he il segittaiin citi 
PC US umipni m Jugusìn i 
in I lane ih e pi i a \uisavm 
dove il !» ciiermbrc si apio a 
U ( ongiesso de) pofip La 
| pait pii? ì pii Be giadci a 
1 quanto vi usuila e pve\is\» 

i Carlo Benedetti 

M-GUt IN PENULTIMA 



Ciré* duellili* perton* hanno 
par»#clpaio i*n pomtrigglo a 
Reggio Calabria al funarall dal 
giovane bariti» Carmelo Jaco- 
nìs ocello venerdì aere dada 
teppaglie f**c»v* Oueiio A 
italo confermato anche dulia 
autopsia Alcuni gruppetli ieri 
sera hanno tentato di provo 
care nuovi disordini mentre 
e stalo costituito un comitato 
unitario antifascista 
NELLA FOTO la madre di 
Carmelo Jacoms che ha segui 
to il feretro del figlio stravolta 
dal doloi* 

(LE NOTIZIE A PAGINA Ji 
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?AG. 2 / vita italiana 


ÀH’o.d.g. carovita, Mezzogiorno, casa, fisco, università 

Si riapre la Camera 
Rinnovati contrasti 
nel centro-sinistra 

!\vl corso della settimana si riuniscono gli organi dirigenti 
dei maggiori partifi • Divergenti sollecitazioni di PSI e 
PSDI sul Consiglio razionale della DC convocato per sabato 


ROMA, I*) «nembi e 

Ima ct'Uunnmi di ri Invanir 
portala politila -i «pip diurni- 
ni i diluitali fumano ul In 
varo (Ionia e di iuni incuneine 
•vanito dlnnn/i h sp unii sana 
di (irovM’ihmouti li gnltilivi uh 

ai min dii ((indi «ii-lrim-ii* un 
problemi! poliIu II per il stanili, 
info imi min p prr lo tount**- 
«inni dui |< dlllirnltu dill'eio 
imwil {loggr E|U mi| lini ludi per 
il Mtv/ogionm pi»» » edum nto 
per k «a»ii di h pei Ih ii 
I orimi trillili «riti in mi ri miti 
immilli ri lui imi ili II melimi- 
nienti* mi limitari» J l «indir 
ijupnId mi Irrrnn» di trrifiui 
pi'i la < impiliti//n ilrll.i mug 
ftiutnii/ft i»im lui ri nrdnl» uil- 

I I Paliti 9 di oggi il twgretarm 
dei P"l 

Ni rollile in latti del lutto Br¬ 
ulli ma» ri Ioni ri i In gli umori 
un epurili» partiti ai»u > uuu 
lllltli nix Ih Mi linciami nu¬ 
la re si mhmi in fittiti il* (mi 
iliiinorlom di imonn xdoiitn e 
di lonllii 11 fati» ■ elio i prm- 
» odi menti hi diMitiMiunr li* in 
ini) ani so «in e dopo li rondi fu hr 
appi*rt«li> dui tinnii*) ri-t n to¬ 
no iarteinonln delle ioni nei imi 
tl vallarli azioni e morirmi»), ««- 
«lumi» a evidenti ninni/»* ima 
«planala tonino MiMonelli < io 
salo por la una a proposito 
della (piale w Mino propone 
lomuiuatp di m ir ti ora nienlo i il¬ 
io per I» delega m ma Irmi tri 
blllftrin «il cui Mino nudate ad 
donnandm 1 1 riamo nimiemap o 
di ugni nt'Riiu i apri li por ipiun- 
lo ilguiirda t'ajiplii azione nel 
Vanno prnaxmio di Ul ni posta su) 
lalore «uri mito, non dello tas¬ 
ta munendo nidi ioti» «ni uhi- 
intuì), « uhm ne 

I il tu usimi ma inali si «a do 
ira rasure l'attinta ientralo dei 
paiUli Mtu ledi su mutisele la 
dire/limo del nostro potuto, per 
Io Biasio Rioni» o nnmmali! la 
rlmiinnr dei suri eia ri foderali 
dal IMI I*. vnneriU aura i« vol¬ 
ta della direzione som«lIste «he 
e oldatnata n tonvooaro il fo¬ 
rnii»!» (entrale Un imommen- 
lo, qtiM Tiriti mu, ihi si premi- 
■lunula assai importante sia per- 
t li» o molto lempo ilio I orga¬ 
nismo timi si Humana sui por¬ 
tile dovrà valutare Iodio dui 
tiltieiLolntnoiilii delle enrte — se 

II tara «tato - ne i Ut , sta, 
infine, parche sono amiate mol. 
tiplleanilosi nel partilo rìcino- 
aie di eliiannioiiiw pollino in 
naia tlnlln mi mm ose scadenze 

i osti Unti on e dello Munte, «'le¬ 
none del Presidente delta He- 
pubblica, questiono «lui refe ron 
dum nati 'divorzio, pimi» quia- 
quenunlf di proRranuna/lona c- 
uonoran u 

Tulli IruH ilo «ut limimi» la 
«plorile» fi Ititidimu ululi di Ila 
i onfoi ina » un drilli par tei i 
pu/(one «ni udì-tu ni r iii'Hiu « 
ohe i arsilen//i ranni il dibatti 
to pn t uiiRir-Muili i 

V morti oggi il immillo Ma < 
riniti lui affermato Dminnm [ 
essere i «Muniteli mi vwuu divi i 
governo e n iluudeiu li eli/n 
ni aulì (pale iiiiuland' »«lu 
rioni inturloovitorio qualcun la , 
D( ai mostri in leu/» Minia « non 
proludere aperlltmurnle pei 1 al | 
t mirimi»* dulie nlhmio inni tu j 
date 

In fi m sa fiato prossimo *( mi 
mai e ii l ornigli» nazionale ili I 
U Or rfie pioaeRiiirn lino a 

lunedi ma ifi« poto blu* «min 
durare di pili \tturuu a que 
•lo «vvcmiromiUi i mitat» ut 
$t patio non solo rinteresoe ma 
una sorta di suspense mira 
< «Ustica iertamente esagerala « 
frutto delle notevoli appi unsi» 
ni nutrite rial cupiInini»» Ma 
liana e dalle «un «spresmim 
politiuhu per la sorte dello t su» 
do crociato « ionie principali 
garante «tallVquriibuo di po 
ter® 

Pur ragioni opposte, iialinal 
monte, !a nuniom doniocristm 
n« assume un mlereuse amile 
pur le forzo popolini e di sim 
atra, porche in ogni inni da «- 
»h potrà venire mi indù azioni 
sulla misura in mi li IH ime» 
rie gestire la prosi me itivol» 
ainun moderala se non nulla di 
sy\Mvsinnc n p«m -a miu «In 
na Alimi piu avvi ni uro*» 

1 ) molto rumore pnliiliu» ih 
Ila prei edili « il ( ihi-irIi» tta/n 
nata ili i I omini p» mi vii» 
a far emergere piu i firn rati» » 
te la posta in Riunii An/Uul 
tu e srnulu lumi (limi» * 1 » 
la famosa «picriimn ilil qm 
rnm*> ciottolata fimi l« nu 
razione in -011-» »mw,i ri,nN ' 
do) liste tia rlt Itivi) mimi») «I 


Mi non 1 clic uno struttimi» 
al iniziti di uri) opira/ione 
politica ) querin operazione po¬ 
lii ich ptmiui-Mi da rnilum 
lui min soslniiza di centro de 
alili < hi lo nega lo fa solo per 
I Mirri il ni 11 rrum piotino dulie 
dilli rt 11 /ia/ioiii riti e>-is|»no ai 
I interno delle Munire d t 

In seiondo luogo t cinereo 
ri» iduieno in sede di annliti 
lu graudt maggioranza delle si 
m-lrt I (orzo itnvt il grup 
]ii, di Moro ritirilo di Sullo In 
parte preponili inule dilla < Ha 
ti*) 1 <muorili) nel ilinumie¬ 
ri 1 peritoli di un involuzione 
1 liner vati in dilla Di e ori¬ 
li nummi c ufim» -ulti e li 
mi ili (ondulili imiti-lutne di 
questa involuzioni 1 omc lutto 
tia si mrrsrra mi dibattilo e, 
soprattutto ni III imiviiUiom pie 
filli he r iirgnm/zuliic del T\ 
1 ili (li Cile dire lari» delle pro¬ 
babilità « molto ampio e non 
est Inde il solito pastini» all in 
segna delle compromissioni di 
pelerò 

Il primo episotbo rie!la par 
Min lo si avrà mi noli di ron 
ii rimimi» ilei gruppo d r dii 
la 4 a mera ibi oltre ad uua 
diNt usatone politila dovrà prov¬ 
vedere all’elezione del suo pie- 
suleutt « del suo direttivo 

Dagli alienti della DC intan¬ 


to tontiimano a venne pres¬ 
sioni per un esito in un senso 
o in un altro, del ( ansigli» na¬ 
zionale ii «« gì etano socmlde 
motraiuti I etri esprimendo 
« grave prcortupozione » per la 
salute della toaiizione ha «lue 
sto unii scelta in Ita da parte 
della Di a I tu ore di un «cu 
Mo sinistra concepito, amora 
uno colla in termini di lotta 
ai a due p-tretutsmt » fascisti 
1 movimento operaio sono po¬ 
sti sullo stesso pian» comi ne 
miei tbe u di tono i»sere affron¬ 
tali e unii l perche il di¬ 
scorso non apparisse nmbtRUO, 
turi ha 1 hianl» che ) altro (il¬ 
lustro della sitila 1 uno -irei 
t» legami 1 ni „h 'stali l niM 
(he iestuili) 1 principali garanti 
dnliu sicurezza dei mondo otli- 
dentale e 1111 fattore cs-pn/iulc 
del prugrt «so e dt Ila prospi rita 
di tutti (lumi firn ditno-lr* 
la guerra monetaita ed ectimi 
uniti mo-sn agli alleati dai Pie 
sidenta ÌNivon') 

\1110rfl piu esplicito il mini 
slro Preti che ha detto di vo¬ 
li re che * Porlam rondimi Imo 
111 fondo il -no 1)1-egli 11 Ma 
volgendo I «dialwsnno Donai 
i atlin che 1 « debolissimo » e 
fa perden voti alla IH )u lum 
penso, russi! nru Pieti. < c ridi 
colo parlare di -volta a destra » 


Il quadripartito senza accordo 
stasera al Consiglio comunale 

Genova: il PCI 
voterà per il 
sindaco socialista 


Analoga posizione dovrebbe essere assunta dal PSIUP 
Su 80 seggi- 29 PCI, 11 PSI e 1 PSIUP Dopo ven 
t'anm e possìbile un'amministrazione di sinistra - ) 
socialisti respingono t ricatti delia DC e del PSDI - Una 
dichiarazione dei segretario della Federazione comu¬ 
nista, Gambolato 


GENOVA 19 settembre 
Domani lunedì il Consiglio 
comunale di Genova toma a 
riunirsi alle ore 18 a palazzo 
Tursi per eleggere il binda 
eo e la Giunta e questa voi 
ta, secondo gii impegni as 
sunti pubblicamente da tutu 
non dovrebbero esservi ulte 
non rinvìi I quattro partiti 
del centro sinistra, nonoslan 
te siami trascorri oltre tre 
mesi da le elezioni de) 1 J giu 
gno giungono alia scadenza 
di domani in una situazione 
di rottura completa Durante 
questi novantotto giorni gli 
incontri si sono succeduti 
quasi in un clima di segre 
tezza ma non si e andati 
oltre la stesura di alcuni 
« preamboli » senza mai af 
frontare i nodi qualificanti 
delle cose da fare 
Lo trattative si sono lnter 
rotte sempre dinanzi alla stes 
sa pregiudiziale la pretesa 
dei socialdemocratici ora lat 
ta propria dalla DC di co 
stituire Giunte quadripartite 
In tutta la Liguria (oltre al 
Comune capoluogo sono m 


Conclusi ì lat tri del Comitato Centrale 


La FIOM: rafforzare 
la direzione politica 
del movimento di lotta 


ROMA, 19 settembre 
I piossimi mesi vedranno 
i metalmeccanici Italiani im 
pennati in un grosso lavoro 
di mobilitazione per asslcu 
rare e rafforzare l'unita po 
litica del movimento, per in 
dlvlduare iniziative di mas 
sa ad ogni livello, per coin¬ 
volgere su obiettivi uniflcan 
ti altre categorie altri stra 
tl sociali, i partiti politici de 
mocratlol, gli Enti locali Un 
lavoro ohe avrà come ontn 
tomento di fondo la neces 
siti di rendere operativo nel 
fatti il profondo collegamen 
lo fra azione aziendale bat 
taglia per l’occupazione e ini 
ziatlva per le rifoime sociali 
Questo tl programma soatu 
rito dai lumi del Comitato 
lemmi della FIOM «ornili 
, sost oggi a Ruma c .il qua 
I fi hanno pai Untatili Rime 
I nulu segre )hi in ninnale del 
[ lu l 1 LM P irmi? sei,telami 
nazlomiU diluì f IM t- ii MRrr 
{ i 11 h <(infederile dell 1 CGIL 
Gu vannini In programma 
1 he dosi a essne mi sso pun 
r ne]fi piassimo minami uni 
uri- dilla (.itigì ria pumi 
fin Muti quella dei tre ise 
1 ulivi ( he «vii ui R 1 1 Ro 
ma nuu tedi 

t’na snida p nitrente due 
ziuue politica è 1 unirà rlspo 
sia ha detto Trenttn nel 
la sii» relazione t hanno ri 
punto uni diveis sfumali! 
ri 1 mininosi r 1 ripugni ni 
teivpmui 1 In dobbi mo e 
passioni 1 dai< inattuale già 
ve refessimi >t non voglia 
mo iivthau effcui dt disgie 
gaz uni r disumi dianone pei 
evitale i tinas en di sjnntf 
■or ioiuTiv« pi fili 


sporti, investimenti ed è e do 
vra essere in questa ripresa 
dell’azione politira unitaria 
che si affronteranno 1 nodi 
dell’unità sindacale vista quln- 
di non come pura e sempll 
ce unità oiganlzzatlva, ha con 
eluso il segretario confede 
rale 

Glande importanza assume 
in questo senso - è stato 
detto in numerosi interventi 
— J 1 dibattito già in atto e 
ohe si svilupperà nelle pros 
slme settimane sui documen 
to CGIL CISL XJIL di Ostia In 
quanto momento di appro 
Condimento e di varice non 
solo dei tre ormai noti pun 


ti controversi (incompatibili 
tà, affiliazione 0 meno ad un 
organismo internazionale, con 
tadlnì) ma anche in un con¬ 
testo di piu ampio respiro, 
di quelli sulla politica riven 
dicati va, sulla battaglia per le 
riforme, sulle strutture sinda¬ 
cali e, perchè no suIVautono 
mia del sindacato, dai padio 
ni e dal governo e dai paniti 
visto ohe come da piu par 
ti è stato denuncialo si 
ripropone questo problema 
per molti vaisi in termini 
nuovi da parte di una coni 
ponente moderata all alterno 
dello stesso schisi amen o sm 
dacaie 


Una donna di 65 anni 

A martellate 
il cranio dei 


sfonda 

marito 


Il delitto a Costelnuovo Migro in provincia dì Torino 


TORINO <- *<> emb r 
Un anziana donna Luisa 
Lenza di B'i anni hn ucciso 
la scorsa nottr il manto G10 
vanni GdpII 1 di «l anni 
londandu^h mu 1 m 11 
tt intuivo di ricacciale indie 1 telline 11 delitto e stati con 


di nt 

fi ubbidii» linieri 
mi nta 

l 11 giudizi pie» s 
nun cu immuti o *«u 
situazione economica 
u dati aggelih qual 
"occupazioni " 


de 


itun 1 


t iiiz 1 


li ito 
e 1 due 
t iste! 


CIRCO ORIUNDO 

Russo Nimens 
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dal 18 al 26 settembre 
MILANO 

VIA CALABIANA 

(Zoo# $ luigi ) Tal S 3 97 S 93 


Tulli t giorni spettacolo ore 21 
Pattivi 2 «pettneolì ore 1 * • 21 

»i?U 
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dove 
. 1 attui 

ii st ISl 

ormai detenni le digli investi 
menti si tu compagna a vu 
Uinta paxliunaU d manovra t 
lu misi nei tempi 1 ntgli el 
ledi « si ir») il fulcta del 1 
disiuss un, d qm st C C 11 
quunt pi emessi nevi ss u , 
pei qinlunqm punsi ti » 
voi ‘siami id uni re-1 efi 
on i 1 stato dui) Si i 
m Od una svolta u vliei / 
/Un iu n soli dalli mina u 
di volti imponi 1 iii-ui 
ui ut 1 m 1 di sf m » 1 n 
zin vi min 1 *//itiuemt mi 
< p» ut 1 he imi 11 * d « 
mippoin m un as nis 1 diletn 
ni 1 1 filiti igli 1 p 1 1 01 c up 

z-i ji + » qu< li pi 1 un clivi 1 
si ni ni » di pr nini v Chiedi 
n invite una chiusa ul 1 izza 
/ioni dille usasi 1 hieden 
un 111 una diversa irgun zza 
zioii» dii lavti 
Ij tema dell azicni mentì 
ulivi» » qualifiche ambienti t 
soprullutto tilmi» come un» 
minio insostituibili pii il ri 
fimi 10 del movimento t staio 
affrontato anche dal rompa 
gno Giovannim ih* tiprenden 
do quanlo neva detto Iren 
tin sul molo egemoni dilli 
f onlc derazlom in uutml > stru 
melilo di dm zi 11 p litica 
ila pii usalo r imi spili! n 
i he il ( Ledeiaznni dm un 
conltibuto decisi pn il 
lane lo cicli azione 1 muoia con 
Mo 1 pi ih oh dt la nazioni t 
1 r s hi di iiantumiizioin dii 
movimento sindacale Potili 
In iuh ha dio n d 
IL/Ititn dj pn posti >< iat v» 
su isi sciita pnzz li 


pinti 

di li ippint immtu d 
lomugi abitavano i 
nuovi Niki i 

Il debiti c -uà» ornine 
1 inlonii alla mi//anodi 
« tl moverne t da nceuaisi 
ih una icui 1 tensione che 1 
tia pingiessivanniltr ìggia 
ntii spn le negli illimi lem 
pi II 1 1 due mmgi Risii) 
iei< bfi 1 • ili '< 11 -n r e 
lu luci iv , mpie piu tu 
q 1 ntcìin tilt 1 Hspu 1 ligi 
tos 1 da Hi fi m i I 
ipmpi t imeni « iliri mii dii 
e>utj|t i (j tl» leni) tinnì 

I » 1 ( n p i . n 11 1 r t ) pii 
r 1 eh 1 1 ili ul pii 

fina il ) t 1 i poli ssi d 11 


Poi la conni si « tesa ton 
lo di quello che neva ìaito 
lia indossato una vestaglia 
lu puliti accuiatamente la 
stiii/a togliendo tuttp le 
nani d -> insili ui hi !« 
vatu 1 viso mai tonato del 
marito modo Quindi vedo 
le quuttio di questa monna 
ha sveglialo una coinquilina 
1 1 ha intuì in il 1 di « c i 
iso il 11 rito pregimi li di 
avverine 1 mi libimeli 


orisi la Regione e te Pro¬ 
vince di Savona e Genova», 
di sciogliere le amministra 
/toni di sinistra r» la Spezia 
e Savona e di rendere an 
cora piu an gusla la gabbia 
del centrosinistra defimitan 
done rigorosamente 1 confini 

Che cosa accadrà domani 
in Consiglio comunale } ì co 
niuristi hanno annunciato ui 
finalmente che voleranno il 
candidato del PSI analoga 
tìensiont dovrebbe essere pi e 
sa dal PSIUP e in questo ca 
so avremmo u Genova dopo 
veni anni una aronumslrazio 
ne di sinistra (su Ufi seggi il 
PCI ne ha ^9 il PSI 11 e il 
PSIUP 1 * il Cerniraio diret 
(ivo della federazione romu 
insta di Genova in accordo 
con il gruppo consiliare ha 
fissato con chiarezza la prò 
pria posizione 11 CD e del 

10 m un i omumeato « ritie 
ne che nella seduta, da doma 
ni sia indispensabile elegge 
re il sindaco di Genova re 
spingendo qualsiasi tentativo 
di nuovi rinvìi e 11 protrarsi 
del) attuale stato di paralisi 
politica e animi ni st iati va de 
cide che 1 consiglieri comu 
nalì comunisti votino il can 
didato indicato dal gruppo 
del PSI si impegna ad agi 
re perchè si realizzino im 
mediatamente gli accordi po 
litici e programmatici per la 
costituzione della Giunta co 
multale » 

Per quanto riguarda 1 so 
rial isti il loro comitato di 
ìettivo è riunito mentre seri 
viamo t lo rimarrà quasi si 
caramente, sino a tarda noi 
te leu 1 ricatti politici del 
la DC e del PSDI erano stati 
nuovamente respinti dal vice 
segretario del PSI on Mosca 

11 quale ha dichiaralo tia I al 
tro «L insistere nella prò 
posta di soluzioni globali vuo 
le significare nella realtà la 
presenza di un indirizzo che 
tende a spostate a destra 1 as 
se politico attraverso la li 
quidazione del PSI dalle Giun 
te piu significative Una liqui 
dazione che avrebbe gravi con 
seguenze e della quale 1 prò 
motori si assumeranno tutta 
la responsabilità» 

I socialdemocratici hanno 
subito ribadito le loro pre 
elusi uni facendo sapere, m 
sleme alla DC, che una Giun 
la di sinistra a Genova raet 
terobbe in forse la sopravvi 
verna del governo Colombo 
SI tratta di un ennesimo ri 
catto al quale non si vede 
come i dirigenti del PSI po 
irebbero soggiacere senza per 
dere ogni credibilità nei con 
fronti dell elettorato e degli 
stessi istritti socialisti <nu 
morose e importanti sezio 
ni d( I PSI hanno » hiesto alla 
ieder,i 7 ione fhe si dm vita 
ad uni amministrazione di 
-misti a 1 

Siamo cosi {auliti ad una 
stretta che non lascia pili spa 
zio per 1 rinvìi 1 «preambo 
li i i le piccole man ivr« «Per 
quinto a riguarda ha di 
ihmrulo il secretano dell 1 le 
delazione comunista ( ambi 
lato gii mutedi mattina 
1 iunsi„Hen comunali inior 
meranno 1 lavoratori portuali 
e gh operai delle maggiori 
fabbriche genovesi deli arida 
menti, dei lavori e delle de 
1 isioni eh» -aritnnu LSsimte 
dii Consiglio tonmnali Nelle 
prossime settimane sviluppi 
remo incontri comizi mani 
iestaziom, per discutere e mi 1 
lavoratori commercianti ai 
tigiam glov ini e den ne dei lo 
i 1 problemi ed inviteremo al 
c ni ionio fune le forze pili 
tic he democratiche Per que 
stf imiti imi) il p ertilo ad 
una mobilitazione s raordin 1 


Anche i risultati dell'autopsia confermano che sono stati i fascisti a sparare 

Ucciso da una pistola 6,35 
il giovane di Reggio Calabria 

I funerali di Carmelo Jaconis - Ancora tentativi di violenza da parte dei teppisti fascisti 
La polizia ammette la presenza di commandos di estrema destra provenienti da altre 
province - Quindici arrestati - Un comitato unitario antifascista fra PCI, PSI e PSIUP 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA 19 seltemb » 

bi sono svolti questo pome¬ 
riggio 1 funerali di Carmelo 
Jaconis il giovane barista uc 
uso dalla teppaglia fascista 
venerdì seia sul ponte Calopi 
tiace Un paio di migliaia di 
persone ha accompagnato la 
baia che veniva portata a 
spalle dai coileghi di lavoro 
(tutti ì bar di Reggio hanno 
abbassato le saracinesche in 
segno di lutto dalle IS alle 
17 ) dalla chiesa della Lan 
delora attraverso corso Gan 
baldi Imo al luogo dove 1 
giovane raggiunto da una pai 
lettola al cuore si e acca 
sciato i terni ormai privo di 
vita Qui qualcuno ha prò 
posro che la baia, dnziche 
proseguire verso il cimitero 
venisse adagiata per qualche 
tempo sul maiciapiedi ma 
molti, compresi i familiari si 
sono opposti e il funerale con 
pochi intimi e proseguito ver 
so il cimitero 

Cos' il corteo è rimasto 
pei qualche minuto raccolto 
sul ponte e nelle strade a 
diacenti Si è levato qualche 
applauso qualche giido «Reg 
gio Reggio' » « Celerini as 
sassini » « Reggio Calabria 11 
voluzione » La gran parte del 
la lolla a questo punto ha 
pero npreso la vìa del ritor 


no ani ai erso coi so Garibal 
di Solo un gruppo ai non 
piu di J 00 persone che si era 
inseriiei nel corteo nel ten 
tativo di provocale disoleimi 
si è avviato verso la sede del 
j la questura lanciando le so 
file gridìi 

Ci sono stati II tenni una 
carica e quindi la fuga pre 
api!osa Menti e telefoniamo 
alcuni gruppetti sono ninni 
sul posto cercando di ul k-ca 
le il traffico con le suine bar 
ricate costruite con carcasse 
di auto o altro materiale 

Quanto è accaduto oggi In 
sostanza e una ulteriore con 
lerma da una parie dell iso 
lamento m cui oppiano da 
piu tempo ormai questi gì up 
pi di piovocatori e dii! al 
ira come conseguenza della 
loro sempre crescente e saspe 
iazione r una piova anche 
del prolondo segno che que 
sto nuovo atroce delitto ha 
lasciato nell animo dei reggi 
ni «Assassini assassini » gri 
dava ogni tanto anche nel 
posto dove il figlio è morto 
la madie di Carmelo Jdionis 
Ammantata di nero con t ca 
pelli se Ioli trascinata dietro 
la bara dal figlio minore e 
dalla fidanzata di Carmelo 
guai dava la gente che si si un 
geva attorno e il suo lamen 
to gelava quelli che pure ave 
vano chiaramente tentato in 


Studiosi di tutto il mondo a Firenze 


a congresso 
sul tema dei trapianti 

E' stato fatto il punto sulle tecniche in uso 
e sui risultati fin qui conseguiti con le spe¬ 
rimentazioni sugli animali e anche sull'uomo 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 19 settembre 
Una tavola ìotonda sullo 
stato delle attuali conoscenze 
e sulle prospettive dei tra 
pianti di tessuto ed organi 
in rapporto ai problemi bio 
logici e formacologjci connes 
si al loro rigetto ha conciti 
so questo pomeriggio i lavori 
del primo congresso interna 
atonale di « Immunologia e 
trapianti » promosso ed orga 
nizzato dall’ordine nazionale 
dei biologi 

I! congresso che ha evi 
denziato 1 insostituibilità del 
ruolo dei biologi per il prò 
gresso della medicina era im 
ziato ieri c vi hanno preso 
pai te chirurghi ed inumino 
loghi ira i piu famosi nel mon 
do Alla « tavola rotonda » han 
no partecipato i relatori de) 

congresso irv cui sbiecano i 
numi di Bient Ferrera Fjel 
deboig Kisamevei Miriseli ul 
piu glande nimunolngo vi ven 
ti Pivnt Mmrii filmina 
ttd) d famoso cardi oc hiruigo 
ama tanoi i U ondi uff (il «pii 


tire d» i sieri intilmlor ilari i pressi va 


speiimentata a fondo prima di 
essere applicata 

Ogni tecnica si deve speri 
mentare prima di correi e ri 
schi, su una varietà dt modelli 
ammali prima di esseie im 
piegata sull’uomo sia pure a 
livello pilota 

Sulla valutatone rimira del 
lo stato post operatorio del 
pazienti trapiantati ha fatto 
una comunicazione il doti 
Murray di Boston che ha ri 
tenuto di dover dividere il di 
scorso post operato: io in tre 
periodi giorno dell’operazlo 
ne, primi tre mesi mesi sue 
cessivi La sopì avvi ven/a ai 
trapianti di rem — ha detto ~~ 
da donatori vivi e consangui 
nei è a due anni dal tra 
pianto tra 1 80 e il 90 per cen 
to Approssimativamente 11 fio 
per cento invece la soprav 
vivenza a trapianti da donatori 
cadavere II miglioramento dei 
risultati e dipeso da una piu 
preusi valutazione delle ron 
dizioni del paziente e del de 
coisoc unici pattuisti « he du 
qualche sensazionale piogres 
sci della tempii unii unosnp 


«>un modo anche con la scef 
la del piroorso di st rumori 
tali/zare il dolore lo sgo 
mento non solo dei tarmila 
ri ma di tutta la citta 

Del resto alla piova di que 
sto pomeriggio avevano ten 
tatù di dinvan nel mudo piu 
favorevole p issibik » on una 
città già «calda* almeno nei 
suoi punti novidlgiu la noi 
te scorsa infatti gruppetti a 
vevanu tentato di t spoi tate le 
bari irate anche nel none Sun 
ta Cotenna ma avevano a 
spenalo Ih mezzanulte per o 
strturc un traffico che ormai 
non c era 

Sciupi e nel corso della noi 
te smisti da una macchina 
m piena velocita suno siati 
spaiali alcuni colpi di pislo 
la contro un agente» di giiar 
dia m una scuola dove sono 
arease-muti agenti di Hfi Ma 
mane qualche Untai ivo eh 
bameatu si e venia aiti ai 
cora a Santa Cai e rinu e- nel 
rione feci In molli casi pe 
ro le ostruzioni sono stata 
rimosse non solo dalla poli 
zia, ma anche dai passanti «* 
dagli stessi abitanti del no 
ni Tra leu e slamane sono 
state arrestate 22 pei sona al 
le quali vanno aggiunte qmn 
da ì questa sera 

Sono intanto affiatati al 
u A elementi impoitanti nel 
corso delle indagini della po 
hzui II questore Sunlillo ha 
conlermato stamane» nell in 
contro con i giornalisti che 
omini c e ld « ceitezza « che 
venerdì sera erano presami a 
Reggio «elementi della desila 
extraparlamentare di vane rii 
ta calabresi » compresi alcuni 
di Catanzaro Questi en npn 
tl oppiano a Reggio nel ten 
tativii di attuare un piano 
preoidmato con operazioni di 
commamlo'ì ai mali Uno di 
questi commandos propriu 
questa sera ha aggredii u di 
sarmato e percosso u sangue 
un poliziotto ohe era rimasto 
isolato in via Macello Due 
giovani di Messina sono stati 
tonnati menti e sono stati vi 
sti alcuni noti fascisi! di Ca 
tanzaro tra cui il figlio di un 
esponente del MSI di quella 
città 

Questa mattina intanto so 
no stati resi noti i risultati 
della autopsia sul corpo di 
Carmelo Jaconis li proiettile 
e di calibro 6,35 (non m do 
tazione della polizia quindi) 
ed ha «raggiunto il bersaglio 


S spa- 

iwìcl 


prepMHii basilari ocr blocca 
re i rigetti degli organi ira 
piantali) 

In mal tinaia sono stale svol 
i» '* ultime relazioni La pii 
mi * ili quella del dottor 
Betenb min de 11 i Medicai 
fii h< o! di londn che ha par 
lato sugli aspetti generali del 
1 * immuni) soppressione con 
particolare nferimento ai prò 
blerm d* 1 ! identificazione del 


I pi ncipuli 1 innari munu 
nologici di iso con ente con 
i inviano ad essere 1 azatriopi 
na e i corticosteroidi L uso 
di sieri anUlinlotilari sebbe 
ne indubbi imeni e v ìnlaj,^ uso 
non e ancora suffic u otemonte 
standardizzato per cunseniire 
un giudizio completo 

II doti Sells di Liverpool 
ha affrontato il tema della 
conservazione degli organi per 


- -,-—- sto settore pu quanto riguai 

n i che si fondi sullo svilup j da 1 uomo sono attualmente 
p» d larghe iniziai ve unita . progrediti a tal punto che ogni 
rjc » dfiionti i problemi reali nuova tecnica deve essere \h 
delle masse popolari > I lutata molto criticamente e 


lu rooptri/jone cellulare dei t 1 a quale vengono attualmente 
la |jt< fife razione della diffe impiegate due tecniche con 
renzia/ione e f in/ione c delle* successo la < onservaziotiL n 
partecipazioni c risposte del | ghiace io e )a pei fusione 
1 organismo non specifiche Con la prima ha detto 

P quindi intervenuto tl dr [ — e stato possibile consei 
Michael Woodmff chirurgo ed {vare ì rem fino a 24 ose La 
immunologo al)Università di perfusioni ha pattalo il tem 
hdimbuie< che Multando r po di »unseivazione fino c 7 ’ 
problemi relativi ai ngetti nei . ore ed c stare seguita da una 
trapianti renali ha rilevato | immediata ripresa di funzu ne 
< h< i multati oilenii ... • 


i in que 


dopo si trapianto filmili sue 
cessi prima ottenuti sugli uni 
I mali sono stati ora ragginoti 
dnche nell uomo 

Carlo Degl'Innocenti 


Una pala del 
Tintoretto 
a Pordenone? 

FORDENONE, 19 settembre 
Sarebbe del Tintoretto la 
pala del San Girolamo peni 
tente custodita nel Duomo di 
Pordenone e finora attribuita 
ad un pittore veneto scono 
soluto del suo Una comuni 
razione in tale senso è stata 
data allainprete del Duomo 
mons De Callo dii restaura 
loie Giancarlo Magri e dal 
piol Pietro Noms che ha 
seguilo fin dall in zio le w 
cen do della scopcitu 
La nuova attribuzione è e 
mersa nel corso dei lavori di 
resfauio c ui e stata sottopo 
sta la pala che e alta 2 92 
metri e ìaiga 1 38 cori 1 appro 
vazione della fiovrintendenza 
ai monumenti e con il flnan 
ziamenlo della Regioni Friuli 
Venezia Giulia I opera di pu 
htura — secondo la tomuni 
cazione pervenuta all arcipre 
te — ha messo in luce la ma¬ 
no di un grande artista la 
cui firmo toglierebbe ogni dub 
bio sulla paternità del dipin 
lo m calce al quadro si legge 
infatti «Tintoretto Pinie » 

La tela raffigura San Gito 
temo penitente sovrastato da 
un angelu mentre p-oteso nel 
la contemplazione del croce 
fisso si percuote ii pedo con 
un sasso nella Motta dt Be 
t lenirne 

La pala eia stata iubata dal 
Duomo nel I 9 fi 4 assieme al 
quadio della Madonna della 
Misericordia t Sacra Famiglia 
e San Custoforoi c in recu 
pernia dopo alcuni mesi in 
circostanze tortunose 


reto non a distanza ravvio 
nata) st trattava di un ri¬ 
sultato scontato ma chi co¬ 
ntundili serve a far maggio 
n* chiarezza sulle responsabf 
ina di questo assassinio e n 

I ii cadere l< «supposi/ioni» d* 
quale h* giornale notorìamen 
t« legno agli ambienti lasci 
st nazionali e al « boia chi 
molla » locale 

l hss * smio dt i giovane la 
i ms duina putì ha smos 
so qualcosa anche all’interno 
delle foize politiche reggino 
che hanno sempre offerto la 
Ino «opprruta n m soltanto 
m ir ih hi promoioii del « mo 

II Su refi/ume della DC m 
pruno luogo e stata di net 
ih condanna nei t intronii de 
gli «ispiiaton de, piano cri¬ 
minale che ha poitato aU’uc 
risimi* del giovimi )atonia». 

1 punito delio snido ero 
tinte ntl suo documento 
inoltre i biade « punizioni se 
\c le» pei gli c Ispiratori e gli 
csisutorj materiali del e rimi 
m » Di ben altro tenore è 
invece il manifesto che ha 
latto affiggere in città il sin 
dm» duiniirrtstlwu) dtmlssto 
uàn * Battaglia a nome de! 

1 Ammirisi razione < omunale 
( osmi intuì ti non Uova una 
sola paiola di < indonna per 
gii assassini e « invita » anco 
ii tuui volto la c ittad J nanaa 
a t ri affé i mare t dindi di 
Reggio » « on un «rione « in 
transigente» Battaglia, in so 
stanza non sj discosta di un 
reni linei ro dalla sua 1 indizio 
ti ile posizione di maggioro re¬ 
sponsabile moiaie « politico, 
delle drammatiche \ i condì* 
redine Gli interi ugativi quin 
di «he pm volte 1 opinione 
pubhliru st è posta sulla ne 
tessila di una rigorosa inda 
gitip della magistratura wl 
ruulo «he quest’uomo ha as 
solto ed assolve nelle vicari 
de reggine si pongono oggi in 
modo sempre piu urgente 
Cè da registrare inoltre il 
silenzio imbaia zzato del MSI, 
sempre piu dilaniato da con 
trasti clentelari ed elettorali 
stiri e \ altrettanto significa, 
(ivo silenzio dot somidemo 
c raiici 

PU PSI e PSIUP dalla lo- 
ro m una il unione « ongiun 
ta hanno deriso di costituì 
re un comitato antifascista E 
stato deciso inoltre, di pren 
dare contatti nei prossimi 
giorni con tutti 1 partiti del- 
1 ai ro costituzionale 
« Nel condannare sdegnosa 
mente - dice ji comunicato 
emesso al termine dell'incon¬ 
tro unitario - l’ultimo assas¬ 
sinio dei fascisti dei MSI, dei 
teppisti di Avanguardia nazio¬ 
nale e dei gruppi di destra 
convenuti in città da afir* 
parti che è costato la vita 
al giovane Carmelo Jaconis, 
PCI, PSI o PSIUP, riafferma 
no nmprorogablle esigenza 
di ridare a Reggio il suo vol¬ 
to civile e democratico nella 
esaltazione del valori piu pu¬ 
ri dell’antifasc ismo che sigili 
fìcano il rifiuto netto della 
violenza e dello sfruttamento 
A tace proposito si e deciso 
di nominare un comitato prò 
motore per la costituzione dt 
un comitato permanente de¬ 
nte «.ridico antifascista facen¬ 
do appello alle forze politi 
che sindacali e culturali eh® 
si allacciano alla tradizione 
resistenziale repubblioana, af¬ 
finchè operino con atti potiti- 
ei coerenti che facciano i tor¬ 
nare Reggio alla normalità da 
mocratica e pongano il] cen¬ 
tro i reali problemi che af¬ 
fliggono le popolazioni 
1 «in lai senso — conclude 
| il documento — indispensab.- 
I le e 1 unita di tutte le forze 
democratiche che ponga il go 
i verno dt fronte alle sue re 
| sputi sabi li ta e al rispetto dei 
i su i impegni riguardanti gh 
j investimenti industriali lo prò- 
. vtncia di Reggio e per quel¬ 
lo che concerne un tipo di 
verso di investimenti pubbl 
[ci i he t iso Iva t problemi di 
I tondo (occupazione sviluppo 
economicoi di tutta la regio- 
n* calabrese » 

Una mtei t orazione urgente 
[ e stata pi esentata «l governo 
I dai compagni onorevoli Flu 
i mano c Tripodi 


Franco Martollì 
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c un iiuhI I f ic oc i im u 
» «v m« inibitivi fu m/imi 
I H IH. C im Hlf 11(1 II piu s 
(In Inni I ni) i v w ini ii 
un lupai i nt ite inorici m 
ignorili 

il (xmllo c i » liti ilo a t ci 
rii nia < poi dupu Ir* lu 
c la luoghi c scoppialo ut 
mimo litigio stmbii «he 1 
uomo a\ « ss* intime c t ito la 
I an/u amiti in passato e 
c he la donna si si t spaven 
t tt i e abbi i itti nato u 
mniello I clu« duo un iti 
cll< n mi il I n z i fu i 
imit un pii i i i >1< ni» i ol 
|ki illi testa ri I m i ilo prò 
babtlnienu la pinne lesioni « 

I stata quella ili utile Mi ot 
I mai in piedi uri uni specie 
5 rii taptus in tnhollnbih 
» l 1 1/ i h i Un nto i 


taccuìno della moda 

da leggere al momento degli acquisti 

subito 

Andare subito in uno dei negozi drop, comprare subito 
t! primo completo della moda Autunno Portare subito un abito libero 
sportivo ancora stile vacanza ma adatto alle nuove linee ai nuovi colon 
alla nuova atmosfera settembrina I modelli dei negozi drop, 
sono tutti di l noa sempl ce e attuale sono adatti ad 
ogi i stile personale sono disir volti pratici 
» tia portare e soprattutto veramente 
convenienti 
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Una fiumana impressionante di 

uomini 

i, donne e giovani sfila per 1 

fe vie di Torino 



L’Italia in quattro ore 


In testa al corteo i giovani della FGCI con il tricolore e cento bandiere rosse - Poi te delegazioni delle diverse regioni: dalla Paglia al Trentino-Alto Adige, dall’Emilia 
alla Campania - Forte presenza degli emigrati - / rappresentanti dei PC sovietico, ungherese, francese, spagnolo, portoghese e greco - «Nord e Sud: stessi problemi, 
stessa lotta» - Con chitarre i giovani comunisti pisani - «Con Bonomi e col governo, l’agricoltura va aU’inlerno» - Le «magliette a strisce » di Genova - I pastori 
sardi accanto ai braccianti pugliesi - Gli operai della FIAT e delle grandi fabbriche milanesi chiudono il possente corteo - Lina meravigliosa e indimenticabile festa popolare 



TORINO — L’impomnt» corteo sfila tra dus all di folla E una salva di bandiera rotto di cartelli a di striscioni 


DALL'INVIATO 

TORINO, 19 settembre 

Liiii li umana enorme, una 
manifestazione come a Tori 
no non s’era mai vista e co¬ 
me poche volte se ne sono 
viste altrove Erano oltre 
duecentomila, ma ciò che e 
stato il corteo di oggi, in oc¬ 
casione della chiusura del Fe¬ 
stival nazionale dell Unità lo 
dice qualche particolare del¬ 
la cronaca di questa straoi- 
dinarla giornata è durata 4 
ore la sfilata, alle 11 le file 
compatte delle delegazioni re- 
gionah stavano già passando 
da due ore sulla pista dello 
Stadio Ruffim al Festival, ac¬ 
colte dal saluto del segreta¬ 
rio generale del Partito, Lui¬ 
gi Longo, del vice segretario 
Enrico Berlinguer e di altri 
dirigenti, e in piazza Adria 
no i compagni lavoratori del¬ 
la Valle d’Aosta, delle pro- 
\mce piemontesi e di Tonno 
attendevano ancora di met¬ 
tersi in cammino, per tutto 
11 percorso, due siepi di fol¬ 
la plaudente, migliaia e mi¬ 
gliaia di mani che si leva 
vano a salutare col pugno 
chiuso Una prova iormida- 
blle di cosa rappresenta og¬ 
gi il PCI, una forza possente, 
compatta, entusiasta, una foi 
za nella quale i giovani 
(quanti erano') Identificano 
una sicura garanzia per la 
salvaguardia della democra¬ 
zia e lo sviluppo del Paese. 

E’ cominciata presto que¬ 
sta giornata Alle 7 arrivano 
alla stazione ferroviaria x pri¬ 
mi convogli speciali prove 
menti da diverse regioni Al¬ 
le 9 30 la grande spianata in 
piazza Adriano e già un gi¬ 
gantesco foi nucai o in movi¬ 
mento e da corso Vittorio 
Emanuele continuano ad af¬ 
fluire le colonne delle dele¬ 
gazioni appena scese da altri 
treni o dai pullman E’ una 
bellissima mattinata di sole, 
tiepida e luminosa All’ingres¬ 


so della piazza i vigili urba 
ni dirottano il trafiico la vo 
ce di uno « speaker » nv ol 
ge il benvenuto alle delega 
zioni e le guida ai iispettivi 
punti di concentramento Tut 
to si svolge nel massimo oi- 
dine Nell aria tersa si leva¬ 
no le note di « Bandiera ros 
sa » dell’u Internazionale » 

Dal Iato opposto della piaz¬ 
za, ì controviali e la carreg¬ 
giata centrale di corso Vitto 
rio si vanno rapidamente col 
mando di gente, una marea 
di teste, di cartelli, di ban¬ 
diere che cresce di minuto 
in minuto e si allarga per 
piu di un chilometro Entu¬ 
siasmo, allegria 1 atmosfera 
di una meravigliosa lesta po¬ 
polare 

Parte 
il corteo 


Alle 10 30 , il via 11 corteo 
muove dall’imbocco di via 
Dante Di Nanni — il parti 
giano comunista eroe naziu 
naie della Resistenza — ver¬ 
so il cuore di borgo San Pao¬ 
lo, uno dei grandi quartieri 
operai che hanno scritto la 
stona di Torino proletana 
La gente e sui balconi, salu¬ 
ta, sventola fazzoletti rossi 
Aprono la sfilata ì giovani 
della FGCI di Torino che por 
tano il tricolore e cento ban¬ 
diere rosse Quindi i compa 
gni della Direzione e del Co 
mitato centrale, il presidente 
deila Commissione centrale di 
controllo, Colombi, ì compa 
gni della direzione dell Uni 
ta Luigi Grassi che lu il 
primo segretario della Fede 
razione di Tonno dopo la 
Liberazione Umberto Masso 
la Battista Santina, Pietro 
Comollo Nicola Grosa altri 


(ompagm che sono stati prò 
tagonisti di tante battaglie e 
momenti decisivi della stona 
del Punito Un con» posteri 
te di voci inneggia allmter 
nazionalismo proletario e 
l’applauso scrosciante si ri 
pete al passaggio delle dele 
gazioni straniere la delega 
zione ufficia.e del Partito co¬ 
munista dell'Unione Soviet! 
ca, guidata dal direttore del 
la Pravda, Zimianin, un ahra 
delegazione del PCUS capeg¬ 
giata dal presidente del Con 
sigilo dei ministri della Re¬ 
pubblica socialista di Geor¬ 
gia compagno Dzavachishvill. 
quella del Partito operaio so 
cialista ungherese con il se 
gretario de) CC, Ovary, il 
direttore dell Humamte Di 
manche Andre Cartel, che 
guida la de'egazione del Pai 
tito comunista francese Fran 
Cisco Anton, Angela Grimau 
e Marcos Ana per il Partito 
comunista spagnolo, compa 
gni greci e portoghesi E’ 
presente anche la delegazio¬ 
ne del PSIUP al Festival for 
mata dai compagni Liberti 
ni. Maighen Gaspermi e Fi 
lippa 

Coi fazzoletti rossi al col 
lo e glandi striscioni passa 
no i compagni emigrati de) 
la Federazione di Zuugo di 
Olten, della Federazione di 
Ginevra Un grande cartello 
« I lavoiaton emigrati lot a 
no pei tornare » Sono pa¬ 
recchie centinaia hanno af 
frontato i sacrifici di un lirn 
go viaggio per partecipare a 
questo grande incontro per 
dimostrare che l’emigrazione 
lesta parte integrante della 
classe operaia italiana im¬ 
pegnata nelle stesse lotte 

Un altio striscione, « La pri¬ 
ma riforma il progresso del 
Mezzogiorno « annuncia le 
delegazioni del Sud guma 
te dai Comitati regionali e 
dai dirigenti delle Federano 
ni ecco compagni siciliani 
quelli di Napoli e della Cam 


pania i lappresentanh delie 
Fedei azioni della Sardegna il 
cartello dei compagni di Oi 
gosolo « I pastori hanno un 
to » ed ecco i braccianti del 
le Puglie che hanno saputo 
piegare ! ìnuansigenza degli 
agi ari ecco ì compagni hi 
cani che sono qui a testi¬ 
moniare 1 unita di tutti i la 
voratori, dal Nord al Mezzo¬ 
giorno » Da Potenza a Tori¬ 
no, stessi pioblemi, stessa 
lotta » Nella delegazione a 
bruzzese un gruppo di ragaz¬ 
ze indossa gli splendidi co¬ 
stumi di Pescara, i compa¬ 
gni dell Aquila portano mi 
grande cartello « Con 1 unita 
contro il lascismo» 

Gli operai 
della FATME 

Du Roma sono giunti a nu 
ghaia Sfilano ì compagni del 
la FATME, « Dai contratti al 
le ì lorme la lotta continua », 
i lavoiiuon della Filodont 
che occupano la fabbrica da 
132 giorni gli operai delle 
Cartiere Tlbuitme e dell Ae 
roslatica l rappresentanti del 
la sezione aziendale del Co 
mune « L Umbria è rossa » 
gridano i ragazzi di Perugia 
e di Torni, centinaia e centi¬ 
naia di bandiere rosse sinda- 
ti e amministratori comuni 
sti operai « II governo ita 
Uano riconosca la Repubbli- 
ca Democratica Vietnamita», 
chiede il grande cartello che 
sfila alla testa della delega¬ 
zione marchigiana 

Giungono le delegazioni del 
la Toscana i minatori di Mas 
sa Carraia, i compagni di Pi¬ 
stoia e Grosseto che cantano 
gli inni della Resistenza, ì 
portuali di Livorno la citta 


L’imponente incontro di Torino esalta la grande forza popolare del PCI 


Tanti volti, una sola scelta 

Se ei tosse stalo Agnelli - Lo autentico «congresso» aperto • Le tanaglie del Sud ritrovano i compagni emigrati all'estero ■ Una lesta di lotta 
politica - I lomlatori del Partito, la generazione della Resistenza e i giovani dell'« autunno caldo » • t silenzi della stampa dei padroni - L’orgo¬ 
glio di essere comunisti • Il feudo della granile FIAT inva-o dai protagonisti delle battaglie per il rinnovamento del Paese e per il sociali-mo 



DALL'INVIATO 

TOHINO TS CI,*, 

Si fossimo sfati liti /ninni 
di alunni Agnelli una tct/ia 
lina al fenili ai de l Unita 
magari propilei idomattina 
lai vernino fatta Con un top 
pollo lalato suoli oxhi c- un 
fazzoletto tosso al collo fra 
quel fiume di compagni sa 
robbe slato s em aititi mito 
nouibile c d altro tanto i 
vantaggi avi ebbero npaguto 
largamente il rischio Inlat 
Il Agnelli Pii ed/ il/onli Co 
sfa r via elencando nella ìun 
ga lista araldhu capitalista 
con un hi eie colpo d ut chto 
ut un quatto dora mischia 
li ai lomunhD avrebbero ca 
pilo piu di quanto s t ciano 
mai iinnati a ipitgare in 
tanti anni net loro i diluviasi 
rrif li pii i Fa parte delle no 
bill < leu hle leggende di ir 
e imperatori la «unta» tu 
incognito Irti le plebi poi e 
>e pei /elidei si confo della 
situazione oggi peto una mi 
elativa '.Inule ai rebbi resu 
serriti ben piu preziosi ai 
neo monanhl del capitali A 
irebbeto notato senni per lo 
ra ben piu allarmanti di quel 
li che i polenti troiai ano un 
tempo nelle suburre 
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novità 

MarN-Eng8is l l PfWCIPI 
FONDAMBITAli DB MARXISMO 

6 votami (a cotanatto pp. 564 L 1 BOO 

LA CONCEZIONE MATERIALISTICA DEL¬ 
LA STORIA - MANIFESTO DEL PARTITO 
COMUNISTA-LAVORO SALARIATO E CA- , 
PITALE - SALARIO PREZZO E PROFITTO 
- L’EVOLUZIONE DEL SOCIALISMO DAL¬ 
L'UTOPIA ALLA SCIENZA 

te idee 

Gramsci, QUADERNI DB CARCERE 

6 volumi in cofanetto L 5 000 

Marx, Il CAPITALE 

edizione integrale B volumi m cof»n««o l r 500 


Aon piu plebi r/nist gente . 
abbnitita e illusa uomini 1 
Uispuati e rassegnali a subì 
te il ciutìehssimo destino po 
polo aiuola solo i a pace di 
anarchiei sussulti >unlmente i 
sofìoeabih nel sangue opi 
idi contadini studenti laio | 
latori cumpagm tenuti a Tv 1 
imo da tutta Italia c da! i 
I estero lappresentano ben ' 
altio e sono ben piu gran 
c dm atura insidia pei i pa 
drom 

bona e si sono latti qui 
riconoscere come aianquai | 
din politica e di massa ter 
/«metile uno spettacolo (he , 
su Agnelli ai rebbi ai utu un 
effetto trauma!luante ( 

Aggiungere atre a mie o ( 
appetiti i a aqqcttu i non sa 
/ebbe ttoppo utili a lai t tu 
pne il senso di questo chi 
non si può piu nemmeno de 
tinnì soltanto un < lesinali 
ma clic ha tappi escutala una 
lira < propria assise sema 
pi endenti neanche nella s lo 
uà di alile nostre snudi ma 
infestazioni un autentico , 
(lono/esso api ili* 

In folla era eno nu t del , 
resto basta soltanto umida , 
re che d corico ha sfilato | 


se/i ìu mieii azioni colmando 
le strade pei ben quotilo 
ore lunqo din chilometn di 
pei corso e si saia detto tut 
to l/a una folla fitto csseie 
tante cose riti usi c questa 
qui eia tei aniente speciale 

Intanto eia tedia non di 
anonimi non di latti adaitcl 
lati e i agaim. uf< tu tenui in 
ine quelli che si intontì uno 
tu (ante altri occasioni (ti'u 
pattila di ceduo ni piazza 
Sari Pietro o ai raduni deqh 
hi/ppiet, pio alti spalle di 
tgnuno i eru una scelta du 
m e pesanti una sciita non 
fideistica t neinmtno di pino 
rifiuto delle’ st iriuie c disi/ 
manda della s<« » tu c apitah 
stieu ma un uterina-ione in 
politilo di miti la per tibie/ 
ini politici i stomi inditi 
na cori refi i s/ ha un In/ 
dnc quando un nomo inni 
aduna un inqa ,o hanno su 
/ufo arrnaie i simili gradi 
di coscienza t di tensione di 
lotta t segni si ledono anche 
ni tace la 

In mure d tacce t (li /« 
iole (tu me contai ano lu s In 
i/a di ogni limo in di ogni 
pai st d ltahu S/« hi si dt s 
sei o net pi al i a mu noicn > 
sia che passgssuo un da 
i alili «Ile Jwno/tf Ufi di roti 
i documenti a rii olii lenii 
eli ogni contini ut, « di t pi 
die dn osissimi sia h> 
icinipiassao Ititi > limici s 
i i pii d [lituani o s//ass< 
i i u /«isso di < i su mna 
no munite stata t istanh nu / 
li ma minuti de tu miriti 
nu ombuttmt d i u 

mu i nini u qu is is/ uni 

h li la ni osi i i i x di 7 
ut alti * \ i iiiunit tu tonti 
in i (Uidtuinn ninni 

Sono 1 i miti 1 1 l nit nu q n 
n 7 ormo din lo un n tuli 
i (unii ntc i > mn s lanini 
si ti ll( putii Ito S/M fitti I»/ 

Mi solo qui si pi i li eh i 
uni Italia dtnist mi no i il 
tu inumi idi h gin i il 
< intimo in Ut tubini In ila 
liane i di nn r l mo/iu mi 
U campaqm abbandonate del 
Sud nelle si non m i ani 11 » 
fio di aulenti i in intinti tuI 
lutali Se insiemi ad Aqml 
li anche quale In ministro si 
tossi nusc osto ha la lallu 
uopi ambi» potiti pi uso 
i m nutazioni Mi quii du 

qui <i «Ranni ut i dii id i 
piu sfanno q n insti n 
piu uertanio litui u tid m 
il mulino il Sua « mqi Uiunn 
1 1 citta (hi \i (I i piu qu 
sti tic uc nino si ritu i ano 
s momisi mio nstgiìtun* 

« ioni guelfi > si san hh, 

» falò tuli d quest / in 
/ » 

i i > i u i • i 11 I 


! 


I 


I 


I 
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TORINO — Dalle citta di mezza Europa sono venuti i compagni costretti a trovare lavoro all estero ma che anche all estero si sono organizziti 
Nella foto la delegazione dei comunisti italiani di Zurigo 


sui idi ih li I untpu p u qti( 
sii nini nino 

S nu tm it ti in Ioni 1 / 

111 do i lutitii p santissimi 

gli i i io to si ifi sflint In 
« i timi fonai thi in tu 
no attuili m ilo /ni l ittu 
Iti iioth i tini asti usi ddli 
cittì < inni tim n i sull, 
handn a • ssi nomi fedi 
sdii su ti belqi fin tu 
ninna inston U famiglie t lu 
ot mai ‘ h utlo dt Ila ti i rtbth 
flrfico/«uo«( < texani» dWfn 
limita c mifnazione si in on 

fiaim pioli mando «»m fa 
Slot cattiti due da leu un 
du Aomi i hniranno du < mi 
titilli Iti st i ih ni liti i isn 
tomi s« tlt i> n/ima lu io 
niu ha si ii oiii/m n i si il i i 
si uni non di unti Usta quu 
/iniqui mn di unti usi a ai 
mitili ai olii polii le i 
ih i t 1 1 i n l i 
• Il al 

u S i pug I, tu p tifi e su i 


pi t A nlt lUtiino un po n 
'alti r inditbbu chi ' ni/dutn 
hi i insù mi Stni nw mainiti 
ani he u onomie ami tilt e o 
///itosi stila inai meli/ni u 
n gin» nini in Ihd u tu n 
i qui mi o , si ondi / mu 
dt li du maqqion Posi < ti 
/litui sin i il imi he 11 ni 
i he ouui /vii italiani possono 
tu si /a qdu eli muri 1 1 ehi 
nu nn i In le oriti quindi oq 
tn un ninnilo polii un ionio 
/anfano dulie ulta don si // 
li dot rebbi tut / tight te nn 
in qnil he lenti anni lu 
quando t ot iasioni d uni 
biriis mn marna spi nsidu 
li io i Umt ii i i quia 
»i « / i n bili 

/ iti / unii i «ii 
i nusin listimi ledono piu 
qcnii tini all attienimi espio 
sitine dt questa colla l q te 
I 1 r \j leqn qu * fi I > ir 
q i i . e on arte t ’r t 
mottiu 8 e a po>ta>e aia ili 


nini imi ita u quello he 11 
puniti mai man i cult < 
ii /o sloqnns r uh Ih mn 

gì Hi il pi Isi t itllu/iss 

mi tf q ii si i unii >sh 

Si di i I miti >u i> tu mi 
le i indillo a u i t ii ut 
muffi t hi et utili < siiti 
1 pie piu qua'nnq tisi In t il 
I pensimi stilo t mqu si ini 
inoli mu si <» ( hi i tu i « nth 
| « neh ih tini amile ni piai 
> ili Ih osh ili ii I ipt i hi (li I 
, parco AliRim f umano t suo 
nano mi tuta matti non l 
m mi rli (afaina (asili 
n tir siine i un ni nu dt r 
on q • i I i m ut a t 

I I sii si ì il II I Opt 
< Oli III I 1 I t s/l I 

fili/. Itti! I It I I 1 l O s/l ss 

! i ah pa ogni ititi t asm Ito n 
I </lesfu < ksf« tu» i » di 
I t he i assi lam aulir ina 
nini tpa t es s/ 

i fii i e i ni' r 

taf p e ii pii et u ii 


ione Uni dalli nu he 1/ i i 
'soldati noli i sprih i <i 
rd »r di u di se input s 
i fili, o HI nini n I a s 
«i/am /c q ti istilli n and s 

I 'al i io l lini /« ì lui 
’tt « il i/h tir unii di ( i [ 

n u i b» i fi / » d li i, il j 

un libi h tntili i> me gite 
I M Ih n se una ili mti | 

Itila clic li >t impunito di 
tonde i unii i e del tagli 
i I onhaiio esititi di qui 'la 
ht litui ne 11 ì do c i iq min 
tos (rum tapil itsh , goni 
nodi di itosi ii dopoam > i 
I i Iqanodt t qui slo Uniti \ 
i » unse mn u un fi « i n t ; / ■ 

« ni < •// / / alt m i i I 

l/l III II t ’ I si 1 I lu II I 

i h <h 1 n 11 min pi i s< n i 

i \o n Indir qui a tini 

\t I 11 1 r.i uhi I s txdl 1 (I 

i uU os di « / penati i 

i i a lai r del i i 

lll/IO I 

« t i >ir I i li api t l 


questa shada c di cui oggi si 
ritrovano volti e nomi t Lan 
qo menile aspettata l arrivo 
I del cotfeo ne ha cercait e 
i notati un bel po fra t corri 
paqru torinesi} poi ta gene¬ 
razione nata nella t lantiestt 
1 urta ta generazione della lot 
i ta partigiano su qtiesft mo/t 
ti nella Padana s idi Appenni 
no e nette atta infine i pii. 

I gioì a?» un mate /e mtath 
, quasi tutte le delegazioni si 
sono fatte il qiro del campo 
, a passo di coi sa un lusso 
j che denuncia bene qual era 
I lata mietilii c giovani anche 
loru cimisi (r sono qued 
iht entrarono neVa TCd a 
t epoca di 'sceiba t efeff et t / 
dio di Modena po 'nielli qw 
drieisissimi nati politicameli 
U nel luglio hO c in line nu 
mermissmu ah ulttmi qti 
studenti delle grandi lotte dpi 
M e del ivi c la qnuanc das 
se operaia dell « autunno e al . 
du » Date di storia e he una 
tutilmente hanno tornito r re 
ri protagonisti alle R/n chi 
Partito comunista o alle scine 
n dei sino otto mdnini rì 
clettor i 

Fico quindi h pania di A 
anelli t du suoi tirapiedi la 
Stampa ehc uni settimana la 
dai a una /moina alla fiera dei 
i ini e i he signorilmente ron 
[ lederei pei finn una foto dalla 
Ir meni sul /«.sfila/ dell Hu 
manitt nei gioì ni smisi non 
• hu dato una riga su questa 
muniti sta itine (fu pei u gioì 
I ni ha iis/o almeno erutti 

boi i’a pa sour mi «riti» 'n sur 1 

i/'« / i 7((elisioni itti utm ; 

pilo tu serate con ou d 
(OKoneth di non so g utile . 
it stilai mu u guesfo sta ,it 
lu ì qiornulisti «quindi tn 

mi si ni pie attenti ai le io 

nani sui al t so« o'ngn , 
chi si spi sfami pei guaiuli 
giu slot mi di fiondi h<m 
no tinnito nuritit s ut n as 
si ni quotidiani de’ \md qui 
[ sh tintinna di miglienti di 

/>( > som» ri i uh qui t untici o 
gni lom pensione suìlr no 
stri tris (i il nasini i rullo 
< orisiirnrstno u non hanno 

mostrato ni militilo un po di 
« urlasti a 

Pania un po linda quasi 
oeìosia delia grande H ir che 
si tede im<tdtie il suo tendo 
da uomini '/bei; c ui non può 
metti n ti solito carte’hno al 
olio tomi m glie catini dt 
nu ri (aggio 

F i! tinnite Iti rigllat he 
na choh \Hui taf ari c seni 
»M it segni piu contili tante 
in ogni struttila t hi nuig 
a ot sfdd/sto ione /tei ti >i 
I t r i 

Ugo Baduel , 


dovp nacque U Panno V) an¬ 
ni or sono E’ una partecipa 
zionr entusiastica e mass li 
eia I ragazzi dalla FGCI di 
Pixn si sono portati dietro 
chitarre e amplificatori 
« Avanti con le riforme per 
colpire 1 eversione reazionu 
na» «Piaggio e stato piega¬ 
to con l unità» Grandi ri¬ 
traiti di Lenin, Gramsci, To 
gliatti «Nessun aiuto al dol 
laro USA » ritmano in coro 
i compagni di Firenze Pax 
sano i tessili di Prato, i com 
pagnl di Lucca, Siena, Poggi- 
borisi, Arezzo 

Grande ricchezza di fama 
sia nel tradurre n slogan 
svelti ed efficaci le parole 
d’ordine, le indicazioni di lot 
ta, le proposte del Partito 
Arguzia e senso tiell'humour 
nel denunciare le responsabt 

hta del governo del padro 
nato della Democrazia Cn 
stiana Pare quasi che tra le 
diverse regioni si sia stabili 
ta una sorta dt gara I com 
pagni di Ferrara innalzano 
scritte per la riforma agra 
rie Una dice «Con Bonomi 
e col governo, 1 agricoltura va 
all inferno » Da un camion 
si distribuiscono sacchetti di 
mele e un altoparlante amino 
nisce « La frutta si mangia 
non st butta» I compagni 
di Bologna hanno disegnato 
un dollaro dalla bacca rat) 
struosa che ingoia una mu 
neta «I lavoratori - aftei¬ 
ma il cartello — non devo¬ 
no pagare la crisi del dolla- 
i o » Sfilano bandiere rosse 
delie Brigate Garibaldi, ban¬ 
diere delle sezioni La dele 
gazione di Fori» porta una 
grande statua della libertà, col 
volto coperto di sangue «Io 
imperialismo è guerra, op 
pressione lasciamo» Ed ec 
! co i compagni di Modena. 
Ravenna Piacenza quelli di 
Reggio Emilia « La fabbrica 
uccide, vogliamo la riforma 
sanitaria» Panna si annui) 
eia con imo stuolo di belle 
ragaz/e m costume del grup 
po folklorisuco Giuseppe 
Verdi 

i compagni della Montetìi 
son sono alla testa della dele¬ 
gazione del Trentino-Alto Adi¬ 
ge che inalbera una carica¬ 
tura dell'on Picco»t, « Il oro 
ciato del padrone» 1 cartel 
li dei compagni ti testini ri 
vendicano una nuova politi 
ca esteta e mannara pei la 
rinascita della Venezia Giu 
ha, quelli di Udine chiedo 
no l'allontanamento delle ba 
si NATO Un grande striscio 
ne apre la sfilata del Veneto 
«600 mila lavoratori si batto 
no contro la ristrutturazione 
capitalistica » Passano t gio 
vani della FGCI di Padova, la 
citta, di Curlel, i compagni d\ 
Treviso, del Polesine (« No al 
diploma di disoccupatone »», 
di Vicenza 

Sono migliaia e migliaia 
anche ì compagni di Milano 
I lavoratori dell’Alta Romeo 
della sezione di Nerviano, del- 
rimperial, di Sesto San Gio 
vanni gridano il Ioto no al 
tascismo «Piu che mai unm 
contro la reazione » Lo stri 
scione della sezione urnver 
sitarla reclama 1 ingresso del 
la Cina Popolare all ONU 
Passa la cellula doll’« Unità ». 
e poi le delegazioni aeile prò 
vince lombarde Un tabellone 
' dei compagni bresciani an 
nuncia i brillanti risultati del 
iesalamento PCI 106 pei 
vano FGCI 136 per cento 


«Spagna sì, 
Franco no» 


«Gemmi M giugno 19 bi) > 
dietro lu grande scritta mai 
uano anche oggi i tagaazi 
«u>n le magliette a strisce» 
pienti a stroncare tome un 
dici anni or sono qualsuts 
tentativo di destia Purtuali 
opeiai una selva di banche 
i e « Spagna sì Frane u no > 
«untano i compagni di Savo 
na Impeuii la Spezia Ih 
V alle d Aosta ed ecco il Pie 
monte 

1 lavoratori della Rhodiatu 
cp di Verbania hanno montu 
to sul tetto di un auto una 
talee e maitello colossali SI 
lane tra gli applausi i com 
pagm deh Ossoia puragiona 
Lh operai della MonterUxon 
di Alexsandriu i rompagli 
snidai i del) Ovadese e del Va 
tendano un i delegazione d 
vignaioli deli Astigiano, i vom 
pORru di Cuneo ut la Meda 
gnu dOiu della Resistenza 
« Ieri oggi sempre nu al lu 
seismo » n comunisti social 
"■ti cali oli u muti pei una 
nuova direzione politica dei 
Paese » dicono g i eleganti 
pannelli poi tua dai novares, 
Passano a braccetto operai < 
braccianti di Verte!'! t tessi 
li bieilesi con m banda mu 
sleale di \ndomo Ed ecco 

infine i compagni e i lavo 

,u »on di Torino gh operai 
ciol'r grandi e delle piccole 
fabbriche quelli della FIAT 
che con la lotta di prbna\e 
ra hanno indicato la via per 
avviare un nuovo tipo di svi 
lappo p per la rinascita del 
Mezzogiorno i compagni del 
le sezioni con ioni inaia e con 
tinaia di bandiere La lolla, 

ancore una volta h saluta con 
uUote Mancano ormili pochi 
minuti «Ile 14 30 quando la 
«od» dd vorteo entra nello 
stadio del Pareo Ruflini m 
un iiipurii i di band lei e rosse 

Pier Giorgio Betti 
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Berlinguer: sapremo respingere ogni sterzata a destra 


dalla prima 

m ragli» nu ptTeiiivaini'uk qa 
utili< in (nudo rigoroso » 
mtmnslginto rii In arassi m» 
lonuli ragliarti) mi no 
stm Paese portai p munti hi 

< intinupi /•tour dei lavoratali 

Li Uustoinuiziuuo clcitii so 

< tolti 

Questa hallUBlui ha dello 
Boi lini»uèr non può essere 
isolala dulia usuilajum dei 
«Hindi problemi di unta in 
iiimmita u pai tire dii quelli 
della com razione della nate 
** ddla liberazione di tulli i 
popoli da ogni forma di op . 
pressioni nazionale sonale e 
razzialo r <rn perche i co 
munisti ria vano <on sodtìi 1 
stazione i sonni positivi thè 
M sono vei Ila ni f in I urnpa 
leruntemunti sulla via dilla 
distensione dell avvicinameli 
tu e la col In horur Ione tiu si 
sterni diversi, ultimo dei qua 
Il 11 positivo viaggio di Willy 
Blandi u Mosca Ed a que , 
aio piocosso tl PCI hu con 
t ributto ton le altre forzo do 
moiruttcho nella lotta per la 
paio <on»ro la glicini tieddu 
ina anche direi tinnente ton 
Iniziative che hanno aperto a 
strada ut contatti che si sono 
sui messi vumene \ enfienti ad 
esemplo con la Repubblica 
1 ledendo ledasi a Non solo in 
1 uropu si sono fu in passi in 
manti in questa direzione m 
lutti 1 Paesi del mondo (dal 
I Animiti» Latina all Attica, al 
I Asia) vi sono segni di n 
sveglio della volontà di mai 
pendenza e di autonomia dei 
popoli 

Si miiiufestano pero nella 
situazione mondiale — ha n 
» orclato Boi ltnguei latti di 
sogno opposto e preoccupali 
io Non dlmenUtninmat t m 
fatti (ho malgrado 1 annuii 
( lo della visita di Nixon ui 
f Ina i armimi io ( ho di poi 
so altro non e che la ston 
fitta della politica stalL uteri 
so (endenio all Isolamento dot 
la Repubblica popolare c ble¬ 
so i non ri sono manifesta 
/Ioni tomi eie da pirte nme 
ninna di voler musare la 
guoila di aggiessiune in In 
donna la nostta lotta per 
la piuo nel Vietnam devo far 
si quindi piu incalzante, per 
smascherare la politica nme 
manti, al Uno di nnpoire 11 
iitiro dolio tiuppo usa dalla 

punitola li « Uhi mo.se t- In H 
q uhlu/inno del con otto regi¬ 
mo di fsaigon 

Anche In altra zone del 
mondo vi sono situazioni al 
liirmaiill Nel Medio Oriente 
per esempio recentemente ra 
mi uweiutl latti gravissimi 
'dal Sudan all’Egitto, alla 
Glm datila alla Palestina! con 
persecuzioni u azioni ropros 
sivo contro lo forzo avana a 
le e popedan Que.ii tragici 
tatti minai chino di blouare 
i processi di sviluppo di quel 
lo soclcKi la loro lndipendcn 
za o autonomia ed espongono 
sempre piu questi P » i alle 
pressioni doll lmporiausnio a 
inerloano impegnato in ogni 
lonttnenlo, in ogni parte del 
mondo In atroci gliene di 
sterminio come nel Vietnam 
oppuie nell organizzazione di 
tongluro reazionarie (Grecia, 
America Latina Africa Asm) 
infine con l’arma del ricntto 
economico tome sta nccadon 
rio In Furopa anche nel con 
fronti degli alleati dui Patto 
atlantico 

Internazionalismo 
e autonomia 

Nei momento in cui Imi 
pertnlisnio si fa p u uggros 
t sivo perfido t insidioso sì 
pone piu che mai 1 esigenza 
di ricostruire con pazienza il 
utluzlomuui I imita Ita i par 
liti comunisti od opto al ed 
m questo senso il pri con 
i t intuii li a lavo! aie In piena 

: autonomia con libetiu cu giu 

- dlzl o d iniziativa Pioptio 

m quuslu duplici umideridi 
r «a dii nostro partito tclu una 
parte i legami o 1 attui cani«ii 
io alla (numi dello snudane 
la intorni zinnali dillaltiu la 
• aulonoiTU i il senso nazam i 

l le i sta li giunnzla die un 

(umuntsu ruppi esc ut mino pii 
1 la causa dell indipc ndctiza c 

[ della pai c Nr iti presentiamo 
f f » vogliami) agite tìnnqm io 

i ine una «lande Ini za pati ot 

Urti nazionale ( ime rnuziomi 
[ !I»U insieme 

i Fico perche deve esspic 

strappala In piasi fiera at tal 
: si poi noli come i Uiscisti 

; ho sono nt ni auro rhe 1 voi 
ihi traditori della puma io 
loto che hanno goti ni o 1 Tue 
si nella tovina e ntl lutto 
Essi io vtri pali ioli siguilì 
r a iiimbittore pei lindipm 
F dorizn del Paese da ogni rag 

[ gwlone alici siinnuro r per 

5 pori ai e limila ad un piu 

» alto grado dì civiltà ciò che 
ji solo il sui ipiismn può gai an 
F tue li socialismo non i sol 

[ Imito una insopprimibile a 

F spi razioni eh t mia parte de 

= vh i p( no i di i lav il ni mi m » 

: < divi imi * una mussiti chi 

[ la i M/ion ‘■in/a and in vti 

; i soi mimino i essimi dei 

[ grandi piotili mi n i/i nuli sa 

f rn risili li lessi bus niv 

\ nuli) uln.n vii "u u 

[ i | r t a i I i n i oi d ih 

l i a hhi i * f II il i 1 il id 

> Pi lutili II 

l » l ni eli qm si il ii n 
1 min a i ili in i i vi i 

t s< ui t ni dii FI I tuo ino 
) ivuti ni so umzn il simula» 

Ì i i i rii ìpj n una i menno prò 

pel IH i ili ti i h n m/i mi eh I 
lu sot il) 11 111 Iidilli a lo et i 
ve i Uncinili ri mi udii me un 
| mimo pi ine nell («mipii ni 
F pei un ma vo rapport > cl pn 

| oncia n 11 ) sto >U i n lui 

I hlcli pi i h ni mia li 

t «lira paio u i si spu la k b 

[ I» ilur ot » nu 1 > > ni il 

| Mia i 1 1 nu lunia din si rat 

l do uhm ni di Ut gli 
I oh»tini In oii s i pi 

i -.ni quali ( nii n i»m '» i< 

E -, ila di lui tua v \ i os< a uni 

1 ih t 11 s ( i uhm no pi l nidi 

{ i hit i ld i li u 

| I a h i i divi ni n pi i i 

| nipm ì (spia c P 


diflinh e complessa j grappi 
imi senatori colpiti c minai 
nati ti.iUi ioiu hanno leu 

gILo i (.errano in tuta i ino 

eli con lui li 1 mozzi di tare 
tornare indatio il moumen 

10 nel tentativo di chiudere 

11 vinco aperto 

Se questo disegno reaziona 
ti» non e riuscito - ha detto 
Berlinguer dobbiamo pero 
essere consapevoli che la svoì 
di generale democratica an 
coru non si e attuala Le le 
sponsabilità dei governi de 
mocrlstiam sono pesanti prò 
prio perchè non si e saputo 
dare al Paese quelle prospel 
live quelle certezze di cui ha 
bisogno Per anni si è op 
posto un netto rifiuto alle ri 
lonne, tacendo marcire i prò 
bletni e nel momento In cui 
con le lotte si sono imposte 
delle soluzioni concrete, si e 
pioceduto a pezzi, con Inter 
venti slegati du un disegno 
generale riformatore Dello 
stato di malessere che per 
vado il paese si servono le 
forze reazionarie per alimen 
tare le agitazioni antidemo 
erotiche, utilizzando c vecchi 
rottami fascisti che, pur non 
rappresentando di per se un 
pericolo grave, sono pericolo 
si perche fungono da batti 
strada a forze pni potenti, 
per Influenzare l'orientamento 
della maggioranza governati 
va 

La politica 
delle riforme 

A questo disegno deila de 
stra ed ni pericoli che esso 
rappresenta nelle varie forme, 
si risponde non con i cedi 
menti, ma con la ferma e de 
elsa difesa dello Stato demo 
erotico La risposta deve ea 
sere « Non si va indietro a 
destra ma avanti a sinistra » 
per realizzare una vera e or 
ganica politica di riforme 
In un momento critico qua 
le quello che il Paese sta at 
traversando tra le tante ri¬ 
forme uigenti di cui gli ita 
liani hanno bisogno (scuola, 
agraila urbanistica, sanità, 
eco » 1 un'ca riforma cho l’on 
Follimi sembra davvero de 
olsu a realizzare è la riforma 
elettorale interna al suo par 
ilto Questa riforma che tan 
to place alla stampa borghe¬ 
se tende u colpirò le compo 
nenti piu avanzate della DC 
Non si illuda l'attualo grup 
po dirigente democristiano — 
nu detto Berlinguer — che il 
Paese possa tollerare uno 
scarto a destra Questi ten 
tatui possono solo aggrava 
re 1 problemi e le tensioni 
senza alcuna prospettiva di 
riuscita Perchè possente sara 
la risposta non solo du parte 
do! comunisti del PSIUP dei 
socialisti e del movimento sin¬ 
dacale, ma anche da parte 
del mondo cattolico e dall'in¬ 
terno della stessa DC La sto 
ria di questi ultimi 25 anni 
dimostra come nessun ten¬ 
tativo au! orttario messo in at 

10 dalla destra reazionaria sia 
riusoito, tutti coloro che ci 
hanno provato, da De Gaspo- 
ri a Sceiba a Tambtoni, so¬ 
no stati battuti La via da 
seguire è un’altra, cioè si de 
ve superare entro il piu bre- 
v e tempo possibile questa con¬ 
diziono di logoramento In cui 
i creano Invece di spingere il 
Paese le lotze reazionarie u 
conservatrici 

Oggi se si vuole ritraiate 
slancio llducla o unita si de 
ve dare al Paese ima prospet 
Uva chiara un punto di rife 

11 mento generale tetto verso 
un obiettivo unificatore e un 
nov(itoit. rapace di traslo»- 
mare in modo profondo J’in 
tieni straluna economica e 
social dell Italia cioè le ri 
furine II Paese ha atteso ed 
è stato deluso dalla politica 
del partito democristiano che 
do otu 25 anni sta Jninter 
rattamente al governo E i 
segni del disagio e della In 
soddista/ione si tanno ogni 
gioì no mu evidenti e inarcali 

Lu situazioni economica 
pei colpa della DC e dei suoi 
governi si e aggravala spe 
ck nel toiso degli aitimi trt 
ami l Pi»se e slato porla 
to llh soglie di una recessi») 
ni t irai unica * pioduthvn c he 
devi tutti prux ( upau* Nesso 
no si illuda chi le classi pus 
sidenti siano m grado di of 
lun prospettivi di migliora 
meni > della situazione Spet 
lera unioni una volta a noi 
iumiliasti al movimento upe 
mio dii lorze demui i at ir he 
rtiiort ( osti utt iv imeni e per 
impedire (he Ih mima eia di 
una elisi economali produia 
guasti mepurabih r neces 
sano un disegno i dorma! ore 
<h< ca celei i Ih npiesa eco 
nomi i ( lo sviluppo della 
produ/K n* i » he quindi a< 
cresii lotteria eh lavora da 
para de Ih impiese pubbliche 
( pinati 

La tecnica dei 
continui rinvìi 

Il H s n MS11 11) l ( H II I 

pi dui in t » si u poi 

i i i mu siiiiiic * issai 

.. ) m< chi 

l il Ulivi ni le ili Mlli 
di n vv« cl il i i i h 
I l s 11 I l I S Cl 
1 UH 1 I I geli) IMI I 
s« I V ! (1 01 1 IH) td * 

un s ilui uni nt dilli pi 
diurni i chili upi tutu 
i ni » dilli i Ha ( ii iti d 
, lii noni i U«»li n i ai i un 
1)1 I (I ili I s\ lu di Nix» i mi I 
iin> i mici 1» hagililu dii 

t sii smunta < ip Udisti» i i 
, pm pimi ni OLgetliv mini 

| \|| | 1 stl ss s Ml/lOllI 

du zi mi d 11 (tu le si 
n v tt « i u» c in» mi l 
t i J j) l*n Iti “ 
din ini 1» v» r- n 

nu \ pi d sviluppo ili 
n mi i mu ‘•biu positi 
v us lini ni eh 111 i usi t hi 
un urunsind 

I ] al lu h t H' i 

i « i du 1 itili 


rhe servirebbe soltanto a ri 
mettere in mu i veci hi mu 
ramsini cJpI mui ai ) ri stime; 
do il prunai tilli veti tue 
coni emenze eronomiche c ui 
pillativi i/iti clah e a ri pi 
mete le tomemenze colle» 
ve sonali i nazionali Lini 
ha e un Paese dove esiste 
la piaga n >n sanata del Me/ 
zogioino il problema irnsol 
to dell agricoltura la quest in 
ne aperta dell assetto delle 
t itta della scuola II nostro 
è un Paese la cui attrezza 
tura industriale c produttiva 


si ti uva al fronte al prnble 
ma di nasutei interiniti in 
n vaton 

Li natura e la poi tata dei 
pioblemi situi turali rm/ionu 
li e il contemporaneo insor 
geic dei itcenti eventi mo 
net ari internazionali compor 
tano ed esigono che in Ita 
lia sia ivviati una espansio 
ne detta ir eduzione e dello, 
occupazione un salto ttcnolo 
gico e scientifico una tasfor 
inazione della struttura e del 
la organizzazione dei consumi 
di una umiltà e di una am 


pie*za t ili che non potranno 
essere mai galanti» dal nor 
mdt lunzionunenti dei mec 
c anisnii capitalistiLi 
1 grappi piu reazionari sen 
tono che l acqua sale alla go 
la ed osano chiedere che il 
capita ismo italiano venga « li 
btratini cioè non sia pm in 
calzato riha piesslone politi 
ctv c- sindacale della classe o 
perai i sappiano gli italiani 
ha detto Beilinguer — che 
qualsiasi pace sociale qual 
siasi tregua sindacale equi 
varrebbe ad una sorta di mot 


te civiIp 11onomtea t politi 
LH de 11 Ti di I 

Mi li pi la/io i i talnik nt l 
ntoimatriu me di (ra&fui 
n i/jont e di ngt ritrazione del 
modo di pioautic di consu 
man i eh viv ri hpI nostro 
I acst ni n pui iv venire seiiza 
il consenso (litico il sosti 
gno eli massi dilli classi i 
pei tua c dei lavoratori m ga 
ran/ii per instaurare nel Pac 
se una «tmosiera di seleniti 
dj distensione politica di cu 
struttiva spinta demociatica 
sta nel rappoito nuovo che 


deve essere instaurato con 1 
opposizione comunista e di 
smisi ìa 

E eli) e piu elle mai vai do 
oggi di fronte alle immedia 
te scadenze politiche quali 
sono il referendum contro 
il divorzio il decollo t lau 
tonomia delle Regioni 1 eie 
zinne del presldenie dilli 
Repubblica La legge sul di 
vorzio non insidia e non col 
pisce 1 istituto lamiharc poi 
che in Italia 1 unita della fa 
miglia è insidiata da ben al 
tri mali ed è da questi che 
va salvaguardata La prova 
1 abbiamo dal fatto che dopo 
un anno dalla approvazione 
della legge istitutiva del di 
vorzio non vi è stato un di 
lagare di cause Invocare ia 
difesa della famiglia per sa 
stenere la necessita del refe 
rendum è un pretesto rea 
zionario Comunque se si do 
vesse sciaguratamente giun 
gere al referendum noi co 
munisti — ha detto Berlin 
guer — impegneremo tutte 
le nostre forze per orientare 
i cittadini perchè la civile ri 
forma del divorzio non venga 
annullata 

Noi ci rendiamo conto pe 
tò dei rischi gravissimi che 
il referendum rappresenta 
per la pace religiosa e per 
il tessuto unitario e demo 
cratico del Paese Perciò In 
vmamo tutte le parti poli 
tiche — e anche la chiesa 
cattolica — a considerare gli 
atti e ì pausi necessari ad 
assicurare la pace religiosa 
in Italia, nel rispetto e nella 
tutela del principi, e dei finì 
di una legge come quella del 
divorzio, nella preoccupazio¬ 
ne, che e anche nostra, di 
assicurare la stabilità della 
famiglia e nell’accoglimento 
delle esigenze che possono ve¬ 
nire da quella parte de] Pae 
se che è stata colta da un 
turbamento 

Un’altra scadenza impor 
tonte — ha detto Berlin 
guer — un altro terreno eli 
impegno e di Iniziativa uni 
tarla è quello della lotta 
perchè le Regioni ormai na 
te, vivano e siano vitali E 
in corso un tentativo di 
bloccare l’autonomia e t po 
ieri che la Costituzione con 
ferisce a questi organismi 
A Ciò si aggiunge la pre 
tesa di fare sussistere anco 


ra nelle Regi )iu nelle Pro 
vince e nu Comuni lu «de 
liimliimm» della maggiorali 
.« ti? le preclusioni an 
tic «muniste 11 discrimina 
7 ion» smistici jioprtu 

quundo e dappertutto chiaro 
dalla Sicilia il Piemonte 
da Genova a Roma a Ton 
nu ch( pioprm queste as 
binde pie» lusium possono 
portare trinai soltanto alla 
paralisi della vita degli isti 
tu» demotlatici e tapniesen 
tativì locali Fare ciò signi 
fica colpire 1 autogoverno po 
polare la democrazia rap 
presentami significa gioca 
re al peggio lomentare il di 
sordine 

Le elezioni 
presidenziali 

Per quanto riguarda 1 eie 
zione del presidente della Re 
pubblica Berlinguer ha afler 
inalo che il PCI è contrarla 
ad ogni, sia pure larvato 
accenno ad Incamminarsi sul 
lu vìa di una Repubblica di 
tipo presidenziale Noi so 
steniamo che 'a scelta della 
personalità non deve obbe 
dire a calcoli di potere dei 
singoli partiti, ma deve esse 
re una scelta al servizio del 
le esigenze del Paese nella 
lealtà alla Costituzione e ai 
poteri che essa riconosce al 
Capo dellu Stato II quinto 
presidente della Repubblica 
italiano deve essere espres 
sionc del consenso e della 
piu larga unita delle iorze 
che hanno dato vita alla Co 
stituzione luon di ogni con 
trapposiziane fra laici e ca! 
tolicl ( A meno che - ha 
soggiunto Berlinguer — ove 
andasse avanti la campagna 
per il referendum antldivor 
zio non si venissero a craare 
condizioni tali da indurre a 
riconsidoraie anche questo 
a.petto) Questa u sembra la 
unica via una via cho richie 
de obbligatoriamente la par 
tecipa/ione dei comunisti al 
la discussione sulla scelta del 
candidati altrimenti si firn 
rebbe nella vergogna tanto 
piu grave oggi di una par 
teupa7ione determinante dei 
voti lascisi! alia elezione dei 



TORINO — Il corno sfila davanti al palco dove fra gli altri aono riconoscibili I compagni Longo e Berllnguar 


presidente di ima Repubb * 
ca } ir lamentare fondata sul 
lavoro nata dalla Resisit-n/a 
vittoriosa contro il fasci 
sino i 

Dopo aure ufUmuUo «he 
i ai mai prossima la t olivo 
taziunr de) H< ( (ingressi. 
dii nostro paitilo (he sara 
tinnì) ntl rispetti delle srn 
ckn/t statutarie » ir» am» 
di distanza dal ingresso di 
Bologna su Itosi mi lUfih 

Bilingue! si { soilermali» 
sui problemi (he uguardano 
In vita ( I iniziativa del pai 
tlto SI tratta egli ha det 
lo di mantenere ferma o 
di porraro avanti la nostra 
linea generale quella delie 
lotte di massa e non delle 
scaramucce e dei gesti dispe¬ 
rati la l nea de]] unita sin 
daoale operaia e di tutte le 
forze di sinistra, la linea ten 
dente alla ricerca dt conver¬ 
genze con tutte le tarze de¬ 
mocratiche delle piu larghe 
alleanze per isolare 3 nemi¬ 
ci della democrazia e per 
raccogliere attorno alla cau 
sa del i innovamento delia no 
stra società anche quei ne» 
intermedi che le forze rea 
«bonarie vorrebbero utilizza¬ 
re (ome masse dt manovra 
contro la Gasse operaia 

Tulio Ciò richiede che sia¬ 
no ((infermati e realizzati in 
pieno i caratteri peculiari del 
nostro pai (ita secondo li spi 
razione che esso ha dicevuto 
da Gramsci, da Togliatti e 
da Longo un partilo capa 
re di date sempre alla prò 
pria azione un ampio respi 
ro popolate democratica e 
nazionale tapore di mante 
nere e sviluppare ì propri 
legami con lutti gli strati dei 
popolo n di avere sempre vi¬ 
va la sensibilità n la concre¬ 
tezza dei problemi Un par 
tito democratico ed unito 
un partito nè di potiiloanU 
nè di utopisti, perchè sa uni 
re sempre alle capacità tat¬ 
tiche di latra immediata la 

visione generale della prò 
speli iva e dell* grandi mete 
s'oucho pn 1» quali ( ombai 
tt In questo quadro «IV 
iuta > e lutiti li» stampa co- 
munlsla ha dello Berlin¬ 
guer concludendo sono lo 
stranienti) fondamentale per 
1 orientamento delle mosse, 
nella diflìcile battaglia eh» 
u sta di fronte 


I rappresentanti dei giornali fratelli al Festival 


Il saluto dei com pag ni della «Pravda» e deir«Humanité» 


Il compagno Minucci segretario della federazione torinese ha aperto la grande manifestazione allo stadio ■ Il saluto del compagno Tortorella, direttore de « l’Vnità » 


DALLA REDAZIONE 

TORINO IR He b - 

Nello stadio dii it Urial 
gremito da viri lolla mu. 
rosimtfe la maniieUmour e 
stata aperta dal compagno 1/t 
vueci segretario della }ed' rn 
zinne torinese th I J'( I < lu hu 
ritolto tm enfi » oso saluto al 
tompagno luigi longo u 

tolto al suo »ontt da io a 
ut azione mhniunubiU al 

tompagno Fumo Berlingai> 
al compagni della Diuzium » 
del Comitato ttrifole del pur 
tito alle delega ioni dei par 
liti fratelli dcUIRSS Ingiù 
uà Trancia Spanna at coni 
fragni greci romeni ed ai mi 
namiti che 'tono s lati presenti 
alla mani le stazione mangimi/» 
del festoni olle rappri sentan 
ze del PSIUP del T 5 f e dii 
le AVI! pronnuali torme m 
alle duine di migliaia di com 
paqnt c lai oratoti giunti da 
(dire regioni 

« Aiele mio un / idsEm 
occhi lui detto Umuui 
i oso rappresenta questo fusti 
r al Da un coltolo appi ossi 
mahto basato sii uni snu 
ai dati m nostro possi sso mi 
noie giorni rti /estua/ sono 
n//(io/t ultri i ni mila pi so 
m Fbbtn» it giornali » tu si 
rarità di rappien i tari topi 
mone pubblu u /nini» il 
ammali du padiom della 
hot 1 a Starno» \ empii pion 
to a dedurne dm fiagitu in 
I ih al saloni dilla nautica 
di fu ss i o tit( li di ' (i/o/a «/ 

I nitidezze di quali fu qiup 
fitta < hi si cit ftnis» t » sfumi 
s tuo non ha d rinato una n 
g ! a qui sto ai i » rumeni 
//cuino pa n i (ti gii» s tu qui 
tU loi a org in zutu 1 1 i 
PC l c lu jni/jnc il (i t 
quii io hi no i >\tmt( a 

II d piu l s t ì udì t pi 
t ti /jo/jo/(o drrnui ni tu 
ni ilu oliano polii I i 
I tanfi » ro gì a 


il \ 


11 > i di tu i> il 

ii i rii i in ii / * 

si n un n i 


i luti 
t mo S 
i < 11 ni sta l 1 





Il compagno M V Zimiamn direi 
(ore della u Pravda > 


j lonulisinu uroletatio heten 
I lem liti un i stato nconfer 
\ muto mi/ co» so dellvuontro 
I del si ai et ut ti omerali del 
| Pillili (a liutista Italiano 
onpugni I ug lungi in il 
sigilli ru gì mali dii <c del 
l J ( l s < a nimputi / / Htestui 
« I Utili 1 rigeati del 1(1 S 
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ri 


I )s tri i 

i li in » 

nip» ah ì 
a a r ai 
ì < t 

m i a ti 


fiumi lui tu 
e isti ir un 
i ) ti i /» 
ri ,711 

» innati u 
te i i n (/« 
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S lui I Ih unti ri Un 


sutubtiu lobteifnu principale 
del nuovo plano quello di eie 
iruf il Indio di triti materia 
I » culturale del popolo s tri 
la basi di una cresi tu ac» c 
lem tu dell economia della 
se ii a n c ridia ultimi All tu 
segna di questo obiettilo si 
dtspuQu uggì ! cmulnuon » so 
(lattHu di iiif/o >1 nostro po 
polo I’ primo anno rii l ni no 
inanu munqiunutrii hi giu ria 
lo d> i buoni risultali Si < m 
lehuria la < resala ridia no¬ 
stra monomio 

Il nostro partito i il r u 
sLtu popolo mitizzano ut li 
ia ni ente ri programma di pa 
»c ai aurato dai À \IV <»jit 
eresio del PCUS chi espn 
me pu riamente il io’tu lem 
insta della politica »'s/(ra de! 
pinna S tato socialista dii 
menda 

Una delle importanti torri 
poni nt/ di questa politica 
i In lotta ver il (onsolida 
liunto della pai e » ddla si¬ 
luri fì ni f'irnpu pi r io 
nluppu di tl anni iva ha r 
popoli solletica italiano 
nula talluÌHjiuuoiit fmttvo 
su /-a / URSS « I Itulm Aoì 
queliti apprezziamo alia¬ 
ne uh d latto du lama 
m i alluni hanno sempre 
sosfn uto la nobili musa dii 
t a nunzio itolo sol ri tuo 

t (un grandi conimozio 
u chi abbiamo assistilo og 
gì alla manifataziom pupo 
lari i/o u Tonini i hi ri¬ 
spettino i un i idi n- la 
grandi /irai I nillucit-a del 
Pulirlo ( t>/monstri Italiano 
tu prof n da lidia la < lai 
poggi( di milioni di un ora 
tori italiani alla lori ai ai 
qimrdtn »»i un 'fa ri ( uni 
luto i entnift alili Diri u 

ni tu I Pi l ut < »i ripa nifi 

olii ! rn t i rhii 

a (e 

Pi Ude 
1 tulio 07 , 

ridi Un t 
Ira m < 


t i u i un 
ori ii u a ni r 
tu Imo,ut, n 


il ih 

I i 


t tri 


11 


irli 


s/( ti I 

nu il I mtil ( < i 

i a ItaI t , ia In 11 

i r tonii ha tt ostri, 

»o«/» /in s t a, m '( s il 

I i n rii, tr i illaidì 
ti t iti r , ( 

imi l r ini 

ii (brìi 

i i a o il 1 

r Iti! 


I III l< /) » » 

I m i a h U l ile a n « 
tilt rullo ur ilrir hi 

1 rlanu p le i /) 

(pra" r 


] 1 Unii » hu tallo Quesia /ir 
| rezza non nasce dalla pre¬ 
sunsi orn du t in cosa sia 
luti /(ilici sono cuori 
I «l ikoi a aia rolla si e con- 

I lt rinato cln si mu i cornu¬ 
ti ti se tua la stampa t o- 
I munì tei voti è possibile ni o- 
| in lotta di monalita ni s 
| saia bai (agl m progrtssib/a 
1 / sino lolla pn l intuisse 

dii lai oiutoir Quando Qb o 
I pi ui i gli impiegati i brai 
I nauti cri lontadini gli 
studi uh id i ioti inferme 
i di ululi nelle Uno associa 
| roti i un loro snidatali 
\ hanno i ere uto sostegno alle 
io((« must» du issi /lamio 
dot uto t ondun hanno Irci 
mio al loro fianco quali 
ili /nssr Iti toro t arreni • 
politica ri ai amali dd co 
m misti Lieo perche e tan 
li aspra la battaglia (ontro 
di noi 

<( erto in Italia siamo nu 
Miti ari affli mure il dirti 
lo alla libi r(n eli stampa ma 
non K lira regalata Messìi 
un a la siamo conquistata 
ni primo luogo con la lotta 
ni RisisUtua mudata dal 
compagno l uiqx L mgo St in 
Italia poti ss» issiu saffo 
ala o ridotta tu iou de 1 U 
mi» sarebbe udu/o funi 
j t irritile rito di nilormazio 
in li mussa he tonti asta 
on h rnenzogru della stam¬ 
pa larghi se i detta RAI TV 
'si pi r la libi ria di slam 
pn noi ostiniamo ina ti 
forni di noci ah a gì iterali 
dii i lenii dr u t or mattane 
Un pm hi u gin sio v uni 
ir turchi mt un to la I, 

I 1x11(1 di sta npa ma > coi 



n o » iq A H r C * .1 et ©1 
Io « H Hu li»» P ha che 


re difendere c rafforzare la 
stampa comunista 
< \'oi comunisti abbiamo di¬ 
chiarato i a,chiariamo la 
lolonla di mia pini alita rii 
voci c di coiifriftii/t per <o- 
struiri ri socialismo Ma in 
tanto sema 1 Unità vi s area 
bi il monopolio della grandi 
borghesia delle forra dì de¬ 
sila Eno perche compagni 
pur c,rande ancora de, issrri 
la bcdtuqhu pei sosti rn n 1 U 
iuta 

tl saluto dei compagni 
francesi e slato portalo da 
Andre Carril direttore (le 
1 Humantle dimanche Ve/ 
cenipi?mo anmwmnno della 
Colmine d, Parigi io n por 
to il saluto ca/o/oso r /ni 
Inno dei lomumsti /rauct 
s, < del loro giornali 1 Hu 
mani tè Saluti calorosi t ha 
terni dalla redazione da i 
amministrazione » dar 4 OU 0 O 
diffusori de l Humanltc alla 
riirp^ione rie 1 Unita eri a) rii 
rigiriti dii rostro Partilo 
compagni Luigi Longo ed En 
neo Berlinguer ala anche il 
saluto caloroso « fraterno dei 
600 000 parigini che do,noni 
ca scorsa rispondendo al no¬ 
stro appello hanno assisti 
to alla nostra festa annuale 
mila bauli»ui parigina Qiu 
sta festa tomi la i ostro oq 
gì a Tonno mela ia fida 
i ia ragionata di migliaia di 
» tacimi mi loio partito < 
mi loro giornali i una *oi 
unibili oh ustorie di uno, 
h , tra il popolo r lu poi 
ua tia il impalo » tu »m 
( in 

I (umpagtii ( and tu po/ 
nuiaati il ( (impilo ut t aio, 
(t s 7 iomunrsti , in mu 

> tome ogni militanti tuo 

I Milano a sta ipoia sio 
no ri grandi mutami riti 

al bn rmli ano m h 

nini profondo (on li mas , 
/>< pula i ri» Ila uu eoa» Di 
nnl al ippt i swom dd 
tur i ip ah i i rii il in 

( li i n li i ni, I 

a i ( c ociit pm 

ri x i tu , Di Irai 

• 11 1 1 < ti t ti uffninri 

i r dii rat onqt i 
tu i in 1 i ( -i i 
I i ni ot i pi i h I » 
i » c I ì la pi i 
p (lirici , 

I (lllsf (Iti li I I 

Il 1 () ( Il (Il t( 1(1 

t> ( ' a ’ i i ridi i 
I i n ( in t ne c 

a l < /Va/ da ( o» 
p > ri I tri > ii > I In, uf 
ir or > i , i ali hiu 

(l I' ili I ol p » post 
i ii i unat dui lappi! si i u n 
n q ((ritmali rid popolo nel 
ra ita S/ battono lon ogni 
(-(!>( (fi In t ita a i 
I rqi'u Devi (and ha i 
lato <o a la lista ri 
1 H un m i» stata mu q, i, n 
I rn s/( / )/ ! ( ( ZH turi 

> > ( 1(111 t I II IUI ( l 
a i 11 ni n I s 

/ f ( 1(0 1 ìc I t 

t tc a ni i 1 1 ( 

i i inni iti /tr/)/»/ 
'stagni P rhxp il > 
s sfida i a tr 

I Pi » 

i t 


iuta repulsioni condotta mt 
nome dell anticomunismo e 
del na-ionahsmo du parte 
di capi di Stalo ( lu compro 
mettono p» rsn/o mefipc udì ri 
-a del loro Paese per difen¬ 
dere puilleqr ri, dassi di 
ha cituto i casi del Sudan 
e dei genocidi compiuti in 
Bengala e Pakistan Orun 
tale 


u dm (tori dt inumanità 
dimanche ha concluso ralle¬ 
grandosi (on i compagni da 
1 Unii » pn la iccezumaìt rw- 
sci/fi Od fistilal (d espri¬ 
mi rido r sminuenti di fra- 
urna solidarietà chi lavora¬ 
tori franasi ton » lavorato¬ 
ri italiani 

m. c. 


Proiettato a Bienne «Lo stagionale» 


La loro storia nel 
film degli emigrati 

Il regista e un meccanico pistoiese, in Sviste* 
ra da ventanni - Gli interpreti tutti lavoratori 
italiani - La vicenda di uno stagionale si conclu¬ 
de con l'unità e la lotta di tutti gli emigrati 


SERVIZIO 1 

BERNA 19 ,e 'ei p 1 

Ha avuto ’uogo ieri sera a 
Palazzo du ongress cl Bien 
ne glosso centra indus un » 
del Cimir i Beni» hi p-psut 
t i7ion» di film o irtometr i- 
V.H) /o si idiomi k ri» * sa 
Yharo B zzali! ìenli/zu ri t 
la (cloni a li bei i i ali m tt 
Bicnm 1 1 una sa u » » 
di ospit m -») pus n « 
n» clan slip u< i i UH) 
lui il pubblico s i j orni» 1 
1 smelai u di Bienni mi» 
\oe Stah i il rons tini 
nu » Berna dotti \ ri Bet 
tini num risi ito,m-tniii 

! I II OI 1 li/ZH/lOllI in l 
I >» //nt i iiuiu »«n 
» IMI II I stilli 11 II 

s i ii » i s in i in u is j 
MI » svi ;|J l 1 ni I 1 I 
bui j u „ si t ititi 

mi tu [i »s » migrato I 

*S / (Il UHI t»l I I 

i rpiet luti la 
1 II! « iiismii l 
>i / ili 

1 I n i »! 1 » u il» 

l ! S» n p i( I I s ) Isl I 

me uuuut. (liuto sm i 
<( i ma ism I » t >i ia ri 
uno si gii n i mi m » » I 
"liti! i in seguito il decesso 

I ri» la n»v i n rime un 

I st n -suz/tn il fi » boleri i rii 

| i ingiù unii lu » zi inali 1 in 
rerpietu/ione del molo a uu 
I iss» _n i i rii pira del imm 
] b n R bt i lo I uzzi) li pie 

! scnt» i s il i »cl ipp lividi iss 

)t 11 si i n < » pi t o ni i 
t idi i» » » ssc cbrill » ti r 
i i» cl rimi ionici i ben 1 
ti rjtl t mi u nqm nu si rii 

» **v i n n i i s » 
ri il i i p zi i u i 
tu ss p» mi i t s | 
i » liti n ri t i I 


\ 


gionn i unterpiciato dall orni 
grato Rilancio Miouni un lun 
go travaglio che li porta u 
i onsi„ iarsi con ami i » com 
prilli rii varo il (usi co 
m i uut gli snggensie un 

\r Ino nini i sono oi 
mi r ppi numi vosi e pos 
sin» » s ss i \ risali» sala uni 
ani » ai tutti » M 1 uhi > 

11 flint ur mmt appunto ut 
ni s puf s su * pisudt rii lot 
1 » li ji rial uri 
ì li In i di Bizza! ii paro 
q i icl di iso meli»trinale 
ri i siiirv. ari un problemi 
poni < di massu F uu 
i in u i ra 'u a um » i 
pn uri» niratamsmu con 

li i uni, m stht-uuan 
1 »v » » n n i U " ri » pur 

i <1 ti i s u tngius u f 

mi h li <1 < me il quale non 

1 1 1IIUMU Drilli» !< ut 
• S I »( USUI» slls lt ! (Il 

va- neh spiri t ilo» ia di 
sui» Ita s » unitt « 

\u s ip attiri o pt i quanti 
m irnt i un i-p»ni ri 

P ( s » i lu/ioiu imi 

n\) » li p eh 

nu i i\ » un v dispos / 

1 P<* !» » 2 ?il 1 ) i rìu\ » i 

Biz/iri ri p i pi pi» zi» ut 
I pulì) » ci Burnì» o hu 

HI l Olii l U t 11 USUISI]» 

ih lo hu dunosi rat» » riituis 
siom vivace tri appassitimi 
< he hu latto sej mo alla prò» 

/ on» i i quale hanno pm 
uupati m misura ugnai» 
imi-rut * iti »rim svizio 

ii \ nislr nu rio rii uri» 
i» i un fi n bt davi»Ubo es 
s«re proeMU» «I muRgior 
numero pi ssiluk rii persone 

n Su//» i t Ht un In u |» 4 
i »_ ») - »! » ri in, i m 

tu P b» » ut tini » t 
- 1 » m ut usi n» * t 

Ettore Spina 
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l’Unit à / lunedi 20 settembre 1971 


Qualificati Mila», Fiorentina, Bologna, Lazio 


1-1 al « Cibali », ma il Catania meritava largamente di vìntere 

Gol annullato e due pali 

f • fr * --- - *. - ~ -*5 

salvano 1 
rossoneri 

L’assenza di Benedi’ non basta a giustifica¬ 
re gli scompensi della squadra di Rocco 


MARCATORI nel a( al 1 
Baiai |C), al 15 Prati (M) 
CATANIA Rado Guasti 
Bernardin Lunghi hpimio, 
Fogli Iranccscunl, Volpato, 
Baisi Peroni, Montanti (u 
12 Vislntiut, l,i Gavazzi) 
MILAN Ciuliclnl, Anqull- 
letti Sabadinl, Maldera, 
St hnelUnRer fogliano Ma¬ 
gliai Ini, Diaslolo, Blgon, Ri¬ 
verii Prati (11 Villa 14 
ftrarrone) 

ARBITRO- TosellI di Cor- 
mons 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 19 settembre 
Il risultalo di 1 1 con luì 
m è conclusa la pallila li a 
Catania t Mllan non riapre 
thla nssolutamenlt il vero 
\alore delle squadre in cam 
pò nè tanto meno II tipo di 
gioco espresso un risultata 
Ut 4 l per il Catania saieb 
he stato quello rfii ttivamen 
te giusto ma c and a cosi 
ed e inutile recrimini e 
11 Mllan aveva già pratica 
monte vinto 11 propilo girone 
di Coppa Hnlm prima di 
stendeie tn campo al CI 
bull n a nessuno si aspet 
lava di Lotta nonostante la 
assenza di Benetti una squa¬ 
rtili dal gioia coni npprDBsl 
mativu o medioue 
Di conno 11 Catania vivili 
tato chi Un piestn/n tin le sue 
fila di un Pi itm « mpie alla 
altezza delli sua lunui di ginn 
lavatatele di un Biondi che 
ho mosti alo di aver Batto 
glande esperienza dallo col¬ 
se» campionato nolli massima 
divisioni e di un Pi a nei sco¬ 
ili che di settimana In setti¬ 
mana si avvicina sempie di 
piu al suo in (gliene «Luto di 
torma ha letteralmente do¬ 
minato in lutti i bettoli l 
piu quotati nwusim lenen 
<to In pugno la pattila dal 
pi imo ulrultlmo minuto ed 
il Mllan deve, i ingraziai e la 
sua buona stella ed il suo 
onnlpi esente Sehnel tinger se 
non e uscito dal Cibali pe¬ 
santemente umilmn anche 
sul plano del lisultato 
Il Catania Infatti si è vi¬ 
sto annullale una rete dal 
pur attento arbitio Toselll 
per un fuoii gioco molto di¬ 
scutibili) ed ha poi colpito iter 
ben due volte i legni della 
polla difesa da Cudlciril 
Al (ìschio dell mbllio le 
duo squadre al dispongono co¬ 
bi in campo Biondi su Rive¬ 
la Spalilo su Blgon dunstl 
su Piati Rematala su Ma¬ 
gherai ma con 1 incarico di 
venire avanti il più posslbi 

10 Blaslulo e Peloni uno di 
fi onte all altro ma con la 
tacita intesa di non picnsam 
tioppo a vicenda Da parte 
suo Rocco dispone Mnldera 
bu Bolsi Anqulllettl su Bon- 
tantl Stibadtii su Fvancesco- 
nl e BogUnno In posizione di 
mediano di spinto lasciando 
oli attacco solo Blgon e Prati 
mentre 11 Catania attacca con 
t io punte Baisi I rancescom 

Boni ani i 

La chiave di volta della 
partita nppatc subito chiara 
quando h 1 vede che Rivera 
pui iluicendo a llbeiarsl 
•spettaci calla stretta guardia 
del più Inesperto Biondi non 
scatta mal avanti con deci 
sione ma pteforisce pausate 
la polla al compagni da fer¬ 
mo col ilsultato che Piati 
giù pei suo conto In gia\ 1 dlf 
(ìcolta conti o 11 deciso Qua 
Hit non bocca nemmeno un 
pallone glocublle o Blgon Im¬ 
pegnalo allo spasimo da Spa 
nio i losco solo a i elidersi 
petlcoloso pai tendo da lon 
tana 

Per i padroni di casa in¬ 
vece le cose vanno molto me 
gllo In quanto Bonlnntl Boi 
si e rinncescom ih scono 
spessissimo a plantare in as¬ 
so gli avverami diletti glo 
valido alla pei festone i molti 
palloni che ricevono di con¬ 
tinuo da parte di Peienl Vol¬ 
palo c Biondi mentie Ber 
nardls vanendo esattamente 

11 doppio del lento Mnghert 
ni ilesto ad essere piesente 
in qualsiasi parte del campo 

1 a ecco le azioni pivi belle 
rii Un piotila Al Z r i Boni in 
li si sposta a disili scura 
in Anqulllettl 1 > segua ed 
impegna Cudlclm In una dir 
Ilei puala a Uria Al 30 a 
iomlusiom di una c illusa» 
smanie azione in laudi ni La 
Baisi Bonlnntl c Francesco 
ni quest ultimo batte Impn 
i oblimi nL C udtclnl malo 
stili thp aveva fischiato un 
attimo prima del Ilio annui 
Ift per lumi gioco eli Busi 
il quale dalle tiibune t seni 
Piato » tutti aveie davanti 
Ma Idem 

Al }•> Bonfanti spaia dii 
limite sinistro dell ari t di il 
gore una forte luci lata che 
Cudlein! icspingc come può 
1 1 prende lo stesso Bon fanti 
ma e andito da un rimpallo 
c Soglia io Ubera Al 40 è an¬ 
cora Bon fanti eh sula smi¬ 
stili vince un dm Ilo con An 
quIUetU e tiia un forte dia 
gonfile mettendo fuori causa 
Cucitemi ma la pati» ntlra 
urna tuli a la lue* della pori» 
f fintoci sul fondo bJ oiando 
il palo 

Nelli ilpiesa Culvnnese non 
mula la loimozonc menile 
Roteo mancia subito in cani 
po Villa ai porto di Maghen 


ni ed al 18 fa uscue Blgon 
doloiame per uno scontro e 
fa. entrare Scairone II goal 
del Catania giunge al 3 e lo 
mette a segno Baisi che rac 
coglie una corta respinta di 
Cudlcini 

Al 14 azione pei sonale di 
Rivela che dal centro campo 
si poita in area e passa a 
Bigon 11 cui tiro va fuori di 
poco Al 17 Piati coglie una 
traversa su tlto di testa con 
palla pulsatagli da Rlvera 
Al 21 palo di Biondi su azio¬ 
ne personale Al 35 11 pareg¬ 
gio del Milan messo a se¬ 
gno da Prati che approfitta 
di un momento di confusio 
ne della difesa etnea 

Agostino Sangiorgio 




Sogtl*no-Rlv»r« un lnt*«a eh* ttrds ancor* ad arrivar* 


La Fiorentina batte l'Arezzo 1-0 


Un’autorete in regalo 
ai viola giù di corda 

Decisivo un errore del « libero » Tonani - In ombra De Sisti - Ottima la squadra di Ballacci 


MARCATORI’ Tonani (auto¬ 
rete) al IO* dilla ripresa 
AHIVZO Grand ini, Beatrice, 
Vtrganl Caino «l Tonani, 
Punibili Galoppi, Pupo 
Benvenuto ( Barlassinn dui 
7fi ), Quadalti (Farina dal 
51 ) Inverti (dodicesimo 
Gwirtussi, quindicesimo Zu¬ 
mili». sedicesimo Blandii 

ni) 

FIORENTINA Superchl, Se» 
1», Longoni Orlumllni, Ter 
rantc, Gali! ini», Merlo, Alia 
zulù II, Clerici De Slstl. 
Cliiarugi ( dodicesimo* Fava- 
roti tredicesimo Ghetti», 
quattordicesimo Botti, 

J dodicesimo D'Aleggi, se- 
Iccsimo Piccine Iti) 
ARBITRO Gioiella ili Torino 
NOTE Cielo coperto, lem 
paratura autunnale calci d an 
golo 0 a 5 per la Fiorentina 
Spettatori paganti 16 085 per 
un Incasso pari a 28 725 500 
lire Ammoniti per gioco fai 
loso Camozzl e Tonani per 
proteste Scala Esame doping 
per Beatrice Pupo Benvenu 
to Superchl Merlo MazzolB 
II 

DALL'INVIATO 

AREZZO Ì9 settembre 
Oiazie a un autorete del 
« libero » Tonani la Fioren 
lina ha vinto 1 atteso derbv 
toscano e grazie al marchia 


no errore commesso dal ca 
pitano degli amaranto la com 
pagine gigliata parteciperà ai 
quarti di finale di Coppa Ita 
ha Un premio che forse gli 
uomini di Lledholm visto cu 
me hanno disputato questo 
incontro forse non si sareb 
boro mentati la Fiorentina 
pur apparendo sulla carta piu 
torte degli aretini spesso ha 
mostralo la corda non e riu 
scita a lasciure una buona 
impressione noi follo pubbli 
co presente allo Stadio comu 
naie E la ragione si spiega 
facilmente gli uomini di Bai 
lacci piu- sapendo in parten 
za di non avere alcuna pos 
sibiliti, di superare il turno 
si sono presentati m canino 
con il fermo proposito d im 
pegnare Uno allo spasimo 1 
piu titolati avversari rluscen 
doci por tutti ì novanta mi 
nuti dell Incontro 

Se non ci fosse stato quel 
malaugurato errore di Tonani 
con molte probabilità i vio 
la non avrebbero vinto o di 
conseguenza i quarti di Cop 
pu Li avrebbe disputati il Cu 

gli ari 

Intatti nel corso della ga 
ra una partita abbastanza in 
teressanle per il mordente 
profuso dai padroni di casa 
ma scarsissima sotto il pro- 
tllo tecnico la Fiorentina do 
po essersi fatta irretire a 


Nulla da fare per i piemontesi (2-01 


Un ottimo Monza 
piega il Novara 


MARCATORI Delti al W ilei 

8 t e Percgo al 2’ del s t 
NZA Cazzatigli Vigano 
Hi violetti. Fontana Trebbi 
1 aromi Pepe (dui la si 
> olpato) Deho Bcrtognn, 
Piato, Pirego (Numero 12 
Evangelisti ) 

MTV ARA Pulici Vestiteti*, 
Uncre Vivimi Uiiovitiill 
Volpati (dal 26 p t /neon 
rolli) Gavnielli Grossi iti 
( Benigni dal (3 p t ) loco 
muzzi Giannini Pimi Rt 
(Numero 12 Nanzelli) 
ARBITRO I rasso di Capua 

DAL CORRISPONDENTE 

MONZA 9 settori b e 
Con il classico punteggio 
di 2(1 il Monza hi ottenuto 
una brìilanle affami mone sul 
Novara oggi quasi inesisten 
ti sul terreno del Sada di 
Monza 1 brianzoli hanno do 
minalo per lutti i 60 di guru 
non dando tregua agli avver 
sari <on un gioco vivace e 
che h i raccolto ampi on 
sensi dal pubblico presente 
La ((impaglile diretta da Vi 
unni c apparsa completa in 
tulli i reparti e con i gtoca 
Uri <hi si sono impegnali 
al massimo delle loro possiti 
lidi I a squadra ospite si e 
limi lai a Invece i < «mentre 
in grinta avversar a cercando 
solo nel contropiede qualche 
spunto per rispondere all of 
fensiva dei brianzoli ( hi t 
stati a dir poco superlativa 
Nella gaia odierni il trian 
gol i offensivo novarese non 
i uffattn riuscito a flit rari 
nella fittissima ri te difinsivn 
del brianzoli chi hann > sa 
puto et ntemio con Urmer 
zi e dtlistine gli ardori d 
gli invi rs»ri 

La cronaca II primo biu 


to momento per il Novara 
giunge al 17 <on un calcio 
di punizioni dal limite bat 
tute» da Delti II passaggio e 
per Caierm thè con una fui 
ta si libera egregiamente rii 
un difensou affondando sul 

I angolo sinistro della porta 
Putin e pere sulla traietti 
ria del tir» e benché con dii 
Hci Ita nesc e a p ir ire 

Altro brutto momento per 
gli ospiti il 1 (loss di Ber 
to letti in aria Pepi in oli 
ma posi?» ne inesc a verso 

I I pori i ma lo stesso Pc 

i dtviu ìiv >1 infuri » 
mi nti 1 1 sii i sul tondo M 
IO il m I f ss d Pi» 
Trebbi i ogl ed di s r »1 pa 
k sul i rt spinta i„gin m 
puma Pereg > p i Deho he 
insacca coi li ihta 
Nella ripresa vi 1 rad 
doppio ad opera di Pereti 
lamio lung di tistH d Pru 
lo Pereto t ra di des ro su 
» i precisi alle spalle di 
Pili» i chi i v ammutii pr j 
teso i un salvataggio in exire 
nns Al 23 un ciuss di Ciré 
mi sene Volpai » sulla dts ra 
che tenta un pallonetto ( ht 
Pillici con pr mia Itili /ioni 
dee la tn ( ah io d ini, ih 
Insistono brmnz li con 
Pere go al 31 cioss per Bei 
tigni iti alleggi risi i su Pi 
lego In li li t pus riunì II li 
r viene ri spinto da Puh 
menta ani ra Volpiti) mu 
questa volt» Il numei lini 
del Novara ni n si l isti» s ir 
prendere annulla il pine 
l Al 4 i Pi rag > sfi ira li mai 
ci tura J ungi lumi dui f n 
d i per Bt rt i mi ti lase i 
pi siguire Peni, Puliti m 
luis e ( 1 1 an lupa chiud t 
d la gara mi! a t 

Franco Bozzetti 


centrocampo ha denunciato 
aloune lacune anche in di 
fesa Solo che 1 Arezzo non 
possiede elementi capaci di 
farsi valere in zona di tiro 
e così Superchl se 1 è cavata 
con solo due interventi de 
cisivi Ce da rilevare che 
pur lamentando la mancan 
za di un uomo gol 1 Arezzo 
è apparso piu sicuro e mol 
to piu pericoloso di quanti 
non lo sia stata la Fiorenti 
na che ha sempre dato Iim 
pressione di non volersi mi 
pegnare a fondu Così la par 
liti è proseguita su questa 
falsariga gli amaranto che 
raggiungono larea avversaria 
con ottime triangolazioni e la 
Fiorentina che trotterellando 
attende gli avversari al lini 
te dell area per poi contrarli 
e cercare il contropiede pun 
tendo sullo scatto di Chiara 
gl e sul mestiere di Clerici 
Un gioco che avrebbe potuto 
dare ì suoi frutti se Mazzola 
fosse stato in giornata di ve 
na cioè se il giocatore aves 
se avuto nelle gambe quella 
resistenza che occorre posse 
dere pei fare la spola fra 
le « punte » e i centrocampi 
sti De Sisti e Merlo Invece 
Mazzolino solo raramente ha 
trovato il modo di farsi pe 
scare sui tre quarti di cam 
po dell Arezzo per poi ffet 
tuare i servizi per Chiarugi 
e Clerici 1 estrema sinistra 
viola dopo un inizio quanto 
mai appannato dovuto all ubi 
lita dimostrata dal giovane 
Beatrice e nuscita a combi 
tiare qualcosa di buono ma 
non e stata all altezza delle 
giornate migliori il centro 
avanti ha trovato sul suo 
cammino uno stopper Paro 
lini di quelli che mirano al 
sodo Cosi Clerici per combi 
nare qualcosa di accettabile 
e dovuto svariare sulle fasce 
laterali (in quella zona di 
campo importante contro 
squadre che giocano con il 
battitore libero appostato da 
vinti al proprio portiere) che 
sembrano essere dimenticate 
da tutti pii attaccanti in ma 
glia noia 

Ma una delle ragioni oer 
cui la Fiorentina contro 1A 
rezzo non ha sapulo ripetere 
la prova olferla giovedì sera 
contro 1 Unione ValdmJevule 
e rappresentiti dalla giornata 
negatila di capitan De Siali 
il quale non ci ( apparso nel 
le migliori condizioni la me 
no che m vista della Nazio 
n ile non abbia voluti ri 
schiare le caviglie e sotto 
porsi a un gioco massacran 
lei \ reggere la bue» sono 
rinvisi] Merlo i J g orane 
Orlamlmi che anche oggi hi 
dimostralo suoi limili nei 
prassi dell siea di rigore i\ 
versarla Contri una Fioren 
tina in queste condizioni con 
una pnmu linea che in lase 
d attacco si accennava m 
rea dt ugni e anche pei „ i 
aretini non s irebbe staio dif 
iicile laila trancu L Arez/ > 
e mancalo all attacco dove 
il solo pericoloso e stato v. a 
luppi Purtroppi per 1 \rez 
70 1 estrema non ha lievi 
quell» c ilio boi a? one i f 
spensabili ptr mettere in <n 
si I ungi n e lo stessi 1 11 
fante nuore di una papei 
che potevi costare la »n 
litta alla fiorentina se Qui 
datti anziché tirare A il < 
avesse passato vi pallone a 
Le compagni Uberi da mure i 
ture davanti a Superati 

A parte questa occasione c 
un gran tuo di Gnluppi Dcn 
luterei ttali» da Supeichi tp 
parso migliatalo rispetti a le 
ultime prestazioni • lire zzi 
non hi «timi ilo nienti n 
ir» li lus offensivi u 
Le e multato molto ione 


sul centrocampo e in fase di¬ 
fensiva 

Per concludere prima ai 
raccontarvi le azioni piu p' 
ncolose si può dire che la 
Fiorentina pur giocando in 
tono dimesso ha ivuto la 
fortuna dt vincere e che 1 A 
rezzo nonostante Ja volontà 
profusa e riusnto a dare 
spettacolo e a far divenire ì 
suoi «fans» ma non a man 
dare il pallone nella rete de 
gli avversari Anzi ni IO' del 
la ripresa su tiro =bilon o di 
Mazzola che si era spostato 
sulla sinistra capitan Tonimi 
nel tentativo di respingere ai 
testa ha colpito male il pai 
Ione mandandolo netta veti 
dell amico Grandini 

Di occasioni da rete ce ne 
sono state due la prima al 
18 quando Ferrante con un 
bel assestato colpo di testa si 
e visto respingere il pa’ione 
dalla traversa la seconda al 
41 sempre del primo tempo 
quando Galuppi dopo aver 
superato Longoni na sparato 
dal basso in alto da posi 
zione angolati e Superchl ha 
ribattuto di pugno 

Loris Ciuf lini 


E’ finita in parità e senza reti 


Tra Atalanta e Roma 
un buon allenamento 


ATALANTA Rigamo»b Mag 
gioiti, Divina Savoia Va- 
vasson, Leoncini Sacco Fi 
rola Magistrali Moro Dol 
di 

ROMA Ginulfl Liguori Po 
fretti Salvori Bel Cantari 
ni, Cappellini (Pellegrini dal 
67 ), Del Sol, Amanldo, Cor 
dova Tranzot (Zigoni, dal 
I inizio del s t ) 

ARBITRO Moretto di San 
Dona di Piave 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO 19 settembre 
Atalanta e Roma hanno 
chiuso in panta p senza gol 
! ultima partita del turno eh 
minatorio della « Coppa Ita 
ha » Sono cosi uscite infl 
landò la porta di servizio da 
una competizione che una for 
mula indovinato sta valoriz 
/ondo e seguita con interesse 
crescente da un pubblico 
sempre piu vasto 
Senza dubbio la mancanza 
di un qualsiasi incentivo ha 
lrenato le squadre impeden 
do al gioco di toccare verti 
ci apprezzabili L Atalanta era 
pi iva di Bianchi un mediano 
di spinta che nelle giornate 
di vena riesce a dare la sua 
impronta alla manovra Anche 
se Bianchi e stato degnamen 
te sostituito da « capitan » 
Leoncini la sua defezione uf 
finalmente attribuita ad un 
improvviso atticco di influen 
za ma che lorse nasconde 
un contrasto di natura econo 
mica ha impedito di vedere 
all opera il giocatore di mag 
gior prestigio acquistato que 
stanno Infatti il resto dei 
la squadra se escludiamo il 
giovane centravanti Magistrel 
li arrivato da Como e il por 
tiere Rigamo»ti un prodotto 
del vivaio casalingo presenta 
gii stessi uomini che hanno 
meritato la promozione An 
che Ja Rema schierata al 
completo da Heiren aveva 
conservato la sua vecchia fi 
sionomia 

Atalanta e Roma hanno se 
guito emulandosi un modulo 
che ignorava completamente 
la manovra sulle frange del 
campo Si è voluto sviluppare 
un gioco in vert cale al qua 
le hanno preso parte In trop 
pi insieme con le punte an 
che i centrocampisti e a 
volte perfino ì teizim a sca 
pito della linearità e della ra 
pidita delle operazioni II pre 
stante Bet ha soverchiato Ma 
gistrelli impedendogli di gio 
caie anche solo un bel pai 
Ione cosi è ricaduta sul ve 
loce Doldi 1 incombenza spes 
so ingrata di forare una di 
fesa che si presentava com 
patta Solo nell ultima mez 
zora finalmente Moro si è 
deciso ad allungare e cali 
brare ì suoi lanu ed in con 
tropiede si e visto qualche 
sprazzo di luce ad illuminare 
il gioco fino a quel momen 
tr erano state soltanto le fi 
nezze stilistiche di Sacco 1’ 
atalantino piu in forma ap 
plaudito a scena aperta A 
completare il quadro diremo 
degli sforzi del maratoneta 
Pirola al quale però manca 
il dono di un passaggio pre¬ 
ciso e smarcante ed anche 
delle doti agonistiche di Leon 
cmi 


In campo romanista appa 
riva egualmente bloccato Cap 
pettini il vero centravanti 
dalla guardia spigolosa di Va 
vassori, mentre nessuno ab 
boccava alle contorsioni di un 
Amarildo sotto tono 
Onesta e molto impegnata 
la prova di Cordova sorret 
ta da un Salvori efficace e 
mobile mentre Del Sol si è 
distinto per i suoi servizi pu 
liti e solleciti In definitiva 
una partiti fatta apposta per 
far ben figurare le difese im 
perniate su due «liberi» Sen¬ 
tirmi e Savoia, molto m pai 
la con qualche punto in piu 
per 11 meno aitante atalanti 
no Anche i portieri quando 
sono stati chiamati al lavoro 
hanno sfoggiato sicurezza ed 
anche in questo caso ha su 
scitato maggiori consensi il 
giovane Rigamonti che ai col 
po d occhio e all agilità ac 
coppia una presa ferrea 
Corsini e Herrera a quan 
to sembra devono risolvere 
problemi identici che investo 
no quasi tutti il settore at 
toccante li « mago » arnve 
ra. probabilmente prima alla 


soluzione in quanto Amari! 
do e Cappellini debbono sol 
tinto riprendere 1 abitudine 
di andare a rete invece il 
tecnico bergamasco dona la 
vorare molto per portare Ma 
gistrelli appena arrivalo In 
serie A su un accettabile 
piano di rendimento od an 
che Doldi deve imparare a 
sfruttare meglio le sue doti 
Una partiti senza gol vie 
ne accolta poco benevolmente 
dal pubblico che pero oggi 
e stato molto comprensivo 
Si e capito che essa aveva 
soltanto uno scopo quello di 
offrire ) occasione per gli ul 
timi ritocchi Si è attuato a 
turno quasi sempre m mas 
sa e la palla è arriviti po 
che volte sul piede di un gio 
calore libero di tirare 
Al 7 Sacco si è procura 
to 1 occasione da gol con un 
Improvviso c lungo tiro che 
Ginulh ha messo in angolo 
di pugno II portiere roma 
nista in seguito interveniva 
fuori tempo su di un traver 
sone di Pirola, ma pressato 
da un paio di difensori Do! 
di non sfruttava iL pallone 


alzandolo olire la traversa 
Ancora Doldi aJ 36 con 
fermando la sua pericolosità, 
era protagonista di una pun 
tata a lete interrotti piutto¬ 
sto irregolarmente c i ovina- 
va a terra senza che Parti 
fio Moretto al quale gli spet 
latori hanno mosso le solite 
contestazioni, battesse ciglio 
Il secondo tempo t Zi goni 
ha sostituito Ftanzot, e piu 
tardi anche Cappellini infìle 
rà la porta dello spogliatoio» 
porti vicino al gol prima i 
bergamaschi con Moro che 
arriva sotto la porta di Gi 
nulfi serve in diagonale per 
la conclusione Magistrali! 
preceduto da un intervento 
liberatore di Bet 
Botta e risposta nel finale 
Moro e Sacco attaccano ma 
sul tocco risolutore della fin 
ta ala vi è un salvataggio m 
extremiò infine il piu bel vo 
lo deila giornata eseguito con 
perfetto stile da Rigamonti. 
su di un lungo tiro del «vec 
olilo » marpione Del Sol 

Aldo Ronxl 


Una Lazio all'insegna della praticità (2-01 


Nanni infila a freddo 
una generosa Ternana 

Nella ripresa raddoppio di Massa - In ombra Chinagli" 


MARCATORI nel pruno tein 
po alili Nanni nella n 
presa, al 12’ Masso 
LAZIO Bandoni Facco Le 
Kiiar» (Oddi) Wilson Papa 
dopalo Marlin! Manservi 
si Massa, Ctunaglia, Nanni, 
Fortunato (dal 78‘ Dolio), 
n 12 Di Vincenzo 
TERNANA Migliorali Pan 
drin (dal b4’ Brutto), Be- 
■latti Mastropaaqua Rosa. 
Marinai Cardillo, Valle, Ze¬ 
li, Russo, Cucchi, n 12 Oe- 
romel 

ARBITRO Monti, di Ancona 

ROMA 19 settembre 
Alla Lazio bastata un pari 
per accedere ai « quarti » dei 
la Coirpa Italia ma i biancaz 
zurri hanno fatto di piu han 
no vinto con un classico 2 0 
contro la Ternana scesa al 
l Olimpico con la precisa in 
temione di rendere dura la 
t ita agli uomini di Maestrelli 
Ma la Lazio pur non giocali 
do un calcio trascendentale 
ricusando ogni concessione al 
la platea badando soprattul 
to alla praticità della mano 
Da e attenta ad approfittare 
di ogni mimmo errore degli 
anuersari non ha concesso 
agli uomini dì Viciam neppu 


re uno stracceffo di spe 
ronza 

L si che ChmagUa fi appar 
so pir quasi tutto l Incontro 
piuttosto contratto (forse lai 
costamenlo al grande Plola al 
quale il centrai auli aveva con 
segnato una medaglia doro 
prima dell inizio della parti 
ta non gli ha giovato e nep 
pure il dover giocare sotto 
gli occhi dt un si favoloso 
personaggio/ senza tacere 
che il centrocampo biancaz 
zurro c stato quasi sempre 
soverchiato da quello rosso 
verde Ma l elevato ritmo im 
presso alla prima parte della 
gara da Cucchi e compagni ri 
dover continuamente rincorre 
re il risultato fallii la Lazio 
aveva già segnato la sua pri 
ma rete) è stato pagato caro 
dai rossoverdi che hanno 
sempre avuto le idee anneb 
biate in fase di realizzazione 

Per di piu Bandoni ha detto 
perentoriamente «no» ad un 
tiro bomba di Cardillo (al 
lf> del primo tempo) e Le 
gnaro ha respinto fortunosa 
mente un tiro di Cucchi con 
Bandoni ormai fuori causa 
Nella ripresa poi ormai sul 
2 0 Ha seconda rete è stata 
segnata da Massa al 12 ) i 
rossoverdi si sono visti re 


Abbonda nza di gol in Bologna-Vicenza (5-2) 

E Rizzo sbaglia pure un rigore 

Molle la difesa veneta - Partita senza sforzo dei rossoblu 


MARCATORI lo l 20’ Ma¬ 
raschi (V) 36 Savoldi (B), 
tO Maraschi (V) su rigore 
io t a 15” Pace (B) 21 
Fedele (B), 38 Rizzo (B) 
40 bavoldi (B) 

BOLOGNA Vavasson Ro 
versi Fedele Cresci Rat- 
tisodo Gregon Peroni 
(Scala al la del 2o t) 
Rizzo Savoldi Bulgare III 
Pace tal 16 del 2o t Lau¬ 
dino 

VICENZA Raidiu Nolpalo 
Maliziai Poli Berti Calo 
si Tuichctto Fontana 
Mai ascili Faloppa Ciccolo 
(Vendiamo al 32 del 2o 
tempo) 

ARBITRO levrero di Gè- 
novi 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 19 e te b e 
1 acclamo confo ai essere in 
pitna estate con due squa 
ciré iti non hanno problema 
al uni di t fica I n trot 


1 erellare tranquillo noioso 
fra ventitré protagonisti (met 
tiamo pur dentro anche 1 ar 
bitro Levrero) che sembrano 
impediti ad accelerare il rit 
ino di una contesa piuttosto 
balorda 

In questo clima sonnolen 
lo si sviluppa U partita e 
non tralascia lutiavia qualche 
episodio piacevole ma piu 
spesso divertenlistico 


Sei minuti piu tardi il Bo 
lopna pareggia Fedele che è 
uno dei migliori mette al 
centro per Savoldi che m 
tuflo di testi realizza 
Atta mezz ora il Vicenza tor 
na in vantaggio nel modo se¬ 
guente c e una punizione sul 
la sinistra battuta da Ciccalo 
Il libero Battisodo salta a 
vuoto e quando vede che non 
può centrare la palla alza un 


Ne segnaliamo alcuni Al j braccio e ugore che Mara 


111 ce in aiea vicentina un 
ross per Savoldi il quale 
slugge & Berti che cade e 
da terra aggancia il centra 
vanti bolognese mandandolo 
i gambe all aria sarebbe ri 
gore ma 1 arbitro dice di con 
t inuai e 

Al 2t et sulla destra lol 
piti he sccndt in tranquiJ 
ìli ì può lussare ! centro 
(umidamente Vavasson urla 
a Cresci d saltate ma lo 
stopper sta a guardare giun 
gt Maraschi che di testa met 
u i rete 



BOLOGNA VICENZA — Sivoldi realizza di lesta il primo o o1 rossobli 


seti batte e fa centro 
11 Bologn i potrebbe parea 
giaie al li quando co un 
lungo cross eh Rizzo per Sa 
coldi m luon gioco che giu 
st ameni e un guardalinee sban 
diera ma il signor Levrero 
lascia correre cosi che il cen 
ira vinti riesie t mettere al 
cenilo per Pera ni Tiro del 
rnp tane » cht mrorc m sulle 
braccia di un d tensore eri p 
nuovamente rigore Batte Riz 
7 » a mezza altezza ma Bai 
din respinge 

\i sarete latti un idei che 
le difese sono piuttosto sin 
Ma lutti i repai ti i dire 
il cero lasciano di stucco per 
una evidente inconsistenza 
lenendo swipie a pai lare 
degli affanni difensivi bolo 
,ncsi si deve segnai ire una 
sa (della propria pormi 
iene » cinque minuti 
fine del tempo SI in 
he non e il caso di 
di geometue di «a 
di discipline tattiche 
altre faccende tecmrhe 
si improvvisa atta me 
senza troppo ragionare e 
n ntmo biondo 
Allo stesso livello inizia la 
rtpiesa sono possati pochi se 
condì quando Peroni scende a 
passa al centro Savoldi non 
riesce ad arpionale il pa 
1 ne che batte sulle gambe 
della (oriente Pace e finisce 
i i te '»'* 

Tran amente stupisce la Ira 
,iliti di un Bologna che o 


pera a centrocampo con af 
fanno lasciando la difesa m 
sicura Rizzo non si « sen 
te » nè in fase conclusiva ne 
come rifinitore In terza linea 
Cresci opera talvolta m ma 
niera avventurosa 
Cosi la partita risulta seni 
pre piu sbiadita e un Vicenza 
tutt altro che esaltante riesce 
a stare a rimorchio almeno 
fino a questo momento 
AI quarto d ora Fabbri to 
glie Pace e Perani inserendo 
Landini e Scala e proprio 
I andini a tentare di vivaciz 
zare il gioco prima impegna 
1 attento Bardin poi tenti 
I appoggio per Savoldi su sug 
genmento di Rizzo 
Al 21 il Bologna passa nuo 
vamente passaggio in zona 
centrale di Rizzo qui arriva 
dj corsa Fedele che cog ie in 
contropiede la difesa vicenti 
na e segna imparabilmente 
Al 24 un sapiente suggerì 
mento di Bulgare)h mette m 
moto Lancimi che scatta in 
lunga fuga ma tarda troppo 
a ooncludeie e Bardili in u 
scila rimedia in angolo 
In questa seconda parte il 
Bologna continua certo a non 
incantare ma il Vicenza la 
di peggio immaginarsi il h 
vello di questo spettacolo tal 
cistico Al ih su traversone 
di Savoldi nò Bardin nè Fe 
dele arrivano sulla palla ohe 
esce sul fondo 
Tientottesimo un altro goal 
abbastanza incredibile Scala 
batte un calcio d angolo la 
difesa v icentma resta ferma 
e il liberissimo Rizzo di te¬ 
sta batte Bardin 
Quarantesimo fuga di Cre 
sci sul fondo con cross e la 
burrosa difesa vicentina si la 
scia ancora infilare di testa 
da Savoldi 

E finisce tutto m allegria 

Franco Vannini 


spingere dal palo destra - 
Bandoni si era tuffato sulla 
sinistra — un rigore calciato 
da Cardillo concesso dall ar 
bitro Monti su un involonta¬ 
rio fallo di mano di tt’ilson 
(he otetia intercettalo un tiro 
a rete di Cardillo Ma piu thè 
U risultato negativo, conta 
mettere in risalto che la Ter 
nana è apparsa al di sotto 
mollo al di sotto della o re 
stazione sfoderata contro la 
Roma con la quale ottenne un 
risultato m bianco 

E mancato all appuntamen 

10 Cucchi ex laziale che ha 
però quale valiaa attenuante 
una precaria condizione fisica 
(un forte raffreddore con 
gualche linea di febbre) le 
stremo difensore Afig/torfni è 
apparso indeciso su entrata 
be le segnature (se nella ri 
presa al 15 ChmagUa non 
auesse colpito il palo molto 
probabilmente Migliorini a 
crebbe doiuto capitolare per 
la terza tolta) In definitiva, 
tutto il lavoro dt Cardillo (ha 
impressionato 1 ala per dina 
micita e per caparbietà nella 
ricerca del goal) di Marinai, 
della romanista Rosa, si è 
perso in estenuanti passagget - 
ti sotto porta senza creare in* 
sormontatoli difficoltà all’aU 
tenta e arcigna difesa bianco* 
azzurra 

Maestrali dal canto suo, 
sta portandosi avanti, sin dai* 
la preparatone a Radula e 
poi dagli incontri amichevoli 
c di coppa la palla al pie da 
del centrocampo Ne ha ten¬ 
tate di tutte, inserendo uomi¬ 
ni diversi ma la sostanza è 
stata sempre misera. Ora pa¬ 
re propenso a far diventar* 

11 fulcro del gioco l ottimo 
Massa che oggi ha appunto 
giovato m funzione di questo 
ruolo 

Confortanti premesse Massa 
ne ha messe in mostra ma è 
ancora lontano dall assumere 
la personalità necessaria per 
emergere Fino a ter» questo 
non era il suo compito urna 
no quindi che inconfii diffi 
colta Fortunato gij ha dato 
una mano ma poi ha dovuto 
cedere alla distanza tenendo 
sostituito dall enigmatico Dol 
so al 31 della ripresa Taltoi 
ta ci si è proiato anche Mar 
tini ma l ex livornese deve 
ancora crescere In autorità 
negli appoggi /«somma se 
per il centrocampo si prore 
de a corrente alternata la di 
fesa che lo scorso anno seni 
braia sull orlo del tracollo 
psicofisico appare il reparto 
piu rodato nessuna conces 
sione nessi na confidenza al 
lauersa no decisione negli 
interi enti e vi elteeza di ma 
«oira Proprio un pian passo 
in alanti 

In alanti AfanverWsi si è 
ben inserito negli schemi di 
Maestrelli il ragazzo è quasi 
risorto a n iota i ito, dopo il 
pesante caltano lorensiauo e 
gradisce il ruolo di mezza 
punta Nanni è altalenante a 
cose egregie medi i opporli* 
nismo sfoggiato in occasione 
della rtte segnata spiccando 
di testa) allena moment) dt 
stasi e di grigiore sbagliando 
anche ma è elemento da con¬ 
fermare sene altro Per China 
alia il problema è lutto nel- 
l essere servito a dorare per¬ 
chè Giorgione ha dimostrato 
che alt appuntamento con il 
goal ha fatto >2 gusto 

Ed ora le reti all IV va 
calcio piazzato di Fortunato, 
Nanni insacca sulla sinistra 
angolato tacendo fuori un Mi 
gliarini indeciso Nella ripre¬ 
sa al 12 Monstri m ruba 
una palla a Pandrtn e serie 
Ma sia che lascia partire un 
tiro innocuo che però Miglici 
ri il si lascia pagaie sotto le 
biQci ta 

Giuliano Antognoli 
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l’Unità 


CALCIO: LE ALTRE PARTITE DELLA COPPA ITALIA 


Samp e Genoa si ritrovano 
nel derby ’ * ■ Àr: 


L'ultimo incontro fra le due squadre era av¬ 
venuto due anni fa - Reti di Cini e di Casone 
I rossoblu confermano il loro stato di grazia 
Per i blucerchiati i soliti difetti all'attacco 


MARCATORI Ciri (01 al 
41 de] pt, Canone (S) al 
1 della ripresa 
SVMPOORIÀ BaHarn San¬ 
ilo, Negrlflolo Casone (Bo¬ 
ni dal 67), Reggiani, Lip- 
pi Salvi, Lodattl, ( rlstin, 
Suarez, Spadello (n 12. 
Pellizzaro) 

(ihNOAi Buffon, Manera 

I Bassetti dal 37) Ferrari. 
Derlin Benlnl, lurone, Pe- 
lotti, Simoni Cini, Blttolo, 
Corradi (n 12 Mancini) 

ARBITRO Carminati di Mi¬ 
lano 

NOTE lieve spruzzata di 
pioggia pi ima doli incontro 
temperatura fresca Genoa e 
aampdorla offrono al colle¬ 
ga Renzo Bidone una meda¬ 
glia per i suol cinquanta an¬ 
ni di giornalismo sportivo 
Spettatori 45 mila 

DAL CORRISPONDENTE 
Genova 19 set» rubre 
t 1 1 tra Sampdoria e Gc- ' 
non nel derby della Lanter¬ 
na è un pareggio che non 
soddisfa completamente i 
(ontendenti perché oltre a 
non esseie sufficiente per 
conaentlic ad una Ielle due 
squittite di superare il turno 
i he vede la Juventus favori 
la non risolve ne la questio¬ 
ne del prestigio e della su¬ 
premazia cittadina nè quel- 
1 1 dell orgoglio delia tifoseria 
Solo gli allenatori sono 
probabilmente contenti pet- 
i hè la partita tiratissima 
tecnicamente e agonistica- 
menta ha avuto piacevoli 
ripunti ed è stata per entram¬ 
be un attimo banco dt prova 

II Genoa che ha concluso 
il girone imbattuto ha con- 
lermato la sua solidità difen¬ 
dila la eccellente disposizio¬ 
ne tattica sul campo e Ja bon¬ 
tà delle sue velocissime tia- 
mo che hanno sottolineato 
anche talune individualità co¬ 
me Conadl Tuione e Blttolo 
Indubbiamente la squadra 
losaoblu si presenta al via del 
campionato cadetto con le 
carte della protagonista 

La Sampdoria ha mante¬ 
nuto invece la sua caratteri¬ 
stica di squadra tranquilla 
senza sbalzi senza acuti ma 
anche senza croi) E compa¬ 
gine Buflìclentem*ute mono¬ 
litica nel complesso ma so¬ 
prattutto nei reparti arretra¬ 
li dove azzeocatlssiml si di- 
mostiano gli acquisti di San 
(in di Regiani e di Casone 
Diletta putti oppa In attacco 
dove Spadetto risulta comple¬ 
tamente fuori condizione (de¬ 
ve terminare il servizio mi¬ 
litare) o Crlstin troppo solo 
a combattei e finisce con lo 
sritmoarsi 

Lu partita nelle sue linee 
generali è risultata in ogni 
modo interessante e irei certi 
aspetti anche avvincente 
Peccato che abbia avuto nel- 
I arbitro Carminati il peggio¬ 
re uomo in campo 
Ed eccoci al film della gior¬ 
nata 

Ur In canti fischi tamburi 
clacson assordanti e sirene 
bandleie che si agitano e 
striscioni multicolori sugli 
spalti tantissima gente una 
moltitudine la folla record 
E tifo acceso, esasperato è 
derby non cé dubbio 
Il Ufo contenuto pei due 
lunghi anni (dal 35 agosto 
del 89 Genoa e aampdorla 
non si sono piu Incontrate) 
esplode oon tutta la sua forza 
Lavvio è elettrizzante con¬ 
ti assegnato da una serie di 
scontri non sempre fortuiti 


errore di questo monumento 
all arbitro che è Carminati 
(monumento nel senso pro¬ 
prio dellA parola cioè statua 
al marmo) Quel che è peg¬ 
gio taluni suol errori sono 
risultati determinanti agli ef¬ 
fetti del risultato della par¬ 
tita che Indubbiamente me- 
Htava una designazione mi¬ 
gliore 

Al 34 Suarez Invita all at¬ 
tacco Lippi che offre una pal¬ 
la-gol a Reggiani 11 quale 
spara però sul portiere in di¬ 
sperata uscita è stata una 
delle migliori azioni della 
Sampdoria E su questa of¬ 
fensiva sampdorlana la par¬ 
tita praticamente si chiude 
con 1 giocatori affaticati e 
paghi del risultato che pre¬ 
mia in parti uguali il loro 
encomiabile anche se non 
proprio brillantissimo sforzo 

Stefano Porcù 





SAMPDORIA GENOA — L Militanza dai protagonisti dal darby dopo 1 dua gol A sinistra è 11 genoano 
Cini a festeggiare I* legnatura a destra è Casone a vanire assalito gioiosamente dal compagni 
dopo II pareggio 


Vano crescendo del Modena, battuto 2-1 

Problema della Reggiana: 
Zandoli senza unghiata 

Un tempo per uno nel dominio in campo - Distonie ridotte da un autogol 


MARCATORI Spagnolo al 70 
e Zandoli aJ 44' del p t 
Autorete di Giorgi al 6 
della ripresa 

REGGIANA. Boranga, Mari 
ni, Giorgi Vignando, Bar 
niero, Stetanelln, Spagnolo 
Picella, Zandoli (Rizzati dal 
75') Pasaalacqua, Zanon 
MODENA Piccoli, Stmonini 
Lodi, FraternaU, Franceschi 
Mazzetti Ronchi (Musici 
lo dal 73) Merighi, Galli 
Zanetti, Pcsentl (Facchinet 
tl dal 37') 

ARBITRO Casarin 
NOTE cielo coperto tem 
peratura ideale terreno in con 
dizioni perfette Calci d ango 
lo 10 a 1 per la Reggiana Am 


gnolo e da un colpo di testa 
del medesimo giocatore non 
sono stati bilanciati nella 
mez 2 ora iniziale da un con 
tropiede di Ronchi frustrato 
da Pesentl (inciampato sul 
pallone) e da una fiacca con 
clusione di Galli 
Alla mezz ora la Reggiana 
ha raccolto il primo meritato 
frutto fuga di Spagnolo sulla 
sinistra su lancio di Zanan 
uscita alla disperata di Prc 
coll e deviazione in corner 
con la punta delle dita Tiro 
dalla bandierina dello stesso 
Zanon mezza girata di Spa 
gnolo palla colpita di piatto 
1 0 


mente smorzato da Piccoli in 
uscita e palla nel sacco col 
definitivo ma superfluo tocco 
di Zandoli 

Modena piu volonteroso di 
remmo perfino piu orgoglioso 
dopo 1 intervallo Reggiana 
di contro a ritmo piu blan 
do 

Al 8 1 autogol Laboriosa 

punizione dal limite per fai 
lo di Stefanello su Galli pas 
saggio corto di Merighi per 
Zanetti sventola del capita 
no gialloblu deviazione di 
Giorgi piazzatosi In barriera 
e buona notte per Boranga 

Il crescendo modenese non 
ha portato tuttavia altri au 
tentici pericoli alla rete gra 


moniti Passalacqua Picella (sgroppata ai * 8 

Ronchi e Merighi Sorteggio Spagnolo fermato irr due tem 


Arirnm la Ruffiana a) ‘■wiucr pericoli una rete gru 

(sB?oSStadlZanon traila a natA ,il me & lio consiste m 
(sgroppata ai zanon pana a ri . Hi ìmn 


antidoping per Giorgi Zando 
11 Rizzati Mazzetti Ronchi 
Merighi 4 100 000 lire d incas 


pi da Piccoli e al 42 anti 
cipo del portiere modenese 
su incursione di Zandoli e 


so versato da poco piu di 2 Spagnolo) e raddoppio al 44 


mila spettatori derbv lontano 
da casa, lontano dal cuore 

SERVIZIO 

MANTOVA '9 settembre 
La Reggiana ha comandato 


Partenza di Picella da me 
tà campo allungo a Zondoli 
e palla subito di ritorno per 
Picella con un calibratissimo 
passaggio via libera per la 
mezz ala nonostante il rude 
intervento di un difensore 


nel primo tempo 11 Modena gialloblu tiro a rete parzial 
è uscito alla distanza II ri 

sultato finale è giusto numeri __ 

compresi anche se per ndur 
ìe il divario il piu vivace e 

convinto Modena della aecon )-0 dODO IMO brilttH DOttìtll 

da parte ha dovuto arrangiar * v uvyv HWM w,w "" r" 1111 " 

si con un autogol una devia 
rione di Giorgi che ha messo 

fuori causa Boranga TffT • 

Non è stata una partita brut m / fk l*fìGA 11 

. ta e neppure noiosa le cugine ▼ ^4»A, V0V AJ 

; della « via Emilia » han di _ 

menticato una Coppa per loro M _ e-_ 

Inafferrabile e si sono date ICD En fili V 

battaglia pensando al camplo A*V fq ) 

nato che si metterà In moto 

trasfusioni Gal MARCATORI al 17 della ri 


due tiri di Facchinetti uno 
fuori di poco e un altro spa 
rato da Boranga) segno che 
qualcosa va registrato nella 
linea attaccante gialloblu ma 
segno pure della solidità de) 
le retrovie della Reggiana La 
quale per la cronaca s è ri 
fatta avanti nel finale con tiri 
di Passalacqua e Spagnolo 
ma piu per difendere il van 
faggio che per rimpinguarlo 
Giordano Marzola 


Varese in forcing 
e la Reggina cede 


I agonismo è eccezionale e blati e Cavazzutl non rimar 


Hiraoidinaiia e la carica e- 
motiva Casone In una ri 


ranno delusi Ci sarà da rim 
boccarsi le maniche per au 


mossa laterale si colpisce da montare 1 autonomia del gra 
solo la nuca tanto è frastoi- nata oggi comunque piu spi 
nato gitati e redditizi che non nei 


Il gioco è veloce troppo precedenti appuntamenti gra 

Ì >er essere anche preciso e zie anche alle migliorate con 
>e!lo Ma è comnuque avvln dizioni di Zanon apparso a 


nenie Per vedete ti pilmo 
Uro bisogna aspettare 11 14 
Lodettl al volo spam a lato 
E Simoni lepllca un minuto 
dopo con un tiro centrale 
bloccato da Batlara 
Il Genoa è indubbiamente 
piu rapido ed t flervescente, 
sa rendersi piu attivo e pe 
ilroloso della Sampdoiln che 
risulta Impacciata e sorpresa 
dalla velocità delle manovie 
lossoblù Cosi al 26 si legi- 
stra 11 primo autentico peri 
colo per la porta bJuceichia 
ta punizione di Coriadi a 
Blttolo e pronto servizio per 
l accoirente Tuione II cui in 
Mdloalsslmo Uro viene deviato 
m angolo da Battara Cor¬ 


lungo 11 motore dol loro cen 
, trocampo 

Poi sempre nel settore ree 
glano bisognerà tentare di 
: risolvere 11 perdurante « prò 
1 blema Zandoli > Il ragazzo 
, che è stato assunto pei le sue 
i riconosciute caratteristiche di 
i goleador ma finora in questo 
senso s è visto troppo poco 
Oggi ad esempio nor ha fat 
to passi avanti rispetto a Vi 
cenza se 1 e cavata discreta 
mente sulla tre quarti ma e 
scomparso sovente sotto refe 
può darsi che Zandoli ab 
bla bisogno di acquistare fi 
ciucia ma anche di trovare 
nella manovra appoggi piu 
ravvicinati vista la sua prò 


MARCATORI al 17 tlelln ri | 
presa Bonatti al 3o l'ctri 1 
ni 

VARESE Nardin Merini 
Rimbano TrapaUom Del 
iagiovanna Dolci Maschero 
ni (Biaida nel secondo toni* 
po) Tamborini Pttrini Bo 
natti Linde 12 Bariuzzi, 
13 Borghi 14 Braidu 15 
Bonafr 16 Andena 
RFC. LINA lacobom (.rossi 
sali 1 ocelli Marchini so 
netti (dal 9 del primo tem 
po Perrutconi) Molinari 
Merighi I azzi Scarpa Bon 
giorni 12 Marcatti 13 Per 
ruccom 14 Speggiorm 
ARBITRO Rtggmn» ili Ca 
stei san Pietro (Bologna) 
NOTE spettatori 75D0 per 
un incasso di cinque milioni 
69 400 Doping negativo Calci 1 
d angolo 9 a 2 per 11 Varese 
(2 a 0 nel primo tempo) Nel 
la ripresa sono stati ammoni 
ti al 1° DaiIc al 14 Sali al 
31 Perruccom 


iadl impegna ancora Battara pensione ad un gioco piutto DAL CORRISPONDENTE 


in una patata a due tempi e 
poi realizza Santin al 29 su 
servizio di Lodcttl ma Mm 
pelo lo aveva spinto In fuori 
gioco e laibltro giustamente 
annulla 

La piu costante pressione 
rossebiu viene tuttavia giu 
tamente premiata al 43 Pe 
lotti allunga a Derlin che 
mdoilna un diagonale sul 
quale Battara risulta tnesora 


sio stretto CI penserà Gal 
blati 

E Caiazzut) sullaltro ter 
sante dovrà poter varare u 
no schieramento definitivo 
che tenga conto pure di qual 
cuno oggi assente (Gennari 
per fare un nome) e di qual 
cun altro (come Facchinetti) 
spedito nella mischia a par 
tlta avviata da un pezzo Tilt 
lo considerato (il Merighi al 


VARESE 9 se embre 
La squadra del Varese pur 
giocando unu brulla parlila ed 
al piccolo trullo ha avulo ra 
gione di unu Reggina eie se 
difesa solt.m o nei primo tem 


premere un po sull accelera 
(ore la dilesa della Reggina 
non e stata m grado di con 
tenere li forcing varesino 

Nel primo tempo ce al 4 
un gran tiro di Petnm su ser 
vizio di Tamborini che Jaco 
boni in uscita riesce a sven 
tare Nulla da segnalare fino 
al 24 quando Merighi su cal 
ciò di punizione sfiora la tra 
versa Al 21 bella azione di 
Umile che però si porta avan 
ti la palla con la mano e Pe 
trini da due metri alza sopra 
la traversa 

Nella ripresa al j bello 
scambivi Monni Rimbano con 
gran tiro finale del terzino 
( he viene giustamente annui 
lato pei fuorigioco di Bruida 
Al 17 il Varese passa in van 
taggio Su centro di Rimbano 
mischia in area della Reggina 
un difensore invece di «illon 
tanare pasticcia e Bonatti dal 
limite può battere Jacoboni 

Al 20 tiro di lontano di 
Rimbano deviato da un difen 
sore Braida appostato sul 
palo segna ma 1 arbitro an 
nulla per fuorigioco Insiste 
il Varese ma è la Reggina che 
m fa pericolosa al 2 S con un 
gran tiro eli Bonginrm che 
Nartìm sventi in cslcio d an 
golo Al il su centro di Mo 
linari e ancora Bongiornl che 
al volo indirizza verso la por 


burnente battuto Recupeia la prima parlila ufficiale i 


Reggiani che ceica di Ubeia 
re sulla linea In sfoibiclata 


mancanti giustificati la squa 
dra in crescendo dopo il ri 


po La squadra calabrese ha i a àe] v/arese ma ancora una 
dimostralo di essere allaìtez volta Nardin dice di no sai 
za del Varese piuttosto pa vando cosi il risultalo 
sticcione Quando pero Bri Sulla rimessa il Varese pas 
ghenll nella ripresa ha fatto per la seconda volta Al 

»** ^ 77 mrn Hi ntinizinne rii Bo 


Cini c in palla è In rete Re¬ 
golarissimo 

Si torna in campo e subito 
tal 1 ) In Samp paleggia le 
sorti dell Incontro con un gol 
nato dalla collaborazione in- 
venlva tra Suater e larbi- 
uo Lo spagnolo infatti 


ull accorrente posa » U bilancio dei mode 


nest non e sostanzialmente 
deficitario Nella prima par 
(e corno s e detto ) inizia 
tiva è stata però della Reg 
piana che dopo un tentati 
vo di Galli neutralizzato da 
Boranga ha premuto sull ac 
celeratore mettendo a disa 


ptrdr lu palla ma finge di gin t meno lapidi rivali Un 


f Hserc stalo atti iroto da Der 
un Laibltro abbocca Sua- 


tiro angolato di Zrndoli bloc 
iato dal bravo Piccoli con un 


(/ scodella la palla al centro plastico volo una folte botte. 

C isone la Mia nel lacco di Picella pure partita da 
i ) I porliere seguita da una rovo 

Noti è puiUopp; il solo 1 sciata dell Intraprendente Spa 


Il Napoli 
nei «quarti»: 
1-0 al Palermo 

NAPOLI 19 se e e 
lt N litoti si « il issìllcHh* |» r I 
(limiti ili tinnii Ulti ( >i>|m II Uh 
sui» rumili 11 I ilumti |ii II (gol 
ili improbi) 


volta Nardin dice dt no sai 
vando cosi il risultalo 
Sulla rimessa il Varese pas 
sa per la seconda volta Al 
71 calcio di punizione di Bo 
natti palla a Braida che cen 
tra Petnnl benché ostacola 
to da tre avversnri riesce 
ugualmente a segnare Al 77 
Braida colpisce il palo alla 
destra di Jacobom poi nulla 
da segnalare fino alla fine 
Ottimo 1 arbitraggio 

Orlando Mazzola 

• MOTONAl TIC V 11 \ n 
duenne ncUsco Jnerc sir novi r 
liti conti i -sifi o r Budapest II 1 tn 
mondiale delli citisi Oh hit em 
T ijl i In ni i in k >- 

I BuitnMIIii t 111 di | 7t i 
ilsputllv unii ntc al J- cl 1 ) posto | 


Foggta k o nella ripresa 

Solo agonismo 
poi vince il 
Livorno (2-1) 


MVRCATORI al 5 Radiati! (L) 
Maioli (F) ni 11 del primo lem 
pn 41 18 Badianl <L) nella ri 
presa 

LIVORNO (.ori Baiardn Oitor 
Pardlni (Muggini) Bruschini Cal 
vani Parata fiadlanl Pandolfi 
(RuttaiIH) Righi Achilli (12 
Barlumi) 

FOGGIA Trentini Fumagalli Col 
la (Vannini) Piraulul Lenrt Re 
(eccuni (Cimenti) fialtuttl Gar 
zeli! Pavone Rognoni Maioli 
(12 Crtspan) 

ARBITRO Campanini di Finale 
Fmllia 

NOIE angoli 3 2 per 11 Foggia 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 19 settembre 

I incontra tra Livorno e Foggia 
amhcdue ormai escluse dal giro 
dilla Coppa Italia doveva servire 
duale collaudo generali in vista 
dei prossimi piu si veri Impegni di 
campionato ivra uii incontro di 
cui ambedue avevano bisogno per 
cliè da domani i iramer delle due 
squadra avranno da mettete a po 
sto piu di una cosa e presentare 
it (ora squadri in permeila elh 
clenza al via dei campionato ca 
ditto 

In ambedue le parti infatti si 
c ri Bistrata una carenza negli sche 
mi di gioco e por lunghi tratti 
in campo si i visto solo dell ago 
nismo e della volontà ma poco 
ragionamento Sia II Livorno ohe 
il Foggia hanno ammassato it gio 
co n centi ocampo ma raramente 
si e vista una vera e propine ma 
novra li LI voi no e riuscito co 
imiuqut n produrre un maggior 
volume di gioco e a braccare piu 
tiri all indirUzo chlla porta avvrr 
suri i i quindi guadagnando con 
merito la vittoria 
Ad onore dei padroni di casa 
et da aggiungi re clic erano par 
lili In scioltezza e mi prlnu mi 
nuli di (.loco olire la ri te messa 
a si gnu hanno messo In stria dii 
«colta la retroguBrda luggiana 

II Foggia ha avuto dalla sua ta 
rantnra di Imbattersi in un u-rore 
collettivo dii portieri e della bar 
riira aniarnutu clic gli ha pirmis 
so di pareggiai» le sorti delia ga 
ni alla mezz ora di gioco sulle ali 
ile)) entusiasmo i foggiani ‘tanno 
elisir,(lo il I i\orno nella sua mi 
la campo nel quarto dora finale 
prima del riposo 

Anche nella ripresa gli espili 
hanno tentato di agguantare la vit 
torla grazie a un Live, no che an 
dava proRi* vivamente spegnendo 
si ma un iniziale lira di Baritoni 
( tutoli anche del primo gol il ve 
r> Incubo della diti sa foggiana per 
tutta la durata dell Incontro) li Im 
definitivamente -olle messi Oltre i 
Bacllani il iivonio si e ifstinln 
con il mo acquisto Righi che t 
siali I unico in giallo di il ire nr 
dm alle manovri amaranto Nel 
Foggia si sono distilli Maiali e il 
nmnn Colla iiuntic tutti gii al 
in hanno marnati) a fasi alterne 
Fd ceco la cronaca Al V il 1 i 
vomì passa in vaulaggio Achilli 
dilli sinistri lassa a porta sguar 
niln tirsi Bulla il che di testa 
msnev t agi volitante I alone era 
puiiU dv Punii penetriti) pn 
pi liuti mi mi urlivi a Huusirh 
41 18 un forte tiro di Piuidolfi 
v v fuori di lineo VI ’• altra grns 
si ouasiane pir gli amai tuta 
Velili)) dalla destra serve Badimi 
e he e solo dai luti al poi Ih ri ma 
Tri ilini i III i li id uscire c lilie 
ra c m i n coitur 
I ji | ritti i 11 r i uri u < ili I I ngg a 
gioiti silo al I li n un Uro fi 
mie di Pivnm chr sorvola In spu 
ilio d'ila pirla ami rnnlo laccar 
tinti Hi Cicloni alza sul fondo 
(mque minuti dopo il paiiggli 
di Mi «spili punizioic di seconda 
batte Maioli lt barrii ra amaranti 
irspiitge I estrimn foggiana e 
pronta a sfrull in o sbandami n 
to delle retrovie livoinest rlpren 
diluii i insana uhi alle spalle del 

I esterrefatto Lori 

l n minuto dopo sii punizione 
analoga li Foggia t nln di nuovo 

II cilpacclo ma questa volta (ori 
t prò ito a dire di no ul Un fi 
unii di I ivnni 

Siili ripresa ce ila registrar! ni 
1 un tini di Raffaeli! sutuutratn 
a bandoli I c lu batte sull t sterno 
il 1 palo i il H un colpo di testi 
ili lumi (Ih impiglia il porlhre 
imam do Al !K il (Uomo si ri 
m 1 1 il Unitivi m od tu vantaggio 
lini ii Mani I I i fi c i fn partir 
l l T i ti i ir > Uro < >><■ si In 
su lil iti pili III sinistra di 
1 I 1 

Robeito Benvenuti 


Gli assoluti di nuoto a Milano 


Di misura 
(1-0) il 
Catanzaro 
sul 

Sorrento 

Ha segnato Spelta su cal 
ciò di rigoie 

MARCATORE Spelta (su 
calcio di rigore) al 45 del 
pt 

CATANZARO Bertoni Zuc¬ 
cheri D Angiulli Benedet 
to Silipo Busatta Gort 
(Bisurgi dal 66), Bandii 
(Braca dal 46 ), Mammì, 
Franzon Spella (12 Poz- 
zani, 13 Massari) 
SORRENTO Gride))) Bru 
scolottl Noletti Savarese 
Nazzi, Lodrini Angrlsanl 
(Ottieri dal 63 ) Costantini, 
Glannotti Scarpa (Furlan 
dal 46) Bozza (12 ,J For¬ 
misano 13 Lorenzinl) 
ARBITRO Menegali di Ro¬ 
ma 

SERVIZIO 

COSENZA 19 settembre 
Catanzaro e Sorrento di 
fronte nell ultimo turno di 
Coppa Italia La gaia dispu¬ 
tatasi su) campo neutro del 
San Vito di Cosenza ha visto 
11 Catanzaro vittorioso per 
una rete realizzata al 45 da 
Spelta su calcio di rigore per 
atterramento di Goii ad ope¬ 
ra di Bruscolottl Obiettiva¬ 
mente dobbiamo dichiarare 
però che il Catanzaro poco 
ha fatto per Infastidire 11 
portiere Gndelli 
Il Catanzaio si è mosso 
con impaccio senza costrut¬ 
to e soprattutto con le idee 
annebbiate per quanto con¬ 
cerne le puntate offensive 
Mammi e Spelta non hanno 
trovato 1 accordo su alcuni 
suggerimenti in area avvei 
saiia Di contro la squadra 
sorrentina ha lottato senza 
timore alcuno tanto e vero 
che ha colpito la tiaversa di 
Bertoni al 23 con un tiro 
da fuori area, scagliato da 
Nazzi Questo per quanto ri¬ 
guarda il primo tempo Nel¬ 
la ripresa 11 gioco dei cala¬ 
bresi assumeva una fisiono¬ 
mia diversa con gli innesti 
di Biaca e di Bìsuigi tutta¬ 
via t tentativi offensivi sia 
di Spelta sia di Mammi non 
approdavano a niente poiché 
il Sorrento si difendeva con 
ordine 

Il Catanzaro ha avuto due 
occasioni da tele al 30 e al 
39 ma i tiri conclusivi sono 
risultati troppo fiacchi Un 
Catanzaro insomma ancora 
da rivedere e da amalgama¬ 
re nei vari reparti Specie 
1 attacco ha bisogno di essere 
reso piu funzionale assegnan¬ 
do ad ognuno degli attac¬ 
canti il posto giusto Un in¬ 
contro molto indicativo per 
Seghedoni e D Alessio 

Giulio Bitonti 


Perugia batte 
Cagliari (1-0) 

MARCATORE Traini (P) al 41 
del p l 

PERUGIA Grosso (Casagrande) 
Casati Mai cucci \olpi Carici 
Vanara (Agretti) Innocenti 
Traini llrhan (Martellagli) Mai 
zia (ColauRlgl Chlnagiia 
CAGLIARI Albertosl (Resinato) 
Polettt Mancia Cera Niccolo! 
Tnmassinl Ncnè (Rodi) Gnri 
Aitali Greatti Riva 
ARBITRO Segficrri di Grosseto 
PERUGIA 19 settembre 
(r v ) In una giornata de 
dicata principalmente alla 
Coppa Italia 1 amichevole tra 
Perugia e Cagliari rivestiva 
ugualmente motivo di inte 
resse 

Ebbene se si dovesse giu 
dicare sulla base della gara 
odierna bisognerebbe dire 
che il Cagliari ha fatto qual 
che passo indietro rispetto al 
le gare di Coppa L unico re 
parto apparso a punto è sta 
to quello difensivo A centro 
campo si sono viste le sma 
gliature maggiori Cera è 
sempre un gran regista ma 
quanto spazio lasciato al di 
namico Chlnagiia' 

Greatti dal canto suo per 
deva lentamente il duello con 
Mazzia nel primo tempo In 
questa situazione le punte re¬ 
stavano isolate Cosi Vitali e 
stato cancellato da Carlet 
mentre Riva ha potuto emer 
gere solo nel secondo tempo 
grazie al marcamento non 
sempre efficace di Agretti 


Serie 

C 


Sul lampo «cafro ili Bu 
sia Ars zio l Alessamina 
e mopmatamente caduta 
kotto le grinfie di un pan 
panie Leouano e quindi 
qia al secondo turno fui 
legistrato una battuta 
d onesto che nessuno ce» 
tamente pieicntnaia Sia 
mo appena agli inizi del 
torneo e t qngi hanno tut 
to il fempo per npren 
clersi ma non è certo 
buon segno per una squa 
dra che sembrale dotesse 
andare di tolatu in se 
i il B 

Ha mantenuto micce le 
promessi dell esordio U 
\ enezia c he ha largarne t 
ti s parato la Pro l i 
dìi i he si pone a! 


Super-Calligaris: 
2 record e 3 titoli 

Altri primati stabiliti ila \larugo <- Dancri 


MILANO 19 settenbre 
Anco? a sole e tepore nella 
Milano settembrina di que 
sti Campionati italiani di nuo 
to Dopo le uttoiic di ieri 
di Nardini e di Noi ella Cal 
lìgaris nei 100 s l di Mauro 
Cafiipans e della Bassanese 
nei 200 dorso di Danai e del 
, la Miserivi nei 200 rana e del 
la staffetta della Ran Nan 
tes Florentla nella 4 x 200 si 
maschile con Cecchi De Ma 
gistris Borracci e Grassi si 
inizia oggi col lungo show di 
Novella CalUgarls Nei 200 si 
la padovana ai 50 già condii 
ce e le fanno corona vi coi 
sia 3 e 5 Susanna Sordelli e 
Federica Stabilir?? Ai 100 il 
loro ritardo è asso? ampio (5 
metri) e Novella finisce per 
vincere sfiorando il suo re 
cord italiano (212 1 contro 
2 11 5) Seconda è la Sordel 
li e terza la Stabìhni 
La seconda gara e quella 
dei 200 s l maschili 11 favo 
rito — con giudizio — è San 
dro Grassi che tuttavia non 
ha realizzato un prau tempo 
m batteria (solo il settimo), 


per cui sono asso? lahde le 
azioni di Riccaido largtth 
Boberfo Par?pary e Fabrizio 
Nardmi Vira Pangaro ai sii 
e mantiene la testa (58 61 at 
100 per subire lassano tee 
mente di Naidìni Grassi e 
Targetti Quest ultimo — la 
tleta di casa - con un ulti 
ma lasca spnnt finisce per 
uncerc r> l 9} a soli 8 deci 
mi dal record nazionale Se 
condo è Cinguetti — a soipre 
sa — in sesta coi sia 

Terza gara x 200 farfalla 
femminili E presente anche 
Novella Calligarts che dav 
vero tuoi vincere tutto ha 
t orita è tuttavia Mariella 
Sgarbazzini Mariella infatti è 
prima ai 50 ma subisce l at 
tacco di Novella che la pre 
cede ai 100 La padovana ini 
zia l ultima vasca in testa e 
incrementa il margine per 
piombare sul pannello elettro 
nico col record italiano (2 e 
31 ) di ben un secondo e mez 
zo migliore del precedente 
della battutissima Sgarbazzi 
ni seconda 

La quarta gara è quella dei 
200 farfalla maschili col favo 


A Milano II momento del tennis 


Tutta veneta la 
« Lambertenghi » 

Senso sorprese Vavvio del «Bonfiglio» 


MILANO, 19 settembre 

Si chiama Anna Paola Man 
nucci è di Bassano (Vlcen 
za) e bionda ha 13 anni 
Anna Paola e la vincitrice del 
la 29* edizione della Coppa 
Lambertenghi di tennis, per 
ragazzi e ragazze dagli li ai 
13 anni E una fanciulla ti 
mida e graziosa che parla 
con un simpaticissimo e can 
menante accento veneto «No 
xe gli allenatori che no ne 
insegna a sender a rete Se 
mo noi che gavemo paura — 
mi dice — Siamo noi che 
di fronte a impegni lmpor 
tanti ci sentiamo prese dal 
1 ansia » Sarà ma il fatto è 
che questi ragazzi (salvo uno 
e poi dirò chi è) giocano mo 
notamente a fondo campo 

La Mannuccl è una ragazza 
dotata che batte pulito e 
gioca un eccellente rovescio a 
due man Adopera pure he 
ne il diritto sia smorzato 
che passante Ma gioca da 
fondo campo e va a rete so 
lo quando il è trascinata dal 
le palle corte dell avversarla 
La padovana Santarelli è 1 av 
versarla e aneli essa gioca da 
fondo campo Ha molto tem 
peramento ma non poteva che 
essere sconfitta primo per 
chè rendeva almeno un an 
no e parecchi centimetri al 
la ragazza di Bassano se 
condo perchè — salvo la grm 
ta —- le era decisamente in 
ferlore 

Tra ì ragazzi il < ampione 
Lambertenghi e St( fano Be 
nini II padovano (stesso club 
della Santarelli) possiede una 
buona visione delle azioni che 
quindi sa coordinare assai 
bene ma ha un gioco piut 
tosto monocorde Tenendo 
conto della freddezza con cui 
sa affrontare le \arle situa 
zioni pensiamo tuttavia che 
potrà emergere Paolo Milàn 
vicentino invece ha piu pre 
gl ma anche piu diteti L a 
vevamo eletto a favorito L 
potente nella battuta — che 
spesso pero finisce in rete — 
e ne) rovescio Non disdegna 
la volee e — udite udite' — 
attacca Ma ha un grosso di 
fetto la mancanza di tempe 
ramento che lo porta a ge 
sii antipatici che possono 
sembrare istrionici e magari, 
sono timidezza malcelata 

I due punteggi Bemni (Pa 
do\a) batte Milan (Vicenza) 
6 1 6 4 Mannucci (Bassano) 
batte Santarelli (Padova) 61 
6 4 E proprio il caso di dir 
lo e stata una « Lamberten 
ghi tutto Veneto » 


i me la « Lambertenghi » ha 
preso oggi il via 11 13 Tro 
feo Bonfiglio con risultati 
senza pretese Si sono visti 
tra 1 nitro due dei grossi pei 
sonaggi stranieri — Ball e Ta 
roezi — offrirsi in anteprima 
impressionando assai L un 
gherese è davvero un grosso 
tipo lungo sottile coordina 
tissimo non ci dovrebbero 
, essere dubbi sulla lunghezza 
del cammino che percorrerà 

r. m. 

tuo 4fCLINI RISULTATI Pe 

loMnl b Lasio 6 7 u 1 Perklns 
b Patti 6-1 6 1 NiecPwledzkl b 

Matteoll 8 6 6 1 Franchllti b 

Bozzi p a See&ers b Cterro p a g 
Botmlti b Lumi 6 2 6 3 Zuga 
retti b Signorini 6 4 6 0 St-np 
son b Comba p n Warwlok b 
Sereno p a Larsen b Costella 
6 4 6 3 Savaldellt b Segantini 

6 2 6 0 Isballane b Multai pa 
Lombardi b Bacimeli! 6 1 6 4 

Pesce b Tibom p a 


rito Angelo Tozzi solo tn se 
sia corsìa (quarto tempo dei 
h batterie) ma tutlaixa pri 
mo ai 50 Ai 100 Angelo man 
f?c??e un unghia su Vincenzo 
Hnocchiaro e pare prendere 
tl latgo in terza vasca ma 
ceco la sorpresa in corsia r > 
rimo ita fortissimo Maurizio 
C astagna che solo per uv 
mente manca la vittoria II 
tempo di Tozzi à eccellente 
a soli 4 decimi dal suo stes 
so record 

Nei 100 tana femminili si 
attende un nuovo Miserivi 
show che puntualmente si 
realizza Pafrfzfa ó già in te 
sia a metà delia primo ta 
sca e alla virata ha già stron 
iato la resistenza di Maria 
Rosaria Tricarico La Miseri 
ni vince bene (120 S) delti 
dendo però chi si attendeva 
che battesse il primato della 
Bosio (119 3) La Tricanco 
come ieri è seconda 

Sesta gara 100 rana ma 
schtli con Mmgione Di Pie 
Irò Danai (nellordine 1 mi 
gliori delle batterie) a cosft 
tuire il terzetto della vittoria 
Vira Dnneri campione dei 
200 che si getta in un pulì 
txsstmo sprint alla conquisto 
del suo secondo titolo Italia 
no Batte anche (con 110 ) 
uno dei piu vecchi record ? 
talloni (Cross nel 67 a Tunt 
si ai Giochi dei Mediterra 
nco in 110 2) DI Pietro fa 
vanto della vigilia non è che 
terzo assai staccato 

Penultima cara e terzo 
show dì Novella La superfa 
vorita di questi 400 misti pas 
sa prima dopo la frazione a 
farfalla m 114 6 su Franca 
Maltagliati Continua agile e 
pulita e finisce per farsi por 
tare dal suo splendido orati 1 
al nuovo piimato ira S22 S 
Buona seconda ma lontana, 
è la trentina Laura Guardini 

400 mist' maschili ultima 
gara Mauro Caiiiffaris coi sa 
ero fuoco familiare acceso in 
petto guida ?» farfalla (1 e 
5 11 ma ii fa superare in dor 
so da Massimo Nistrì e da 
Lorenzo Marugo La frazione 
di crawl e uno spumeggiare 
d acqua nelle corsie centrali 
ma Marugo e coordinatissimo 
e scatenatissimo Afferra tìto 
fo e primato (4 56 ) spode 
stando da entrambi Mauro 
Calligaris 

E stato davvero il Caffipa 
nsdav (3 tìtoli s?i 3 pare! 
col degno contorno del nuo 
ti recordmen Marugo e Da 
nen F da domam si prende 
ta a parlare una lingua deci 
samente internazionale con la 
disputa di pare che possono 
co??durre a primati europe 

Rame Mu.umeeì 


Domenica «via» alla B 


Per una « Lambertenghi » 
che \a un «Bonfiglio» che 
viene 

Sempre al Tennis Club co 


Domenica iirasvima 26 «-«ombre i 
pi elide il via indie il campionato 
di caldo di aule B Fccn il ta 
lendarlo della prima giornata 
Bari Reggiana , 

Catania Arezzo 
Foggia Soi renio 
Ginou Cesena 

I azln Brescia 1 

Livorno Como ! 

Modena T< mima j 

i’irugla Novara i 

Reggina Palermo 1 

Taranto Monne | 

SERIE « C » 

GIRONE «A» 

RISILI ITI Belluno Savana 7 0 
C ri moni se 1 ecco l) tl Dertlioiu Pro 
Patria 1 6 Impci ia 1 rrbania 0 0 
Legnano Alessandri» 10 Padoea 
Trento 1 l Solbiietise R iwrelo 2(1 
•srrignn Vi lenirà ’O Udinese Tre 
vino 0 0 Veuezia Pro Vercelli 4 1 

ri < LASSfFfCA lem zia e Sol 
biute m 4 punti fruito legnano 
« Si ragno 3 Missandiia Sai una 
Cremonesi Udinis» irevlsn Itr 
banlu Dcrthona r Belluno 2 Pia 
rema Pro Patria Pro 1 ercelU 
Romito Imperia Ixlcii t Pado 
va 1 

GIRONE « B » 

RISUTAU I) f) Asuili Maci ra 
tesi l Filtrila Anconitana 0 0 
( lullaneiMi Olii i 0 0 Klminl Imo 
la 1 0 Spai I uichest 1 1 Masse 
se Sambun dettesi 1 u Parma Pisa 
I 0 Prato saiigiovunnesi I 0 Spi 
zia Mareggio 11 \ herbe se. F-inno 
li 2 1 

l\ CI 1SS1IK 4 spai lumini 
DI) Iseoii i Massime 4 punti 


Spezia e Parma 7 Vicentine 
Anconitana 1 lare ggio Prato e 
Viterbese 2 I mpoll Imola Piu 
Sambenedettese Lucchese Olbia, 
Lntclla e Giullanova 4 Sangloe «n 
ncse 0 


GIRONE «C» 

RISULTATI Avellino Cosenza 0 0 
Brindisi Siracusa 10 Frollinone 
Pescara 1 1 Lecce Chlttl 0 0 Mes 
sina Martina Franca 3 0 Caserta 
na Matura 1 (l Polenta Crotone 4 0 
Pro Vasto Salernitana 0 0 Savoia 
Acquapozzillo ) 0 Troni Turris 2 1 

1.4 CLASSIFICA Casertana 4 
punti Avi nini Cosenza Lecce 
Pescara Traili Brindisi Potenza 
e Savoia H Salernitana Ciiieti 
I rasinone e Messina 2 4cquapoz 
zfIlo siracusH Ontano e Pro Va 
sto 1 Martina Franca, Turris o 
Malora 0 


DOMENICA PROSSIMA 

SLRIfc C 

GIRONF A Alessandria Scregno 
Lecco De rthnna Piacenza Udinese 
Pro Patria Belluno Pro Vercelli 
i Cremonese Rovereto Imperla Sa 
; vnna Padova Solhiaiese Trento, 
| Treviso Venezia Vorbatila Legnano 
GIRONI. R Anconitana Del Du 
ea Fmpolt Pisa Maceratese Masse- 
si Olbia Parma Prato F niella Ri 
mini Spezia Sambenedittese Giulia 
iinra Sangiovannese Luce bone Spai 
limila 1 lare gglo V llerbeae 


In Casertana Prosinone (Meli 
Martinafranea Cosenza Matrra 
Crotont Lecce Messina Potili» Pro 
insto Savoia Salernitana Troni Si 
rarusa Avellino Turris Pescara 


A: Sottintese in grande forma 

B: la Spai non molla 

C: la Casertana sempre temibile 


meno per il momento io 
int uno dei dominatoli del 
girone Magntfuo sticces 
se? dei/a Solbiatesv a Ro 
ti reto che conferma k 
brillanti condizioni della 
squadra Sul resto del tron 
te iorpreudewfe uitoria 
della matricola Belluno sul 
Saiona e utile pareggio 
del lecco a Cremona 


Ve/ girone B la Spai 
che non ittol perdere una 
battuta à passata littorio 
sa sul ferri «o della Lui 
ihese Anche ri ha 

conquistato i dui piati in 
trasferta c piu isfimi »f< 
su! anpo del! Imola LA 
scoli ha superato <?rt pi 
re con latita la Maceri 


tese mentì il Parma ha 
battuto ni Pisa che ai 
denUmevte non ha anco 
ia tiovato la quitta am 
bieniaziont m si ne C 
Da sottolineare poi il 
smusso della Massose sul 
la Sambuierietiese e labil 
la x ittona della l deròese 
cu danni di II Empoli 


\i! Ciro? e C bel colpo 
della case?(a»a eh* ha 
link i Matera e che con 
ferma e osi dt essere in 
grado di porre la sua can 
dìdatura alla littoria del 
qirone essendosi itnmedia 
tamenh Urinata nel eh 

r 11 detta terza qrc ,4 f 
h I Bn idi si ha t int r 
sin anelo i iosa di mi 


sua la matucola Siracu 
sa Ma la i ompaginc pn 
qkese < anco/a ben km 
tana dal miglior rtndimert 
fo Degna di nota I imprp 
j.n dii Messina chi sul 
lampo ntutro di loranto 
u battuto il ifarfma Frati 
ca Dtdudertt intere tl 
lecce e he sul proprio 
camoo non è andato p*u 
in la del pareggio con il 
modesto ChitU Può p\ 
seri tonsidejrnfo inearag 
Oinnfp per contro il jwj 
rtqgto della Salernitana sul 
diifteth campo di Vasto 
b un buon punto per la 
mo promossi brasinone 
ht tn paleggiati in cqsn 
( t i hnt Pescara 

Carlo Giuliani 
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/Mfsseiikrffufff in finale la Jugoslavia per 69-64 

Basket: l’URSS «centra» 
l’ottavo alloro europeo 


Il 3‘ posto degli auurrI conferma il felice momento della nostra pallacanestro 


SERVIZIO 

ESSEN, 19 settembre 
L'Uniune Sovietica hu con 
quietato ad Esseri, su questo 
strano rettangolo in trucioli 
giallorossi il suo ottavo ti 
tolo europeo consecutivo, bat 
tendo ancora la Jugoslavia per 
60 64, e vendicando Lubiana 
URSS o Jugoslavia sono de 
gne comprimerle al wrtice 
europeo l'URSS ha il titolo, 
ma fa Jugoslavia non può ea 
ser definita seconda Anche 
lo scontro di oggi è vissuto 
per quaranta minuti nell in 
oertazra, in una partita me 
ravigliosa ed avvincente 
Il successo dell Unione So 
vietlca si ò concretato solo 
negli ultimi minuti, allorché, 
potendo disporre di maggiori 
ricambi, ha saputo contenere 
l'handicap del falli Questo è 
runico metro che divide le 
due compagini la Jugoslavia 
è ancora pronta per Mona¬ 
ca, ad attendere Andreev e 
compagni per la rivincita 
Sono 1 sovietici ad endaie 
in canestro per primi, con A- 
lexander Beiov e Zarmuame- 
dov, In un minuto la Jugo 


slavia pareggia e si porta in 
vantaggio sul 6 4 con Cosic 
Incomincia i) pendolo delle 
mnrcalure la lotta è asperrl 
ma tru i pivot piu alti d Eu 
ropa uomini di oltre 2 07 per 
cento chili di peso La sara 
cinesca slava in difesa met 
te in difficoltà i sovietici II 
piu sciolto pare Zarmuame 
dov mentre superlativo è 1’ 
inizio di Cosic che In sei mi 
nuli mette a segno otto punti 
Il gigante « americano » è 


Risultati e classifica 

Questi I risultati odierni* 
Germania Fed.-rrancia 76-70 
(Anale 0“ posto); Cecoslovac- 
chia-Bulgaria 00-76 (finale 5° 
posto); URSS-Jugoslavla 69-64 
(Anale 1 posto). 

Questa la classifica Anale 
dei XVII Campionati europei 
di pallacanestro: 1. URSS 2. 
Jugoslavia; 7 Italia 4. Polo¬ 
nia; 5. Cecoslovacchia, 6 Bul¬ 
garia, 7. Spagna, 8 Romania; 
9 Germania Fed , 10 Francia; 
11. Israele; 12. Turchia. 


Sua la Coppa Agip a Monza 

Salvati maturo 
per la «/. 2» 

Successo di Letta Lombardi nella « 850 » 
e di Pesci» nella «formula Ford» 


SERVIZIO 

MONZA, 19 ssMsmbrB 

Il napoletano Giovanni Sal¬ 
vati, al volante di una vettu¬ 
ra Branca si è aggiudicato 
la seconda «Coppa Agip» ot¬ 
tava mi ultima prova del cam 
pionata italiano di formula 3 
disputata all'autodromo nazlo 
naie di Manza In una gior- 
nata che ha offerto al dieci 
mila spettatori presenti ben 9 
corse. Il tempo del vinclto 
re è stato ano 1 e 2 decimi 
alla media di 153,352 chilo¬ 
metri orari 

La vittoria del napoletano 
è scaturita limpida, ma nel¬ 
lo ateneo tempo è sta* for¬ 
temente voluta anche A . di 
must mre, seppure oe n era hi 
sogno, ohe il suo valore è 
assolutamente fuori discusso 
ne e che sarebbe ora ohe chi 
di dolere gli mettesse a di¬ 
sposizione una vettura di for¬ 
mula 8, naturalmente in for¬ 
ma stabile In verità agli irò 
zi della stagione in molti si 
sono presentati per offrirgli 
la ponslblUti» di correre in 
formula 2, ma alla resa dei 
oonti Salvati ha trascorro 
una intera stagione facendo 
soltanto qualche sporadica 
apparizione al volante della 
formu a superiore 

Oggi Salvati ha dovuto ve¬ 
dersela con avversari di tut- 
lo rispetto, ma alla fine è 
stato lui a trionfare anche In 
virtù di una maggiore espe 
rlenza Alle sue spalle sono 
finiti il belga Claude Bourgo 
gnte, Il romano Carlo Gior 
gin, il francese Rabblone, lo 
svizzei o Blanc 

Ma se CUovanni Salvati è 
stato il trionfatore della gior¬ 
nata, o'è stato anche un al 
tra pilota che pur non essen¬ 
do della partita ha ottenuto 
un rlsutato anche di maggior 
prestigio Si tratta del roma¬ 
no Giancarlo Naddeo, il qua- 
le mentre Salvati saliva sul 
podio del vincitore, contem 
poraneamente si laureava 
campione italiano di formu- 
la a 

In verità per Giancarlo Ned 
deo lo cose si erano messe 
alquanto male dopo che vit¬ 
tima di un incidente di gara 
su un oiroulto tedesco si ve 
deva costretto a disertare 
questa ultima prova di com 
pionato Ne avrebbe potuto 
approfittare il monzese Vit 
torio Brambilla, Il quale nel 
la classifica provvisoria di 
campionato lo seguiva stacca 
to eli appena » punti Ine e- 
ip questa volta la fortuna ha 
volute essere dalla parte del 
pilota romano in quanto Vtt 
torto Brambilla non riusciva 
nemmeno a qualificarsi per 
la finale della Coppa Agip 
La colpa era del cattivo fun 
ziomunento del motore pio 
prlo al momento della pir 
lenza della batteria tanto che 
quando finalmente potevn pTr 
tire era però troppo tardi per 
recuperare 

Insieme alla Coppo \np 
venivano disputate «lire due 
gare d) ci i una con li* mi 
nopmto di formula 85u e lai 
tra con quelle di lormttln 


Ford Nella prima, netto sue- 
cesso dell'alessandrina Leila 
Lombardi, che, al volante del¬ 
la sua efficientissima Blraghl, 
concludeva i venti girl della 
pista junior pari a 43,100 km , 
in 2123", alla media di 134 
e 946 km/h La conduttrice 
alessandrina, dopo alcuni gi¬ 
ri che le servivano per rag¬ 
giungere le primissime posi 
/ioni, alla settima tornata bai- 
zava al comando aenza che 
piu nessuno riuscisse a con 
trastarla validamente I suoi 
migliori avversari si rivelava¬ 
no il milanese Zorzl su GMC, 
il monzese Colombo su BWA, 
t quali terminavano legger¬ 
mente staccati 
Interessantissima anche la 
gara di formula Ford con un 
protagonista assoluto nella 
persona dello svizzero Bruno 
Peseta, su Lotus, pilota lan 
ciato definitivamente verso 1 
grossi traguardi dello sport 
del volante Lo svizzero ha 
compiuto i venti girl di gara 
in 26 23 6 alla media di 
141516 km/h Oltre al pilota 
della Lotus molto bene si 
sono comportati 11 cremone 
se Alceste Bodini su Tecno, 
terminato secondo assoluto, 
quindi il comasco Gaudenzio 
Mantova, su BWA, e ancora 
l’alessandrina Leila Lombardi, 
su Teono, rispettivamente ter- 
zo b quarta 

Paolo Altieri 

14 CLASSIFICA 
I f,|OA ANNI SALVATI su tot 
turu Brattea 29*10 2 mirila km 
153 352 3 Bourgiignli Lotus, 3»’ 
III 4, I Carlo Giorgio Trono 23’ 
24 ^ \ Riihhlone Martini 20 24 3 
, Illuni Inno 3» U li G (Inol 
tl Di -iiuiclis 211 All 5 ’ Bertoni, 
Brabham, 3» 32 fi 8 Auvra>, Mar 
(Ini 21)33 1(1 3 Gero Quasar 

31133*8 10 Zncchi Brabham, 3» 
33". Il giro ititi veloce è stato il 
diciottesimo di Bourgognie su Lo 
tua in SS 1 alla media di km 
157 133 orari 


Successo di 
Primo Mori 
a Barcellona 

BARCELLONA, 19 settembre 
Primo Moit Im vinto la prima 
cIbIIl due scmllappe conclusive dui 
Guo di Catalogna Sant» Cotona 
De Gramnmet Baicellorm di km 
1714(11) precedendo rii 2 57 un 
gruppetto compjendenie Oca fi a Tn 
marne-. Gtmonrii o Huubrechts 
qupsiu 1 ordine d arrivo 1 Prl 
mo Mori iSalvnrami km 171401) 
In 4 h >t IH olla infilili di km h 
<> 023 i bonifico complessivo per 
11 traguardo d arriso k per quelli 
valuntt 14 ) 2 Ocun (Bu > a 

2 57 (abbuono 5 i 2 Tamitmts 
(Werneii si 4 Gimoncll (Salsa 
inni) « ì lloubrothis i Salva 

i uni * n 1 i Permeila <Kums> a 
144 7 Lubourdeuo (Bici st 

H Lnsn i K.hs i ■> i ' Bllossl F 
lolex 1 st 10 Suhug’in iCaserai 
a 3 4)1 11 Laccano (Fasi a t 54 

l. Tonte» (OrbeuJ a 4 12 
Classifica gene mie t I oboui 
detta in ” h 42 47 2 Pcruienn 

i 4 1 Ottimi n 44 4 Turni 

nfs i ti r.miondl a l ti 
III) lisi pi lits a 4i " Li reami n 
1 in il I usa a I il i Diicissi 

, 1 r 


controllato a fatica sia dal 
1 armeno che da Alex Belov 
il punteggio sale a 15 10 per 
la Jugoslavia Kondrashme 
mette in campo Andreex e Pau 
laskas, su Cosic <a dar man 
forte a Zarmuamednv) e su 
Kapcic Lti differenza di gio 
co si mette subito in eviden 
za gli slavi vanno a segno 
con 1 pivot I sovietici solo 
con gli esterni Cosic è la 
pedina della partita sotto ca 
nestro non ha avversari 

Paulaskas mette ordine tra 
i suoi la partita è splendi¬ 
da al piu alto livello mon 
dialo ed aumenta anche il 
prestigio del nostro terzo po 
sto 

Sul 25 14 per gli slavi Kon- 
drashine tenta la carta dei tre 
giganti schierati assieme, per 
tentare di tamponare l’emor¬ 
ragia di palloni sotto il ta 
bellone Zarmuamedov, Alex 
Belov e Andreev II gioco ne 
perde di veloci! a ma la ma 
novra riesce II primo tempo 
si chiude con gli slavi in van¬ 
taggio di soli quattro punti 
37 33 Un primo tempo ecce 
zionalel 

Con il secondo tempo la se¬ 
lezione per i 5 falli comincia 
Alex Belov si era già sacriti 
cato su Cosic esce anche Je 
lovac Cosic è sull’orlo Col 
passare dei minuti la Jugosla 
via denuncia 1 unico grosso 
handicap nei confronti dell 
URSS il ricambio Kondra 
shlne ha almeno nove uomini 
su undici ad altissimo live! 

10 Zervaica solo sette Per 

11 resto non si può dire one 
stamente chi sia il piu forte 
Incomincia a tirar da fuori 
anche Zarmuamedov ora che 
Cosic deve stare piu attento 
con i gomiti 

Il forcing sovietico va a sue 
cesso la distanza è annulla 
ta e l’incertezza ritorna Fau 
laskas e compagni, che nel 
primo tempo stavano per es 
sere travolti, a metà tempo si 
trovano in vantaggio per 55 
51 formidabile! Il punteggio 
basso indica Ja lotta e 1' 
equilibrio a 5' dal termine il 
vantaggio dell’URSS è di 10 
punti, due minuti dopo è ri 

dotto a tre Kondrashlne ini 
zia la girandola di cambi, Co¬ 
sic è stroncato dai falli e non 
da Zarmuamedov La sirena 
assegna la medaglia d’oro a! 

1 URSS 69 64 L’URSS si con 
ferma campione d’Europa, ma 
non la piu forte d Europa 
la Jugoslavia è degna com 
primaria. 


E veniamo a noi a questa 
magnifica nazionale azzurra 
che dopo venticinque anni di 
tirocinio, dopo almeno cin 
que di ingiusta anticamera, 
ha Analmente coronato con 
una medaglia il felice momen¬ 
to del nostro basket ohe nel 
le competizioni di club si è 
sempre espresso ad altissimo 
livello in campo mondiale, ma 
che purtroppo in maglia az 
zurra ne è sempre stato, di 
poco escluso Un bronzo que¬ 
sto, che premia un lungo la¬ 
voro iniziato alla vigilia degli 
« europei » di Napoli che ri 
aveva portato al quarto posto 
ai mondiali di Lubiana Gian 
cario Primo tecnico giovane 
e formato alla migliore scuo 
la europea, al momento di so 
stituire i « vecchi » di Para 
tore con i Recalcati, gli Zana 
natta, t Meneghin i Bisson 
era stato aspramente critica 
to e questo terzo posto e 
anche la sua rivincita 
Eiavamo partiti per Essen 
con il preciso compito di rag 
giungerò un obiettivo e lo ab 
biamo raggiunto con una pun 
tualltà rara m casi del gene 
re vincendo tulli gli incontri 
che potevamo e dovevamo 
vincere, e perdendo quelli che 
« dovevamo » perdere 
Contro due formazioni Ju¬ 
goslavia ed Unione Sovietica, 
che ci sono ancora lontane 
Due squadre che oggi hanno 
dato vita ad un incontro ec 
cezionale Due squadre che ol 
tre all’Italia, m fondo, non 
hanno rivali al mondo Con 
piu fortuna avremmo anche 
potuto batterla quella Jugo 
slavia fin dalle qualificazioni 
Ma sarebbe stato un peccato 
che avrebbe tolto ogni emo 
ztone alla finalissima con 1 
URSS e il basket si fa gm 
stizia da solo 
A Boeblingen ci eravamo 
confermati la mighote dife 
sa del girone anche conti o 
il « mostro » Cos r Nella par 
(ita di semifinale con 1 URSS 
quella diiesa era naufragata 
nella peggtoie delle sue par 
lite Che era stalo solo un e 
pisodio Io si e dimostrato a 
distanzi di \enliqunttr ore tra 
volgendo la Polonia 
Questi europei hanno spie 
gaio e chit'iit j molte rose 
hanno ridimensionalo molti 
de) nostri ri hanno olfeito 
nuove tonlernip Mi su que 
sii urgomenti ritorneremo do 
mani a mente fredda Per 
stasera preteriamo goderci il 
tnonio degl) azzurri e uomo 
lain nel ricordo della splen 
chdu finale tra URSS e Jugo 
sIiìv u 

Gian Maria Madella 



ESSEN — Una fase dall Incontro Italla.Polonla al (armino dal quale 
gli azzurri hanno conqulitato U « bronzo >» europeo Ai cantre della 
foto Zanatta lotta tolto canaitro con Jurkiewicz o Degllmki 


11 dodicesimo «Meeting deH amicizia» di atletica leggera 

Nell’alto e nell’asta 
grandi «acuti» a Siena 

Li hanno lanciati Lunghe-rese Major (in. 2,23) c lo svedese Lsaksson 
(in. 5,43) - Mennea ottimo secondo nei 200 - Arese crollato nei 5000 


SERVIZIO 

SIENA 19 settembre 
Cielo coperto vento pres 
soche nullo, larghi vuoti nel 
la tnbunetta di fronte al ret 
tifilo questo l ambiente del 
XII Meeting dell amicizia che 
si è svolto un po alla ma 
mera paesana cara ai nostn 
dirigenti, che anche nel po 
merìggio senese non hanno va 
luto rinunciare ad affollare 
fuor di misura il verde pra 
to del Rastrello 
La riunione è proceduta 
per le prime due ore un po’ 
sonnacchiosa La Simeoni non 
era riuscita a ravvivare l in 
ieresse perche tl suo attacco 
al primato italiano a metri 
1 SI — dopo che la veronese 
aveva superato al terzo ten 
tattvo gli 175 — è sembralo 
un po troppo prematuio Ne 
l ungherese Kulcsar, vincitore 
del giavellotto con metri SO 
e lì sul vetusto polacco Si 
dio (7714) aveva strafatto 
Forse l elastico e affusala 
to Mohlnder Singh dalla luti 
ga chioma caratteristica del 
In sua fetta indiana aveva 
attirato un po di interesse 
esotico subito frustrato però 
dal mediocre 16 43 nel triplo, 
che gli ha consentito comun¬ 
que di prevalere sul solito ro 
meno Ciochma (15 76) 

Si è continuato con I cen 
to metri femminili Grande 
era l attesa per la Mollnari 


che però dopo i cinquanta 
metri ha ceduto nettamente 
alla lunghissima Kirszenstem 
HI 6) e alla agilissima ma 
poco potente ungherese Ba 
logh (11 7) La parmigiana 
piacentina e stata accreditata 
solamente di 11 8 Che abbia 
no ragione ? ‘■otiti supercri 
tiet quando sostengono che a 
Rieti dove la Molmart ha 
uguagliato il primato italiano 
con 11 4 t cronometristi pre 
si dall'entusiasmo fermarono 
i cronometri quando i concor 
renti erano «m vicinanza del 
l arrivo»’ 

Qualche scuotimento nel 
cento metri maschili per la 
rimonta effettuata da Mennea 
sul fuggitivo cubano Ramirez 
negli ultimi trenta metri del 
la competizione In effetti 
Mennea ha dimostrato quella 
dote che fa grande un velo 
cista la capacita di accelera 
sione tn vicinanza del traguur 
do Chi pensava a un Mennea 
semplice duecentista magari 
di compierne ilo dovrà ora ri 
credersi Tempi 10 4, per i 
primi due e 10 5 per il terzo 
classificato Turner (USA) 

Poi la Kulcsar omonima 
ma nemmeno parente del già 
vellotttsta, si imponeva alla 
bolognese Govoni negli 800 
metri con un ben dosato al 
lungo a mezzo giro dalla fine 
(2 5 1 contro 2 5 8) Alla po 
lacca Skowronska non rima- 


nei a che il terzo posto in 

2 b ’ 

Nel peso femminile la so 
«letica Ci 20 «a m precedenza 
aveva fatto onoie al suo re 
cent e titolo europeo nonché 
al suo primato mondiale seon 
figgendo l eterna rivale lede 
sco democratica Gummel La 
Lange al terzo posto Misu 
re rispettive delle tre classifi 
cale non eccezionali, metn 
19 43 19 16 17 53 

Ed eccoci col salto in aito 
maschile, al primo acuta del 


COPPA DEI 
CAMPIONI 
DI HOCKEY: 

SCONFITTO IL 
NOVARA 

TARRAGONA, 19 settembre 
Battendo 11 Novara per 9 4 nei 
1 incontro di ritorno 11 Reus De 
porttvo campione di Spagna ha 
conquistato la Coppa del Campto 
ni edizione 1971 La partita d an 
data disputata sabato scorso a 
Novara era Infatti terminata in 
parità 7 7 


Conclusione a tre nello finale del fi. P. Latina 

Il bresciano Bianchi 
piega Pema e Vaira 

All’insegna di Monaco 1972 allievi di tutte le 
regioni si sono misurati con grinta e impegno 


Nuovo successo della Baby Terraneo 

La Tartagni 
detta legge 


Kaplan su Antar a S. Siro 


La donna fantino 
ha ben esordito 


MILANO, 19 setten b e 

Debutto a San Siro della 
prima donna fantino m Eu 
ropa Si chiama Tiziana Soz 
zi 22 anni una grande pas 
sione e il coraggio di anda 
re controcorrente II pubbli 
co che è accorso m gran nu 
mero atti atto dalla novità, ha 
capito subito la situazione e 
ha tributato alla giovane un 
caloroso applauso quando in 
mezzo ai rolleghi del sesso 
forte Tiziana si è avviata Ira 
glie e pallida i lunghi capei 
li color rane mortificati a 
crocchia sotto il casco di prò 
tezione verso il tondino do 
ve 1 attendeva Antar, li suo 
cavallo 

Poco dopo in pista la Soz 
?i ha dato prova di saperci 
fare portando il suo sauro al 
comando con una svelta par 
tenza e dosando con mae 
stria fino m retta d arrivo 
Qui 1 ha raggiunta Mattei con 
Kaplan e 1 ha superata An 
che Detonator ha poi avvici 
nato Antar, ma Tiziana ha 
« sbracciato » con energia il 
suo cavallo salvando il secon 
do posto in fotografia Un de¬ 
butto quindi piu che onore 
vole quello della donna fan 
tino che ha fatto propaganda 
positiva per lo sport piu delle 
introduttive elucubrazioni del 
lo statico staff dell Ippica tf 
fidale Ed ora una parola per 
Gay Lussac il biondo cam 
pione dell allevamento CIBI 
che ha fatto centro anche nel 
Criterium Nazionale npor 
tando il terzo successo del 
la sua breve carriera 

Ancora una volta secondo 
Robinson bjttuto anche piu 
nettamente che nel Premio 
EupUi Cinque i cavalli set 
si m pista a disputarsi i qua 
m 1 fi milioni messi in pai o 
Punì della Razza del Tei 
mintilo C.av Lussai dell alle 
■.amento CIBI Barens della 
scuderia Dogi Robinson del 
la scuderia Desenzano ( !\ 
peus di Lady « M » Favonio 
Gay Lussai offerto a mezzo 
sulle lavagne dei bonkma 
Àos menile Robinson eia 
dato fila piri Parnv a R 
Ctvppus a I 1 e Bcuens a io 
fontjo I 

Al via (un Lussac e si qj 
palo lungo lo steccato con al 


fianco Parny poi Robinson 
Clypeus e piu discosto Ba 
rem Già agli 800 metri pe 
rò Robinson si getta alle co 
stole di Gay Lussac e davan 
ti alle tribune scocca come 
una scintilla e sembra travol 
gere 1 avversario Gay Lussac 
però si riprende subito con 
una freddezza impressionante 
Gay Lussac infatti riparte di 
forza e Robinson fatica r se 
guirlo 

A] traguardo finale Gay Lus 
sac e primo con una lunghez 
za di vantaggio su Robinson 
terza a sei lunghezze Parny 
Il vincitore ha coperto i 1200 
metri del percorso in 111 
e 4/5 

Le altre corse sono state 
vinte da Holy Smoke (2 No 
vale i Red and Blue (Asti 
co' Azzuiro (Aquiiio) Sem 
gallia (Sora Gnagna), Ombra 
Rossa t Vieuxtemps ) Ioana 
(Lady Hera) 

Vierio Setti 


TOTIP 


1 ) Long Life 

2 ) Corpi» 


2* CORSA 

1 ) Robie 

2 ) Anchi«« 


1 ) Evania 

2 ) Oxzota 


1 ) Miliardo 

2 ) Orlo 


fi CORSA 

1 ) Teulada 

2 ) Baia di Argento 


t ) Kaplan 
2 ) Antar 


SERVIZIO 

VARESE, 19 settembre 

llano Bianchi, un ragazzo 
bresciano già noto sulle stra¬ 
de lombarde per le sue vit¬ 
toriose imprese, pur handi 
cappato dalla rottura di un 
pato di raggi, ha confermato 
la sua buona forma vincendo 
in volata la finale nazionale 
del Gran Premio Latina Assi¬ 
curazioni Sul traguardo del 
la manifestazione ben orga 
mesata dall Unione Sportiva 
Sant Ambrogio, Bianchi ha 
battuto allo sprint il laziale 
Perna ed il piemontese Vana, 
gli unici che erano riusciti a 
rispondere sia pure con una 
frazione di ritardo al nolen 
to ottacco che il ragazzo dì 
Vobarno aveva sferrato sul 
famoso « Sasso » di G avirate, 
a soli 5 chilometri dal tra¬ 
guardo 

La gara che ha radunato 
a! ina idi allievi di tutt Italia 
passati attraverso il vaglio 
delh 22 diramatore legionah 
e i issata a lungo sul tentati 

10 operato da Ragnoh Loro 
Galardim Bnrtolasn e dal soi 
prendente icihano Marfia I 
cinque dopo aver scalato in 
sterne le dure rampe della 
Ferrera venivano raggiunti 
da Gualdt a 35 km dalla me 
ta Successivamente io stesso 
Gualdt se ne andata m com 
pagnia dell attivissimo Ra 
gitoli e di Marfia 

Sui tre /D5'’ km ) rìnveni 
vano Zoili e Vaira imitati poi 
(al 104 km / da Cardellt 
Ratti Bonollo Galardim Cor 
ti Perna Bortolaso e Bian 
chi I tredici che si erano 
raggruppati al comando si 
davano battaglia sullo strap 
po di Gavirate dove la corsa 
come già abbiamo detto 11 
veva il suo episodio dei isti o 
proiettando in avanti i mi 
gliori a conferma della vali 
dita di una manifestazione 
che all insegna di « Monaco 
1972 » e «otta alla ricerca di 
nomi nuoti per il etilismo 
italiano 

r. s. 

Ordine d arrivo 

1 BIANCHI 1LARH) (Limi 
bardi,») km m \ ore me 
dia di ktn di 33*. i Perna 
Marni (I<i7iii) < \ imi Mimo 
(FtimoitU) 1 Rimirilo (.hi 
vanni (Lombardia) 5 (imlcl 

11 Alessandro (Toseuna) 6 
/imi (urlo (1 ombardia) 7 
(<u(i Pio (I (imbiutila) k Rat 
li Giuseppi (1 omhanliu) 'i 
(•Haliti Mino ( I (imbardi i > 

10 Murila Bortolo (Malia) 



Morena Tartagni dopo la bella prova di Mandrino, ha colto sul tra¬ 
guardo di Saronno una nuova affermazione a conferma delle sue qua¬ 
lità di pedalatrice di rango 


SERVIZIO 

SARONNO 19 sertert bre 

Grosso successo popolare del l 
Gran Premio Esercenti organizza 
to dal Pedale Saionnese Le gare 
femminili che i sorprendenti n 
sultati mondiali della Tm lagni iter 
za a Imola nel infili seconda 1 rfn 
ro scorso a Leicester e ancom 
seconda quest anno a Mendusioi 
hanno qualificalo anche agii occhi 
del profani raccolgono ciescenti 
consensi Oggi presente la forte 
belga Van de Bosscke 1 anìmazio 
ne è stata tale da suscitare enlu 
stasnvo fra i 20 nula spettatoli if 
fluiti sul circuito c badino Ini in 
ta cè da mettere m evidenza che 
queste atlete hanno lina prepari 
zinne notevole se pur gareggiando 
si un circuito scorbutico e nervo 
so per le molte urie che lo uu it 
lerlzzano sono i usate i uiiliz 
zare la notevolissima media oiar a 
di km Vi 252 

Ha vinto cogliendo I s io sesto I 
successo stagioni le la p u uoi i j 
ne la pili q lotain dille ntle a? 
zìi t la romagnoli! Mommi Tai 
lagni che non ha avuto difficolta 
a riproporre 11 suo pimi utili \n 
lite» a quali in pe erìi ido senza 
snvoichla f tic i i p i b i\ i Mi f 
Iris la Ij< Imi \ <1 i B i k i 

ti riessali t mi ipi i I <o o i 
della vlnnirici 

La Bah\ letr ( 1 i d dicalo 
a 1 attivi! femnui 1> uni in sua 
disponili! dà le r i spemi n tei 
e cinomic a eh ii sso | -airi 
i n eimps ma \ i i U\nm i i 

r i di burnii a u ( stia i gu a 

delle si e mimi 


I, 


t ign 

i fallo sin tu g i 
i quali io st n 
d(| tei/o g h 
1 kn di co 


smurile pn ( 
nei e a Tu lt 
si i i(< il peso di l 


si e di ii 
dopo unt 1 


tesi a 

Nella volala del gruppo fc smer 
sa la velocls' ma Panzi campione» 
sa d Italia 

e. s. 

Ordine il «rrn ii 

I MORENA TARI AGNI (Rahv 
Terraneo) km "(l m Ih 47 intdia 
km li M) 552 Malli Is I Usuiti (la 
(Tre Risolti) t \nn eie» Bossikt 
Nicole (Belgio) 4 (re ari Mail» 
(Babj Terraneo) 5 Punsi Ivana 
(Tre Risolti) a 2 20 6 Miche IH 

il Raffaella iBsbv Itrraneo), * 
Kn> Angela (Ire Ruoti!) K Ni 
colini Carla (Canili» Torino) ‘I 
Bianchini (,inceppimi (Tri Risolti) 
10 (alle I orinila (Gruppo Sportivo 
Glassi) Il Argentin Tosca 


INAUGURATO 
A BOLOGNA 
UN NUOVO 
CENTRO UISP 

BOLOGNA 


'e te ib e 
s ii igi tHio ( t,) h BUogrin 
i n iute \ m pianti i iisput i <■ 
rii II t TsP euni| icnricriii ui » i ise 
na inpeiu e uni pali sarà Picsen 
i 1 issessme comunali Montami i 
il dmgenii me/icinnlf ic 11 UISP In 
< lau s ni tot I p e niente c g 
i le ! lup J i tei li n tibosch 1 
pusidenn provine tale T is.p Bi i 
< om eli ii i g l idi iv un 
i mppit seiu iva del f ON1 e il 
(re peisonul i i 

l Mulinili il i u v mpi un i o 
stai) vistale ria ditUem spe uvi 
d 1 ossessi, c piovine iati DAI 


l,i a 


u III p le 
■ ti „ n 


i tu spot 


la giornata che aveva l’effet¬ 
to di rlsolleiare il tono tecni¬ 
co della manifestazione a li 
velli eccezionali 11 ricciuto 
castano ungherese Major 
campione europeo al caper 
to ma che a Helsinki non 
atei a saputo forse per il 
freddo resistere all offensiva 
del sovietico Shapka e st era 
classificato solamente al quar¬ 
to posto con metri ? 17 tro¬ 
vava oggi sul Rubkor di Sie¬ 
na il suo momento magico. 
Major con fi suo pulito dor 
saie non aveva rifiutato le 
modeste misure iniziali di 2 
metri e di metri 2 0 5 Nel pri¬ 
mo caso aveva superato il re 
goto alla prima prova e nef 
secondo alla seconda Poi 
sempre al primo tentativo 
egli superava i metri 2 , 10 , i 

metri 213 i metrt 2,16 e ri¬ 
maneva solo in gara Alla fi¬ 
ne infatti st classificava sa 
cowdo Maly (Cecoslovacchia) 
e terzo Moravec (Cecoslovac 
chia) entrambi con metri 2,13 
Da notare la cattiva giornata 
di Azzaro (sesto con metri 
210 ) e quella non certo esal 
tante di Schivo (quarto, pure 
con metri 2 , 10 ) 

Major alla nmura di 2 20 
procurava sensazione per i’o/- 
Urna riuscita al secondo bal¬ 
zo Poi faceva porre il rego¬ 
lo a metri 2 21 eventuale pri¬ 
mato del t>uo Paese Ebbene 
l atleta ungherese riusciva 
nell intento Meglio di lui nel 
mondo hanno fatto finora so¬ 
lamente i vari Matzdorf, mu¬ 
chi evi Brumai e Fosbury 
Puosi vinceva m 47" e 7 t 
400 metri contro la debole 
opposizione dei connazionali 
Bello e Bianchi (entrambi 
48' e 2) Liani lo emulava nei 
110 ad ostacoli in 14" eu Scoz¬ 
zai (14" e 4) 

l ungherese Fejer si impo¬ 
neva nel lancio del disco a 
un discreto Stmeon (metri 
61 80 contro 59 22) e al sovie¬ 
tico Volkov bastavano 153 ‘ 
e 7 per vincere gli 800 metri 
mettendo m risalto 2a deòo- 
lezza congenita dei nostro 
tanto vantato mezzofondo 
Altra bella gara Quella dei 
200 metn Mennea sembrava 
poter rimontare sut rettilineo 
l inglese Jenkins ma il cam¬ 
pione euwpeo dei 400 metn 
si distendeva meravigliosa¬ 
mente negli ultimi trenta me¬ 
tri mettendo nel nulla il ten¬ 
tativo del pallido pugliese 
E poi ancora una volta Tur¬ 
ner Tempi di grande valore 
passai ano agli archivi per t 
pr>mt tre 20 6 20' 7, 20"9 
I cinquemila metrt sarebbe 
meglio dimenticarli Arese 
non trovando nessuno dispo¬ 
sto a coadiuvare con lui nel- 

1 annunciato tentativo con¬ 
tro il primato mondiale dei 
mille metri faceva annulla¬ 
re la gara e atfronlava il 
capelluto Bedford sui 5000 
Ma non resisteva che debol¬ 
mente per sei giri Poi l in¬ 
glese, pur non forzando il 
passo si trovava solo I tem¬ 
pi di passaggio chilometro per 
chilometro parlano chiara¬ 
mente 2 40 5, 2 47", 2 50’. 

2 45 Questa la classifica 1 
Bedford (Gran Bretagnai 
13 54'6, 2 Morozov (URSS) 
145 4 3 Arese /Atletica Ba- 
langero) 14 12 2 

Grande acuto anche nel 
salto con l'asta 11 biondo sve¬ 
dese lsaksson, dopo aver su¬ 
perato i 5 20 t messo fuori 
combattimento il connasionn- 
le Laoerqvist affrontava i 
5 43 glande misura di valore 
mondiale peri he nel tempo 
e superata solamente dai pri¬ 
mati mondiali del greco Pa- 
panicolau e del tedesco orien¬ 
tale hordu-g Subito al pri¬ 
mo tentativo lsaksson nu- 
usciva nella grande impresa 
e faceva addmttuia poi re il 
regolo n liutii 5 50 che eiat¬ 
tualmente sarebbero stati il 
«uovo primato dei mondo 
Ma i tie tentativi avevano 
esito negativo fo*se per man¬ 
i-ansa di traslazione del co* 
po ierso lavanti alto Co¬ 
munque ripetiamo il suo 
5 43 e un risultalo (he da 
solo potnbbe onorare qualsia¬ 
si manifestazione mondiale di 
atletica leggeia Secondo La- 
gerqvist tSvezia/ metri 5W 
e terzo il sovietico Malutin 
con metri 4 60 
La manifestazione lolqeva 
onnai alla fine e I ultima ga¬ 
ra era qutlla dei cento metn 
ad ostacoli fi luminili la 
competutane ledeva la vitto¬ 
ria dilla polacca Stroszmska 
in 1 i 5 sulla mina francese 
cht oQm ha paiticipoto alla 
manue^tazione la Sthoebcl 

il) Si 

In ultima onalui la mani- 
f< stazioni non ha. cei(«tn a n- 
t( annoiato le aria cinque¬ 
mila pn-,om che sr arano da¬ 
to appunta mu ito ni Rast>f//o 
Il salto m alto t il sa'to con 
tasta (onte abbiamo già det¬ 
to sono stati h dia compe¬ 
tizioni ri a faranno vi ihi il 
nomi di Siena icnga ruor 
dato pn lungo tempo negli 
annali dell ath tica leggera 

Bruno Bonomellt 
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Nella foto la Motonave < Ivan Franko » a Vene* a 


Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi a 

UNITA’ VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI N 75 
20100 MILANO TEL 64 20 851 


« foriera dei cinque mari» 


Dal 26 settembre al 3 ottobre 
con la motonave sovietica 

IVAN FRANKO 
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Canottaggio: conclusi i campionati italiani 

Da Castel Gandolfo poco 
ottimismo per Monaco 

Solita preponderanza di equipaggi militali - Paté si a/femui nel «singolo» (nnfei- 
nui di Barati e Samba nel «dne-ion» Ilio opinili a mista lo spettacolare « otto » 


i Nei 6.P. Industria del Cuoio e delle Pelli 


La Coppo Chianti automobilistica 


Sprint di Guarnieri Tripletta di 
a S. Croce sull’Arno Franco Pilone 


CASTEL GANDOLFO 

19 se le bre 

sri/B risultati che possa 
no In qualche modo autoriz 
/lire ottimismo per tl canoi 
1 aggio italiano in campo in 
tcrnnzionale si sono conclusi 
ggl sulle acque elei Uro O 
limpico di rastei Gandolfo i 
t nmpionati italiani assoluti di 
mnotiaggio 

Le Olimpiadi di Monaco si 
avvicinano dunque sen a che 
niente di nuovo si piotili per 
il canottaggio azzurro he in 
passato diede invece buoni ri 
unitati o prestigiini allori ai 
colori nazionali Non s irebbe 
quindi male se si cercassero 
li cause nella eccessiva pre 
ponderanra di organizzazioni 
militari rispetto a quelle ci 
vili pei quanto riguarda que 
sto sport 

Dono che nella giornata di 
lori le gare di qualità. aziono 
avevano offerto anche inamen 
tl drammatici c.on affondamen 
ti rovesciamenti di imbar 
«azioni a causa del vìnto e 
quindi con barche all arrivo 
( uriche d acqua oggi caduto 
tl vento e su acque calmissi 
me abbiamo potuto assiste¬ 
re a finali regolari e anchB 
spettacolari 

1 a prima gara della classe 
c lite per 1 assegnazione del 
titolo assoluto del «quattro 
con vede impegnati i sei 
( quipuggi finalisti tia i qua 
1 netta è la prevalenza di 
armi militari rispetto alle so 
iota sportive civili Lequl 
paggio del Corazzieri Roma 
i Menegotfo Cahazzo Batta 
glint Riva timoniere Stefa 
noni» prevale di un soffio sul 
Contro Remiero n FA\ che 
c on un serrate fL ale negli 
ultimi cento metri ha messo 
in pericolo 1 affermazione lei 
( orazzierl I quali conduceva 
no la gara fin dalle prime 
Immite Buono il tempo dei 
( orW7Ìert sui 2 0t)0 mt 6 p 
5 21 (0 55 f>3 il tempo dei 
battuti) i quali spodestano il 
Nautico Fiamma Gialle oam 
piane italiano 1 anno scorso 
Mentre b ancora tn corso 
la premiazione dell equipaggio 
campione dItalia dei quattro 
< on giti partono gli equipag 
ai del « due senza » I due del 
vvrr Rovalico (Bresioh e 
Fermo) prendono subito il co 
mando per assicurarsi il tl 
tolo italiano che gite tanno 
Hoorao fu loro Senzu lotta 
cinqui stana il meritato allo 
io ool tempo di 7 37 3i (qua 
si io ’ a Vanoli e Angellnet- 
Ul> 

Assente BonibelH (lei Vi 


gl li del Fuoco Galimberti di 
Milane per ni a tastidnsa « r 
ma del distc nel singolo 
la lotta si ann inciti incerta 
Ai 50(1 metti il tempi di 
1 Vi 24 e m lesi» Francesco 
Somma delle I lamme Ciall 
Ai mille metri e in testa n 
vece Mauro Pace che passa 
col tempo di (55 % ma al 
J 500 metri e lo spezzino Le 
reggian a c ondui re 1 1 gara 
col tempo di o5 07 Bellissi 
ma questa gaia già di ptr «e 
stessa awincenle Mi nel h 
naie il triestine Mauro Paca 
del Circolo Canottieri Sa ur 
ma di Trieste prende decisa 
mente il comando c si laurea 
campione col tempo di 8 2 10 
dando all i sui società (una 
delle poche non miliari) un 
meritato alloro che prenda la 
passione del ioga)ore e dei , 
dirigenti Ad una imbarcazio 
ne dal vint itore secondo e 
Loreggian 

Nel «due ioidi Baran e 
Sambo timoniere Sajeva non 
si attendono sorprese I due 
vogatori sono i piu presti 


Giosi di t ui disponga oggi I 
ìtali i Pio edono c n V pa 
late il mn uto nei primi 1 500 
metri e a) ntm > di 14 negli 
ultimi 50U metri Barati e 
Sambo pn Salivi timoniere 
si riconfermali il piu Iurte 
due con tempo sui 2 000 
metri 7 51 5J Con un applau 
so caloroso il pubblico di Ca 
stei C andollo ha anche fatto 
gli auguri a Monica la barn 
bina nata ieri m casa Sambo 
Nel « q ii alt io senza il grup 
po nautico fiamme Gialle Al 
bini Conti Manzini Tonon 
Tronchin) col tempo di * e 
37 i2 conquista un titolo 
senza eccessiva lotta visto 
che alla partenza hanno ac 
cusalo un a\ aria al t linone i 
quattro della ( anottleri Sa 
tumìa e 1 anno dei Coraz 2 ie 
ri Roma non ha preso la par 
lenza. essendo i quattro vo 
gatori già paghi del succes 
so ottenuto nel quattro con 
Nel «doppio di coppia (vo 
gatori con due remi come 
nel singolo) bella affermazio 
ne di Zeppegno e Pallard del 


Centro sportivo rial che ini 
pegnali da Faggin e Pamigot 
to (Padova e Amene) hanno 
dominato col tempo di 7 e 
li 5r 

Infine la gara «dell otto i per 
1 ullimc titolo della classe e 
lite> Una falsa partenza e 
indice forse di un certo 
nervosismo in campo Sem 
pre spettacolare questa gara 
si e svolta in acque legger 
mente tavoievoli Prende la 
testa l equipaggio misto del 
Centro remiero Fòrze armate 
Fiamme Gialle che ai cin 
quecento metri passa col tem 
po di 1 31 28 Senza mai piu 
accennare a cedimenti con 
elude in bello stile vogando 
a 38 40 palate al minuto ter 
minando vincitore col tempo 
di fi 18 *78 

Mentre il sole si sta nascon 
dendo dietro la collina alle 
spalle della tribuna lasciando 
posto ad un pungente venti 
cello entrano in gara gli e 
quipaggi jumores 

Eugenio Bomboni 


Dal lago di Pieve Pavera buone indicaiioni per le Olimpiadi 

Ughi e Fiamme Oro di Roma 
ok ai «tricolori» di canoa 


CALDAROLA 19 so om} e 
SI sono conclusi quest oggi a 
C aldani!» «Il assilliti il) cnmm m» 
sellile i femminili smiorrs irt «Il 
li gioitisi sul Iuk< di Pino Rm 
r« tll t uldunda n i (.torni (li io 
midi Hiilmtn i dominlon jar 1 ns 
si rii i/l (ini di 37 titilli Hi liliali 
limino concorso CHUttanunte 31 so 
ciet» mi 1711 i (|ul|nufsi i ’BV 
atti ti 

sullo spicchio il icquu elio é sia 

10 ino « sputo per tatto « tn t 
tinnii i soprattutto ve nudi nuuiniu 
si e abbattuto tu temperalo} si 
siimi Inni enti *7 nm\l campioni 

11 Itili» s| sono avuto (Itili con 
Orme in si unii issnliil i in rutti 
Alberto Uglit d< Il Unioni (annuii 

1 «il I Uomo ho emuiulsUlo due 
titoli es»Uunu nli mi K l metri 
>00 éliti o mi Hi metri UWD elite 
URiiulmcnte li» bissalo dut titoli 
I ranci sco I» Macelli» del Oiuppo 
Sportivo H unniD Oro di Homi» nel 
( l nu-lrj UHM) élite o nel (. l me 

tri 10 000 

Nelle femminili Bianca Maria 
Pagani della Canoa Milanesi ha 
iliunto nel K1 metri 3000 senjo 
rea u nel K 1 metri 8(10 seniores 


mcntie si e muta la perfetti con 
ferma di Angela Rigano delia Te 
un Rimo Ninna nel K l metri 
800 éliti Dobbiamo dire che ir 
riunirne Oro di Roinu come so 
net» hanno fallo lu pai te dei Un 
ne conquistami u btn sette titoli 
mentre le Un in ni e ( Udii di t atta 
tre nelle Mieli ta non militari si 
sono distinti il CnnnUleii di li 
varilo con dui titoli per opir» di 
> Usili Uie Indulibinmenli s ■ con 
Tei maio ii n j^liim u Intima di a 
noa italiano nonclu la (Anna Mi 
inni si e la leu re Ronn pd altre 
soi irta canoisti italiane chi il la 
! go di Diete iovua di Cuilduinla 
ut ciano portalo 1 big » della spe 
edilità Hailnui 

(i> Kiipr illiitto jierthé questi 
« assoluti » di (abbinila hanno da 
to i dovevano ilare comi i ra mi 
la spi ronza dei e (immissari tienici 
sportivi dell» I edirazione delio 
indicazioni per la futura forma 
ziom della squadra azzurra che 
dovrà paileclpnn alle Olimpiadi di 
Monaco nel 1172 Infilili ni tei 
mine ili qui sii tre giorni ili gare 
il vice presidi nte delia Federazione 
Italiana Canottaggio professili Or 
si c I allenatore federale 1! ru 
meno Cojocaiu ei hanno detto 
che con molta probabilità per 11 


k I a Monaco vei imno inviati i 
vari Ight lerrl Chiostri Gingili 
Mondi»! mentri per II K l duo 
sai min gii (quipaggi composti da 
Malacarte i De Santis nonché Gal 
tetti » fieitoli mentii li proba 
bili fi mulinili dovranno esseri la 
/agami la Rogano e la Pagali 
Tutti questi aititi coi» molt i prò 
i babiiità verrinilo convocati scm 
pre ni coudn I allenatore federalo 
miro il prossimo mese di nnvcm 
lire a C is lei gandolfo pir iniziare 
gli alle i mieliti t 11 preparazione 
pt i Mo neo 

Dobbiamo ritornare a parlare di 
questa prova di canoa affermando 
che malgrado to avversità atnin 
sferici ir l tempi f»Ul registra 
n dagli vtliti possimi < (insidi 
riusi vi r munte m ddisfuceuU so 
pratlult i quelli registrali dal lor 
tissimo Ughi che so non avesse 
avuto d vanto contrari! avnbht 
superalo induiibiumento i limiti 
di Belgrado 

Ottimi « stata la mguizzano!» 
curala dal «(imitalo della nona zo 
ns della rederazioiiL ila!lana ca 
noli aggio di Ancona nonché dal 
CiOmunr c dalla Pro Loco di Cai 
da rulu 

Antonio Ziliiaco 


S CROCE SULLARNO 

19 se ten b e 

A Olite 40 di media Gian 
dio Guamitri i ventiduenne 
piacentino del G S Bellon 
si è aggiudicata oggi una 
delle meglio riuscite etìizio 
ni del G P Industria del 
Cuoio e delle Pelli battendo 
al termine di un entusiasman 
te velata i durante la quale 
Luciani e iimasto vittima di 
una paurosa caduta) lo spez 
zino Simonini e altri dicias 
sette avversari Questo Guar 
nien giunto sulla scena del 
ciclismo dilettantistico nazio 
naie a recitare la parte del 
primo attore a stagione inol 
trata e da considerarsi il di 
Iettante del giorno E alia 
6ua sesta affermazione stagio¬ 
nale nel giro di poche setti 
mane 

Lvi. scena madre è avvenu 
la come solito negli ultimi 
chilometri dopo una serie di 
scatti di fughe che aveva 
no visto alla ribalta il por 
tacolori della Sanmontana 
Luigi Scoi za Egli era entra 
to in una fughetta con Di 
Masso Mezzani Filippini Poi 
aveva proseguito solo ma ave 
va finito col cedere allineai 
zare del gruppo 

A dare il là è stato il to¬ 
scano Mugnaini che sulla sa 
Ut a del Monte Serra sinvo 
lava quando il gruppo di te 
sta si era ridotto ad una qua 
rantina di unita (62 i parten 
ti) Mugnaim confermandosi 
ancora ima volta il migliore 
scalatore dei toscani ha te 
nuto testa alla muta inseguì 
tnce eh® nel frattempo si 
era ulteriormente assottiglia¬ 
ta sotto la spinta di Corti 
Varirn Zangrandi Tirabassi 
Palagi e BernaTdom Mugnai 
ni sperava di ave- partita un 
fa ma il suo vantaggio sul 
culmine era troppa esiguo 
per potersi ritenere al sicuro 

Giu per la discesa gli in 
seguiton si scatenavano e per 
Mugliami non c era niente da 
fare II gruppetto di testa 
marciava spedito e forse ere 
deva di aver la corsa in pu 
gno ma la situazione si ca 
povolgeva nuovamente nel 
pressi dì Castelfranco di Sot 
io Guarnieri che faceva par 
te di un gruppetto metteva 
alla frusta tutti e piombava 
su Mugnaio! e soci come un 
falco In vista del traguardo 
si trovavano cosi al coman 
do della coi sa diciannove uo 
mini e precisamente Guar 
meri Simonuu Zangrandi 
Bedmi Di Lorenzo Mugnai 
ni Vanni Corti Morelli Mez 
zoni Palagi Violanti Livio 
Bemardom Tirabassi Filippi 
ni Brandi Maffeis Intanto 
erano scomparsi dalla scena 
gli azzurri Temoli Flamini e 
Ghiselhm gli jugoslavi e i 


francesi 

Guarnieri che e un veloci 
sta e ha esperienza negli ar j 
rm afioliali controllava gli ; 
uom n della Fiat (Zangran 
di Corti Maffeis) ritenuti 
piu pericolosi e ai 600 me 
tri propiio mentre Luciani 
cadeva rovinosamente a ter 
ra < fortunatamente h* ripor 
tato soltanto alcune escoria¬ 
zioni e contusioni) infilava 
Zangrandì e quindi anche Si 
mornni cui non riuso va di 
contenere lo sprint superiore 
del piacentino 

« Quella di oggi è una vit¬ 
toria importante» ha detto . 
il vincitore mentre riceveva ■ 
il tradizionale mazzo di fiori ! 
«Oggi ii percorso si addice 
va alle mie possibilità nono ] 
stante la corsa fosse di 1B0 
km con la salita del Monte 
Serra nel finale Sono riuscì ! 
to però a contenere 1 offen ' 
siva di Mugliami che sapevo : 
fortissimo in salita In vola 
ta non ho avuto avversari » 

Anche la 26* edizione del 
Gran premio Industria del 
Cuoto e delle Pelli passa m 
archivio Con tutti gli onori 


che sono riservati alle clas 
siche d eccellenza Ma la cor 
sa di Santa Croce sull Arno 
ha registrato numerose as 
senze Ce da rammaricarsi 
che. troppi azzurri leccetto 
Tonoh Ghisellmi e Flamini) 
abbiano snobbato la corsa 
preterendo altri traguardi Ma 
la colpa non e solo dei cor 
ridon ma della FCI che a 
vrebbe 1 obbligo d incoraggia¬ 
re gli sforzi organizzativi di 
chi si batte per far soprav 
vivere si ciclismo 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D ARRIVO 
1 Claudio Giiamien (G S 
BeUoni Parma) km 180 in 
ore 4 25 media km 40 755 l 
Simonim Pietro (U S Casa 
no Spezia) 7 Zangrandi 
Germano (C FIAT Tonno) 

4 Redini Dino (U S Casano 
Spezia) 5 Pola Nazareno (U 

5 Fracor levane) 6 DI Lo 

renzo Giovanni (G S Passe 
rinl) 7 Mugiiaìiu Gabnele 
(.Marnali Prato) 8 Varini i 
Giovanni (G S Parma) 9 
Corti Mario (FIAT Tonno), 
10 Morelli Giovanni I 


Eccezionale Merzario: a 127 chilo¬ 
metri all’ora con una gomma bucata 


DAL CORRISPONDENTE 

SIENA 19 set e ta e 

Sul e strade del Chianti su 
cui s e disputata uggì la de 
cima Coppa Chianti classi 
co nel tratto in salita di 
km 8 200 che dal Molino di 
Quercia Grassa porta a Ca 
stellina tl p Iota torinese 
Franco Pilone ha conquista 
to per la terza volta conse 
cutiva una prestigiosa ed am 
bita vittoria Pilone che de 
teneva la media record della 
cronoscalata con 121737 km 
orari ha superato se stesso 
polverizzando 1 ! precedente h 
mite al traguardo Pilone ha 
fermato i cronometri su 3 49 6 
alla incredibile media dì km 
128 576 

li clamoroso risultato è sta 
to raggiunto grazie a qualche 
miglioramento apportato al 
fondo stradale rispetto allo 
scorso anno ma soprattutto 
grazie alla lotta serrata per 


La Laveria ISO si impone a Modena 

500 km: Resna-Pascucci 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 19 «ettemb e 

L autodromo d Modena 
presenti circa 5 mila appas 
sionati ha tenuto a battesi 
mo lq sua prima 500 chilo 
metri di velocita e durata per 
moto di serie La gara riser 
vata alle categorie « A » i fino 
a 500 c c ) e alla categoria 
«B> (oltre 500 cc) è stata 
combattuta e vivace ed anche 
tecnicamente valida se si pen 
sa che oltre il 50 r dei con 
correnti sono riusciti a por 
tare a termine i 132 giri in 
programma pari a 501 600 chi 
lometn di corsa 

Anche la elevate media ot 
tenuta dai vincitori la cop 
pia Resna Pascucci (Laverda 
750) che hanno coperto la di 
stanza in 4 ore 9 25 ad oltre 
120 km allora dimostra che 
i concorrenti si sono presen 
tati con me 22 i ottimamente 
preparati Di poco inferiore 
è stata la media <119 471) del 
la coppia Ribolla Parinelli che 
si e affermata nella catego 
m « A 

J a manifestazione organiz 
zata dal Mctoclub Scandiano 
di Reggio Emilia e dell Auto 
motoclub UISP Modena ha 
preso il via alle ore 13 con 
partenza tipo Le Mans Seat 


lavano subito in testa Pro 
venziani Ferrari e Resna As¬ 
sai attardati per noie allav 
viamento Galtrucco e Blegi 
cne si erano affermati nella 
prima prova di questo trofeo 
Magnani svoltosi a Monza I 
tre di lesta marciavano spe 
(Sitamente insieme fino al 
quinto giro Poi Resna acce 
lerava la sua LaveTda 750 e 
si portava solo al comando 
seguito da Di Costar zo e 
Rozza 

Le caratteristiche della pi 
sta modenese piu adatta per 
motoleggere metteva tuttavia 
in luce 1 abilita di Resna il 
quale aumentava gradatameli 
te il suo vantaggio tanto da 
ottenere nell ottava tornata il 
giro piu veloce alla media 
di km 125 735 Intanto si fa 
cevano sotto i modenesi Bur 
si Picchetti che sv alternava 
no pure in sella ad una La 
venia 750 La Casa di Bregan 
ze evidentemente ha preso sul 
seno questo tipo di corsa poi 
ché alla fine riuscirà a piaz¬ 
zare due macchine nel pn 
mi due posti 

La gara continua ad essere 
animata anche con il susse 
guirsi dei cambi dei piloti 
Al quarantesimo giro resisto 
no in testa Resna Pascucci 
mentre alle loro spalle si fan 


| no sotto Vescovo Nicola Ble 
gì Galtrucco Fiascone Schei 
tini Questi ultimi ottengono 
I al 5" giro la inedia piu eie 
vata che rimarra tale fino al 
! termine 147 sul giro alla 
media di 127 858 Al contesi 
mo giro Resna Pascutti sono 
insidiati da Blegi Galtrucco 
ma Blegi che si è preso il 
I compito di attaccare Resna 
nel finale forza olire il con 
; sentito il proprio mezzo che 
cede costringendo il pilota a 
terminare per onoi di firma 
quasi a passo duomo 
Via libera dunque per Re 
sna Pascucci i quali nell ul 
tima ora di corsa si scate 
nano doppiando tutti i con 
correnti 

Classifica categoi ia « B » 1 
Resna Pascucci (Laverda 7501 
km 501600 in 4 9’25 media 
km 120 665 2 Faccini Rozza 
(Laverda 750) 3 Dejana Fei 
rari (Honda 750) 

Classifica ca egoria « A » 1 
Roboria Patrinelli (Kawasaki 
500) km 501600 in 410 51 
media km 119 471 2 Ruggeri 
Zamboni (Honda 450) 3 Ber 
nuzzi Togati (Aermacchi 350) 
Giro piu veloce Fiascone 
Schettini media di chilome¬ 
tri 127 858 

Luca Dalora 


1 vittoria che si è sviluppa 
ta tra i migliori piloti in ga 
m Arturo Merzario che era 
dato con la sua Abarth 3000 
i ime il favorito ha lottato 
da par suo riuscendo a poi 
tarsi al secondo posto con una 
< orsa che ha del rocambo 
lesco se si pensa che Merza 
ro ii salito alla velocità di 
1*>( 960 orari su un percorso 
tutto cune con una gomma 
forata a poco piu di due km 
dalla partenza Forse senza 
questo incidente sfortunato 
! Merlarlo avrebbe potuto am 
bire anche alla vittoria Al 
terzo posto Rosselli ancora 
su ur Abarth 2000 le vetture 
che sulle si rade del Chianti 
sono abituate ormai da vari 
anni a dominare nettamente 
su tutte le altre 

Anche questa volta, la Per 
rari 212 di Lualdi Gabardl 
piu potente ma meno elastica 
e scattante per il tipo di per¬ 
corso ha dovuto accontentar 
si solo dei quarto posto co 
sì come le AMS di Moreschi 
Cerulli e Botalla giunte nell’ 
ordine 

La decima Coppa del Chino 
t che ormai è divenuta ima 
classica tra le poche coree in 
salita die ancora si disputano 
nel corso della stagione e che 
quest anno era valevole come 
semifinale nazionale per lo 
« challenge > FISA ha avuto 
dunque ancora una volta un 
grande successo non solo tee 
nico ma spettacolare 

Ben 203 nono siati i piloti 
alla partenza in una corea 
| che si & snodata senza alcun 
incidente dì rilievo e ad un 
ritmo serrato e continuo che 
ha entusiasmato gli oltre quln 
diclmila spettatori presenti 
sugli spalti naturali lungo il 
percorso L organizzazione cu 
rata dall Automobile Club di 
Siena è stala perfetta in ogni 
particolare così come H sei* 
vizio d ordine lungo la strada 

Questi ì lisultati 1 Pilone 
Franco su Abarth 2000 che 
compie i km 8 200 del per 
corso in 3 49 6 alla media 
oraria di '28 578 2 Arturo 
Merzario Abarth 3000 3 Ros 
selli Alberto Abarth 2000 4 
Lualdi Gabardi Ferrari 212 

5 Moretti Luigi AMS 2000 

6 Cerulli Francesco AMS 
1000 7 Botalla Piero AMS 
2000 a Laurenti Pietro A 

barth 3000 8 Nicor Abarth 
2000 10 Bigliazzi Amerigo, 

Alfa Romeo GTA 1750 


Enrico Zinchi 


VIAREGGIO • 24 - 25 - 26 settembre 1971 • Grand Hotel «PRINCIPE DI PIEMONTE» 

6° CONVEGNO DEGLI ASSESSORI ALLE FINANZE E REGIONI D’ITALIA 

TEMA: Per una democratica organizzazione dello Stato: potere e mezzi alle Regioni e agli Enti Locali 


Itinerario: 

GENOVA - MALTA - SMIRNE 
DUBROVNIK - VENEZIA 

j QUOTE DI PARTECIPAZIONE- 

I Categoria « A » (ponti bassi) Per giovani fino 
a 25 anni - Cabine esterne a 5 posti senza 
servizi privati ut 65 000 

Categoria Prima (ponti bassi) Cabine esterne 
a 4 posti senza servizi privati 

Lit 85 000 

Categoria Seconda (ponti bassi) Cabine ester 
ne a 2 posti senza servizi privati 

Lil 95 000 

Categoria Terza (ponti alti Cabine esterne a 
4 posti senza servizi privati 

H Lit 2X5 000 

Categoria Quarta iponti all i Cabine esterne 
a 2 posti senza servizi privati 

I ìt 120 000 

Categoria Quinta ponti alti Cabine esterne 
a 2 posti con servizi privati 


Tasse imbarco e sbarco già incluse 
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La Settimana internazionale del cinema Stasera a Venezia 


si conclude la 23 0 edizione 


«rado: ha chhis» A chi 9erve a 
M vecchio Folli Premio Italia? 


Del regista è itolo proiettato «1/ mallo doc¬ 
ciaio» del 1914, «Il western più solido della fi¬ 
ne del mulo» - Il significalo della rassegna 


DALL'INVIATO 

GRADO, '9 vetro ibre 

leu y; tornai u < imi lusK a 
Ueha Spi limano mtema/iona 
la dal ( Inoma di Grado la pio 
sei tru moni beni p e sino rii ini 
apiess i del « glande vecchio » 
John 1 m ci si « palesata sim 
bolli ameni e con tutiu la coi 
piwu orininole vena naunUva 
del suo piiiuo film eli riosso 
impenno produttivo u ositi 
liti 1&J4 Siili mila dollari ma 
lurtiti m tompenso un guadi 
gnu nello di tn mi Unni di 
dollari') e di largo resptu 
«rottiivo fin non ftarne ili 
t mallo damato! opera che 
Tirasti uisc e 3 epopea dei pri 
mi postiteli eli urtale tra le m 
lido gole delle Montagne Rcx- 
« lose 

« Coatritlto con sobrietà ma 
una «oblierà misurata «alce»- 
lata, dosando gli elle)Il o sol 
lettitftndoli con sapienza - 
scriveva nel "54 lo studioso 
1rancete Jean Mitry nella sua 
nota monngi alla su John Ford 

!l taialla d acetato put 
non essendo un capolavoro 
fu perlomeno il western piu 
solido della fine del muto 
Nel momenti migliori John 
Ford raggiunge qui una bei 
lem semplice e nuda untori» 
vhematlcm nel suo sviluppa 
ma potente, aerea vlgoiosa 
F.gli oltrepassa l'aneddoto pei 
ostiKaro l'impresa dell'uomo e 
< ornine ir » trovare uno stilo 
in urtVispi«salone che couden 
sa 11 futlo essenziale I atto 
pura, raggiungendo come per 
trospiuen/i il < ai attere ‘egli 
indi vioul » 

Il i-aiallu tinti iato oltietul 
io iostimi un formidabili! 
tmmpohm di lancio por il 
t rimi enne lohn Ford che con 

I avvivilo del sonoro darli poi 
ripètete p ove eh un iutente 
pai tonalissimo «un opere di¬ 
venute punti di riferirne» 
tu obbligali dilli sua biogra 
flit qua 11 1 titnliUm 'IMA) 
omii a Kiwi 11u fln ritruri» 
<111411* Muffi itti rutili 1 (1046) 
In munir tranquillo (1%2I h 
tiuiii alili I ih di vario live! 
lu in «fiuti John lord 

p«i imi nudato « di tropi 
tu ihe ubimi voluto mostrai 
si i«umenante a \ enezla 
min (Unti la i patiti del 
« suo i no tri i piopi lo (n for 
/u dclu u|i ii i itali pensino 
a lui «orni i mi totem » al 
grandi alt sii m micor me 
no ihi n u tiniihuiBca.no me 
riti spuipusiitkti rispetto alle 
Mie lenii intenzioni lo faine 
iitU,t soli unte pei nnu t| uil 
i ht hWtn i i t Ivtrtti i in i 1 un 
fatto (uni m.que (begli ib 
blu dello rii se nel et di 
un amimi tilt insta i oi tess.it 
al giornali si \ dell b ut ai in Al 
he tu» (inumo lUratick io gl 
eia un numi to ini «insidi 
io un art lattimi un burnì it 
ligia no d a coirlo ni t mtiili 
di piu Ai tisi a del testo t 
una palaia nnhu 111 / 71110 * i u> 
non pussot o suppurici rlu Ai 
tigjnno è una put ola piu imt 
le piu sin putti i pm uiteii 
ili tanche » PhioIimIu Hit 
te da un nomo di 7t* nini 
edet quali tue iti passa l dit¬ 
ti o la (implosa) rive ano 
un Intensa i mm spenta pos 
alami pei li' itisi del mondo 

Infatti propini rholendo 

II taiiillu fine (imo non tal 
tu di pensare a no die c sia 
to uditamente si ulto al ri 
timidi « Quanto a I ntd stip 
piamo la sua antica fumi Fin 
dal principio (anzi al loia ns 
sai nUt « he nuli ultimo quac 
tu atJ suo lavoriti Tuid hi 
icltifieulo ilio lamie se ietta 
enfasi lipua un mia ima > li t 
questo senso II < inailo dar 
detto oftre piu di un segno 
della visione dd mondo di 
John luid 

Ripete od endu ì« tappe cltmu 
mntldio della t osi lozione chi 
la fm i oc m 11 un* 11 nt mentali 
che avevi congiunto Fm c 
Ovest trttmvmso le Montagne 
Hoc eluse tale llhn doveva es 
sete una i vichi azioni c m 
pai le lo fu ma rivendendo 
Io oggi non possiamo Itoti t 
meno di mUiu ionia 1 epica 
impiota noi i tilt tessi Ulau 
iute tn fondo se non pei gl 
«spetti umani die prtsintn l 
gruppo di oppiai c il loro la 
voto 1 pi «illuni quotidiani 
nell ambiento selvaggio e so 
pini lutto questo che Intel essa 
a fotd 

Po contili t slutu pm voi 
u t da put patti osservilo 
non n lotto ionie nel fmai 
lo dure info te forse mene 
mare al ameni t in altri we 
Meni lui dina)) iffaui ani un 
un ni infinito itteggmmenn 
i tv zzisi » « Piu 4 he a puipo 
suo degli indiati i«ippies u n 
Urti in ultima nm tsi so» n 
int antagonisti dell epa i si 
puf»ulivo 1 uni ggi mit n o ve i 
sili innsi dal «pi il ‘i It m 
t i m. tondo in i dici is< i iti 
pu i < ssi u i impiuio m t v i 

> putì ola menu mgi iti 

I ihn Poh a epa sto pu pu 
slu USISI» (11(0111 g, 1 I M 
spinavi» 11 mwiii li » > 

m ( ompum iu i i/< 




t Un 


n 


h< 


pi i 


sere rossi e nell gialli c vei 
eh Quello che a me e sempie 
importato raccontare è la sto¬ 
ria di un nucleo umano, un 
giuppo di pei scine diverse 
unite contro una minaccia 
che grava su di loro » 

Ora - per tornare in cer- 
to modo dalla « stoi ia » alia 
« cronaca » del cinema — si è 
conclusa cosi compiutameli 
te e organicamente nel nome 
di Jonn Ford la seconda ecli 
/ione della Settimana del ci 
nenia di Guido è stata, di 
lemmo un occasione di utili 
incorni t confronti riflessioni 
e in tal senso et auguria¬ 
mo te soprattutto auguria¬ 
mo agli appassionati organiz¬ 
zatori) che essa possa avere 
per 1 avvenire un coerente se 
gmto e un sempre piu ap¬ 
profondito sviluppo 

Sauro Boralll 


Ecco le «Noci 
d'Oro 1971» 

LECCO, 19 settembie 
Domani sera, 30 settembre 
al Teatro Marconi di Lecco 
si svolgerà la cerimonia per 
l’assegmurione dello Noci a'O 
io 1971 — premio rlseivato, 
come è noto, alle nuove leve 
dello spettacolo nei settori 
del Cinema Televisione, Liri 
ca BalLetto e Teatro 
Tenti o Elisabetta Carta, 
Giorgio Del Bene Giuliano 
Merio 

Cinema Milena Vukotic, 
Giuliano Disperati, Giuseppe 
Feri ara 

Televisione Enzo Cerusico 
Loretta Goggl, il Gruppo di 
«Piogramim Sperimentali Au 
tori Nuovi » 

I irlca Franca Mattiucci 
(mezzo soprano). Katja Riccia 
relli isoprano) Vertano Lu 
t halli ( tenore > Lamberto 
Puggelii (regista! Cecilia Ne 
mea tscanogiafa) 

Balletto ex aequo a Marga 
Nativo e Sonja Lo Giudice 
Seguono altri premi speciali 


Premiati il contro-quii tedesco «Il gioco del milio¬ 
ne» e un documentarlo etnografico Inglese ■ Omag¬ 
gio a una critica che resta al livello del costarne 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 19 settembre 
Domani sera alla sala gran¬ 
de di San Rocco, la cerirno 
nia ufficiale conclusiva con 
fermerà tutto quel che e già 
noto sulla venùtreesuna edi 
?lone del premio Italia e sui 
cosidetti « rinnovamenti » pre 
visti per la ventiquattresima 
Promi e variazioni di rego¬ 
lamento, tuttavia, non baste¬ 
ranno certamente a dare un 
quadro reale della situazione 
che invece ha bisogno di un 
attento esame per compren 
dere lo svilupparsi di una real¬ 
ta che non riguarda soltanto 
presente e futuro di una ma 
mfestazione annuale, bensì la 
vita stessa della Radio tele vi 
siane italiana Sempre piu, in¬ 
fatti, la RAI TV vive una vita 
di stretti rapporti con le al 
tre reti televisive, attraverso 
un sistema di scambi e co 
produzioni che cresce di an 
no in anno e che si inserisce 
del resto in una tendenza or 
ganica dell industria cultura 
le Come e già avvenuto nel 
cinema o nell editoria infatti, 
il capitalismo tende a raffor 
zare su scala Intemazionale 11 
suo sistema di potere e di 
persuasione ideologica, anche 
attraverso lo strumento radio 
televisivo che, fin oggi, è sta¬ 
to quello piu legato alle sin 
gole realtà (politiche e cultu 
rali) nazionali 
Questo processo comporta 
— come ha confermato in li¬ 
nea di massimo la selezione 
delle opere in concorso qua 
st anno -- un progressivo alli 
neamento produttivo su stan 
dRrd medi e su « contenuti » 
u forme narrative idonee alla 
trasposizione dall uno all al 
tro mercato radiotelevisivo 11 
fenomeno e apparso parti co 
larmenle evidente, per restare 
al premio Italia, nel settore 
delle opere musicali che mal 
grado tentassero vistose spe 
rimentazioni formali sono ap 
pai se sostanzialmente inter 
cambiabili fra loro (fatti sai* 


i i m li il h i u d 
< mi su pai >( nuli m 
< v,( suonai) pm orni il It f 
inazione ri pimi p i ih > 
ii il una ii u i odlmosi i ui au 
» ci i « (uopi ui « in ho suu 
pie 11 ili t ili «J (ili rispetti» g 
iidlam li uno f nspiiin la 
Suo alitela ihi amssdtu 
una glande ( utiuia ( tuli) h< 
imnliisseio mm fme rlhnsa 
da quella < hi hanno ini i 
Alluni bliim hi l indimi \ 
{(imbatti wun si n/n t m I im 
u< di i olpi i un itideltu i (< 
rug„in da i Urumbe ’f pmt 
li In iiipjiiesf mah qtus i 
( nidi Ila t qui si i i i„„i » 
i f i i si unii p il dm i i i ii 
ha pt rtUnt \ ) 11 umi i 
I spt sto in i ml< I Iimi 
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PRIMO PROGRAMMA 

G ori sla -#d o ore T 8 12 11 
14 IS 17 20 2J o Segnale ora 
ir 6 54 Alenai gì o 8 30 Le ca i 
*C4 Hai matti ic ?l f Vo od le 
K Spec 3ia GP 11 jO lina voce 
per voi b* so Ralfaee Ar e 12 IO 
S nash 13 15 H t Parade 13 45 
Hol le 14 09 m dona tal a 
ns ( ) 15 lu • Con ub'o » di 

Gecrqo r an 1 16 Prog min a p6 I 
ragai’ 16 20 Per voi g oven 
17 45 Dalla SLuola Grand di San 
Rocco Vanoi a rad oc tonaca d 
retta de t pr c amai o le de v 
ter da « Pren t« a IVI » 
16 45 Ordì st a 101 Str ng 19 
lavo oi a mus cala 19 30 Questa 
Nano 20 T 5 f» aer d re 2) 
Igg al Par anionts 

SECONDO PROGRAMMA 

G or ia e rad ^ ire 6 20 7 30 
j 9 10 1010 Ilio 12 30 

l r 30 16 30 17 30 19 30 

0 4 I 11 mal» neo 7 40 

i’ r R la P vane e Pau 

L 1 1 M li ca e«oresso 
C » «■ da or hestra 

r del cele 

I t e L o o Casa o 

v A o I tni (I6| 

»0 U 10 35 Ol 


22 50 Pr il e 

23 00 lelpgLr ile 

TV secondo 

17 55 Assegiazoie pre io 
luì a 1971 

r ScJoqacter 
i- a Vene» a r jro d 

21 00 Tc cjicr ale 

2! 15 IfCOf ! 19/1 

\ Joroe Leu Bo ga n 
e i g ’ ra| presei lant j 
d ì t je a u lamor cai a 
odorna e cied cala M pu i 
( i od orna ùp a r br a [ 
r fj di Goslo e Pavere 

22 15 Rasseq ia ci co 


TERZO PROGRAMMA 
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Glt orari delle emissioni radio televisive estere si intendono riferiti 
allora solare non essendo m vigore n«S in Svizzera nè m Jugosla¬ 
via loro legale istituito comè noto por il periodo estivo In Italia 

Televisione svizzera 


Televisione jugoslava 


Radio Capodistria 


vi ì nudi dei programmi da 
nesi o svedesi che certamen¬ 
te almeno per qualche tempo 
ancora, non potrebbero avere 
circolazione m Italia) 

Ma il fenomeno s’è segnala¬ 
to — come abbiamo rilevato 
fin dalle prime giornate — an¬ 
che nel settore del documen¬ 
tari e dei drammatici, sia te¬ 
levisivi che radiofonici I pre¬ 
mi assegnati non hanno fatto 
altro che rafforzare questa 
tendenza 

La vittoria de] tedesco « Il 
gioco del milione» o del do 
aumentarlo etnografico britan¬ 
nico, si inseriscono infatti in 
una logica che tende a «pre¬ 
miare » proprio quei program 
mi che siano capaci di racco 
gliere l’esigenza di atteggia 
mento critico nei confronti 
della società ma nconducen 
dola rapidamente aìTìnterno 
stesso del sistema E’ cosi che 
la ferocia apparente del con¬ 
tro quiz tedesco si risolve so 
stanzialmente — com è awe 
nuto in Germania — in un fa¬ 
cile successo di pubblico o 
nella vittoria a Venezia sue 
cesso e vittoria che sono un 
omaggio ad una critica che 
resia al livello del costume, 
ma si guarda bene dall’inda 
gare ì meccanismi piu profon 
di dello sfruttamento e dello 
scontro di classe che sono 
1 autentica radice della vtolen 
za « denunciata ». 

E’ cosi che, fra tanti docu 
menta ri assai dìu significati 
vi disponibili, Venezia premia 
il diario di viaggio di un esplo¬ 
ratore nell’Amazzonla ohe è 
un testo che potrebbe trova¬ 
re soddisfacente e tranquilliz¬ 
zante collocazione in qualsia¬ 
si rotocalco a colori interna¬ 
zionale (e non e nemmeno 
un caso che la RAI si sia ai 
frettata ad acquistare proprio 
questo documentario) 

Questa tendenza unificante 
e mistificatrice sembra desti¬ 
nata a pesare sia sulla pro¬ 
duzione delle singole radio-te¬ 
levisioni sia di riflesso sul 
futuro del premio Italia Sem 
plifioando 1 analisi — senza 
far riferimento, cioè alle con¬ 
traddizioni che questo proces 
so necessariamente comporta 
— si vedrà .infatti che le «ri¬ 
forme» introdotte nel regola 
mento della rassegna hanno »1 
preciso obiettivo di rafforza 
re i limiti in cui essa fin’og 
gì è vissuta (e quindi, in de 
fmitiva, ridurne sempre pm 
peso e significata culturale e 
commerciale), ribadendo ì 
suoi equivoci dì fondo 

Avverrà infatti che il oros 
simo anno '1 settore radiofo 
nico dovrà essere selezionato 
dai vari organismi tenendo 
conto della raccomandazione 
Inserita nell'articolo fi il qua 
le ricorda ohe la radio si m 
dirizza ad un vasto pubblico 
e che le opere in concorso de¬ 
vono poter essere trasmesse 
da tutti gli enti partecipanti 
e dunque, arche facilmente 
traducibili Piu in generale, 
per quanto riguarda la TV, 
varrà un’altra «raccomanda¬ 
zione » ohe Ja televisione è 
un mezzo di comunicazione 
di massa e che dunque il pre 
mio non dove servire come 
palestra di « esercitazioni » 
bensì come strumento di 
« promozione » per le opere 
ohe saranno davvero trasmes¬ 
se ad un pubblico di massa 

La formulazione è delibera¬ 
tamente equivoca tanto che 
per tentare di chiarirne in 
qualche modo natura e signi¬ 
ficato è stato necessario un 
porre una doppia conferenza 
stampa che facesse luce sulla 
portata del « rinnovamento » 
già vagamente annunciato dal 
lo stesso capo dell ufficio 
stampa della RAI Queste rac¬ 
comandazioni isolate in un 
contesto generale che rimane 
identico agli anni scorsi non 
mutano affatto la sostanza del 
premio il rifiuto programma 
tico dello « sperimentalismo » 
appare lungi dall'essere una 
scelta culturale per un indi 
Tizzo di vigorosa adesione cn 
tiefi atta realta (cui del resto 
la sperimentazione non e ne 
cessanamente in contrasto) 
Piuttosto esso si presenta co 
me una sottolineatura per la 
ricerca di quello standard me 
diu piu utile alia tmificnziune 
organica de]} Industria cultu 
tale iodio teleusua di cui ab 
Piamo parlato 

In questo quadro rischia di ! 
contare assai poco anche la ' , 
« tavola rotonda » che sare in 
! rudul tu a pai tire dal prossi 
ni» anno i fianco del tonane I 
lo programm i di trasnus'uon I 
ionio piu nltrctuttu in quan , 

10 1 y stessu attuale leggente 
del piemia d «tt /ur?i non e 
staiu in grado di indie an al 
cuna linea u itante di qui 
stu « inno» azione t nessuno 
in assemblea generale spn 

I bia aui il t i qualche peso 
all iniziai \ i 

f « nsdu limitila di irò 
tar**i iddìi ioni ( dninun/i »d 
un» tip»a (prra/iont «di pie 
sugi > i pnate ni » ili o»n 
Ina dilli quale U puma» Iti 

11 i jmss i t pi mu ire la sua 
kilt » morti si.calcato lalmp 
nt pt r cpinolo riguarda gli in 
tert ssi dell attuale gruppo eli 1 
iiuntt dilla RAFi rii ben al | 
in ìni/mli urti ma?amali 
pm dm turni m tont 

dd Mitili ìzi ndnlt i R mrii 

diolivM «monte c ioni ' 
» t almi ni pm icddin/i. 
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MIGLIORATE NEI MODELLI 1972 SICUREZZA E POSSIBILITÀ DI ASSISTENZA ì 


a*. 


300 modifiche 

alle 

Volkswagen 


Circuito di controllo incorporato per le diagnosi elettroniche - Nuovo volante - insonoriunione più efficace - Le 
altre innovazioni - Sta per arrivare in Italie anche la « K 70 » - Un motore a sogliola per i veicoli commerciali 


La Volkswagen ha comu¬ 
nicato in questi giorni qua 
h saranno le novità della 
sua gamma per il 1972 II 
termine novità, per la ve¬ 
rità, è improprio perchè la 
casa tedesca si è limitata 
a parlare di migliorie ap 
portate alle sue vetture ed 
ai suoi veicoli commercia¬ 
li, precisando che sono sta¬ 
ti modificati chea 300 par¬ 
ticolari 

La modifica di maggior 
rilievo, e che interessa tut 
ti 1 veicoli deila casa, e 
rappresentata dalla adozlo 
ne di un circuito di con 
trollo incorporato che con 
sentirà di effettuare meglio 
e piu rapidamente presso 
tutti 1 centri di asslsten 
za la « diagnosi elettrom 
ca » delle condizioni del 
veicolo 

E’ impossibile descrivere 
dettagliatamente tutte le in 
novazioni Ci si limiterà 
quindi a citare per ogni 
modello le piu interessanti 

MAGGIOLINO 1200 
E MAGGIOLONE 
1200 -1300 ■ 1600 

Il lunotto posteriore è 
stato Ingrandito verso l’al 
to di 4 centimetri, con un 
aumento dellTl per cento 
della supetfiele vetrata Le 
tessute per larla di raf 
freddamente del motore so¬ 
no passate da due a quat 
tro gruppi II bagagliaio, 
nella parte posteriore del¬ 
l’abitacolo, è completato da 
un coperchio che serve an 
che da ripiano porta ogget 
ti L Insonorizzozione è sta¬ 
ta migliorata E’ stato au¬ 
mentato il numero delle fe 
ritoie di uscita dell'aria ai 
lati del lunotto, per facili¬ 
tarne il ricambio nell'abi¬ 
tacolo Il serbatolo della 
benzina è stato dotato di 
una lamiera antisclacquio 
Il \dante è stato sostituì 
to con un nuovo tipo a 
quattro razze che se lascia 
un po a desiderare dal 
punto di lista estetico, c 
defoimabile costruito m 
materiale antischegge In 
coso durto lo stcìzo ce 
de trasversalmente II co 
mando del tei gicrlstallo e 
ael lavacristallo è ora a 
pulsante, sotto il volante 

Modifiche sono state ap 
portate anche ai propulso 
u per adeguarli alle nor 
me antinquinamento In 
particolare e state modifì 
tato 1 impianto di pren 
scaldamento assicurando 
cosi anche migliori par¬ 
tenze a freddo, e stato a- 
dottato un nuovo spintero¬ 
geno e si è migliorata la 
distribuzione 

Per quel che si riferisce 
alla trasmissione e al te 
laio, vai la pena di notare 
che con una diversa so¬ 
spensione della scatola 
cambio differenziale si è 
ancora ridotta )a rumoro 
sità nell’abitacolo Guarnì 
zioni piu grandi e quindi 
di maggiore efficacia e du 
rata sono state adottate 
pei i freni a disco dei mo 
del li che ne sono forniti 

MAGGIOLONE 

CABRIOLET 4 POSTI 

Ha beneficiato di tutti i 
miglioramenti apportati si 
le berline m piu U nuo 
io disegno della intelaia 
tura delia capote ha con 
sentito di ridurre 1 ingom 
bro della capote raccolta, 
migliorando la visibilità po¬ 
steriore 

COUPÉ' E 

CABRIOLET 2 + 2 

Le modifiche sono quelle 
apportate al Afappio/ino e I 
al Maggtolone Sono state 
inoltre effettuate modifiche 
alla carrozzeria e precisa 
mente nuova sagomatura 
dei parafanghi posteriori, 
listelli in gomma ai pa 
raurt fanali posteriori piu 
ampi e di nuovo disegno 
laro di retromanin di se- 
ì ie migliore accessibilità 
ui pulsanti apertura portie 
le nuoeo tipo di chiusu 
ia dei sei batolo Modifiche 
suno stufe anche apporta 
te a!Ju strumentazione 


BERLINE 

1500-1600-1700 

Oltre alle migliorie ricor¬ 
date per li Maggiolino e 
per il Maggtolone sono da 
segnalare serrature rinfor 
zate alle portiere nuova 
strumentazione Per la 
« 1700 », inoltre, bocchette 
di riscaldamento piu gran 
di sul pavimento Per i 

modelli con cambio auto 
matlco un nuovo innesto 
consente ora eli avviare il 
motore anche in posizione 
di parcheggio 

AUTOVEICOLI 
INDUSTRIALI E 
COMMERCIALI 

Per ì modelli 1972, gra 
zie al successo commercia 
le incontrato e che è di¬ 
mostrato dal fatto che dal¬ 
le catene di montaggio di 
Hannover è uscito in que¬ 
sti giorni 11 S milionesimo 
autoveicolo la Volkswagen 
si è limitata ad aumentare 
confort e sicurezza Miglio¬ 
rato rimpianto di aerazio¬ 
ne dell’abitacoìo, ridotta la 
rumorosità interna, irrobu¬ 
stito il telaio raddoppiata 
la superficie dei gruppi lu¬ 
ce posteriori 

Per quanto riguarda la 
meccanica, i motori sono 
stati adeguati alle norme 
sulla tossicità dei gas di 
scarico e il pianale poste 
riore e stato modificato 
per consentire 1* installa 
zione anche del motore a 
sogliola di 1700 cc e 66 HP 
(ad esclusione del camion¬ 
cino) che consente all’au 
toveicolo accelerazioni piu 
brillanti ed una velocità di 
crociera di 125 chilometri 
orari. 

Ricordiamo Infine che è 
stato rinforzato l'aggancio 
del portello posteriore 

N*ll* fot» dal filale U nuove 
volani* dotermabil* adottalo 
par 1* valtura Volkswagan La 
piastra imbottita a forma di 
« H » serve anche da pulsatilo 
per I avvisatore acustico (a si¬ 
nistra) A delira vista poste¬ 
riore di un veicolo commercia¬ 
la Voiks-wagen con 1* nuove 
luci Sul veicolo i possibile 
montare il nuovo motore a so¬ 
gliola parzislmsnts visibile nel¬ 
la foto 


Noli* foto aono indicata la piè importanti modifiche apportai* allo vatlurs Votkswsgan (te ■!»•) 
• ai veicoli commerciali (in basso) par il 1972 


Il circuito elettronico meorpo 
rato in tutti i modelli Volle 
swagen 1972 pei consentire 
una piu rapida ed iccurata dia 
gnosi elettronica presso cen 
tri di Tssistenra del a casa 


La Opel K&dBtt si avvia 
ormai a compiere ì sei an 
ni di età e, nonostante con¬ 
tinui ad incontrare l’inte¬ 
resse del pubblico — co 
me dimostrano le 402 314 
unità prodotte e vendute 
nel 1970 — abbisogna di 
qualche aggiornamento per 
stare ai passo con ì tem 
pi e per evitare di cede 
re terreno alla concorren 
za che, nel settore intor 
no al litro di cilindrata, si 
va tacendo sempre piu \i 
vace Cosi come informa un 
comunicato della General 
Motors Italia, la Opel pre 
senta in questi giorni lui 
tera linea Kadeti rinnovata 
nelle nuove versioni pei j] 
mercato italiano 

I motori che equipaggiano 
le Kadett sono ora due chi 
’itn 11 e 1 2 II primo n 
masto immutalo nella clini 
drata di 1078 cc ha pero 
una potenza leggermente 
maggiore faO OVDIN an/i 
che 45 a 5400 gin/minuto i 
e consente una velocita e[ 
letuva di 130 km ] ora fin 
fece di 125) 

II secondo ha invece una 
cilindrata di 11 % cc cor» 
una potenza di 60 CV DIV n 
5400 giri/rmnuto t consente 
una ce) uri la massima cii 1 -Ui 
K.m 1 ora 

Sostanzi a Imeni e la mecc i 
mi i della hwdett tonane t 
imiterai a ma si tende »d 
um» ni ut ne k piestazin 
pii rendei a hi» ora pm 
wi tu p maneggevole i 
quindi pm adeguai i irte 
vigenze di un i rafia thi ( 
«imchzionflti di un pino 
«.utomob listici ih* s i 
ì 11 ( i misi \t i tu l di inuu 
^ i pre st i/ «n 

1 i p m nzi s\ i appaia d i 
imi inibì intmn mebbi 
poi i i {sst-re an ht supt 
r i n nu un i pnrtr ( state 
u 1 /761 i pt i ri -.posi! v i 
n inquinamenti) di cu 

i-te nuove veisiom sono 
d rate e (hi consentono eh 
nwt ire i mon ss do di c i 

t) All O ( L (-- d S( 1I1( lì «I 

» i • p« ( t nt tu i 1 i * i 

i ( ! Ut ' Il I ] 4 s 

» cn» ni rii da 


Caratteristica comune a 
tutte le Kadett e ia nuova 
mascherina, parzialmente in 
nero opaco, che rappreseli 
ta una modifica di eniita 
sostanzialmente lieve ma 
che contribuisce a rinnova 
re l’estetica della vettura, 
abbassandone il frontale e 
rendendolo cosi pm elegan 
te 

Un altra innovazione non 
appariscente ma importar) 
le ai fini della sicuiezza « 
dau dall mlroduzione de; 
parabrezza laminato su tut 
le le nuove hadett in luo 
di quello stratificato u 
salo finoia 

Pm particolarmente olire 
alle caratteristiche sopì a in 
diente, le vane versioni de! 
!a line i hadclt per il mei 
iato italiano saranno le se 
guenti 


ah esterno — dei dischi co 
priruota di nuovo disegno 
e — all'interno — del pan 
nello portastrumenti rivesti 
to in materiale tipo legno 
Le consegne dei nuovi mo 
dalli avranno Inizio nei pros 
simi giorni in tutta Italia 
I nuovi prezzi (tra parer, 
tesi que’li del precede tc li 
stinoi sono i seguimi 
hadett SE 2 potte r i7 
mia lire f%{)OciGl i pone 
1015 000 1998 000) 
hadett STANDARD 2 poi 
IO 1 085 000 (1 050 0001 4 por 
te 1 170 000 <1 135 000) 

Kadett LLSSO 


porle 


I KADI.H U)\ MOTO 
RI 1 1 

D spombile ntlk versioni 
«SE» (2 pone e 4 poitei 
«'STANDARD» (2 poi te 4 
porte e Caravan ì porte) c 
LUSSO» (2 porle 4 pone 
Cuupc e c irman 3 porto 
Vili Afidi tt LUSSO 
‘hit » ie pm ampie i mi 
-.Imi ulinium rispetto hi 
modelli « SL » 

D\RD 


Si AN 
t nn nazione 


1 190000 (1 lao 000), 4 porle 
V 255 000 1 ] 220 000 ) 

Kadett Carata» Sfonda»ri 
J porte 1 185 000 il 150 000' 
Kadett Caratati Lusso { 
porte 1 2o5 ODO U 220 000) 
Kadett Coupé 1255000 O 
milione 220 000) 

2 K4DC1T CON MOTO- 
HT 1 2 - « SPECIAL » 

Verrà impoitata solo nella 
versione « LUSSO » a 2 por 
te 4 norie Coupé e Rallye 
F una macchina con ta 
ratteristichP analoghe alla 
Kadett «LUSSO» con mo 
iure 11 rispetto alla quaiL 
ha in piu — a putte il mo 
ture di cihndiata lievemen 
te maggiore — la ie\a de/ 


Là (uova Opel Katlott beri 


i 4 pone con inotore di litri 1 2 


cambio corta di tipo spor¬ 
tivo, gli schienali reelinabi 
11 Psttl dietro la soritta 
«KADETT 1,2 SPECIAL» 
Come si è detto la velo 
cità massima della Kadett 
con motore da 1,2 litri è di 
HO chilometri orari La vet 
tura ha una buona accelo 
i azione in quanto possa da 
(I » 100 chilometri orari in 
211 secondi I consumi noi 
mauzzan sono eh a } htu 
di carburante pei ino km 
Con motel e di 1 j litri u 
d spombile anche la versio 
ne , « Rallje » c he raggiunge 
) Hi km 1 ora e che oste 
t icamente non differisce 
dalla precedente non per 
li due stiisce sulle 1 lanca 
te e sul retro ohe ne ac 
centuana il carattere piu 
spiccatamente sportivo 
Le consegno avranno im 
zio a fine ottobre 1971 m 
tutta Italia in base al se 
guente listino 
Kadett LUSSO porte 
1300 uoo lire 4 porte l mi 
bone TBAOO'l hre 

Kadett COUPF „ pone 
1 348 000 lire M 

Kadett RALLAL pone 
1 478 uno »re 

Uraffincó 0 ' tAMBI ° 

Le vettuit deh,* neo Ar 
dttt col cambio automaUcj 
potranno dura m po 
scie ottenute esuuMvameti 
te von m gote l 2 Lu do a 
nm dii ( t i ubo t tu umut 

‘ f ’tep > * l U I 1 t(U( i 

imnte amili quella di str 

votren) de te n . disi 
su h iu m anr», , n e di 
a gomnu ri vvium iua„ 
giurata 

1 Prazzi di .istmo sono 
l seguenti 

Kadett STANDARD 2 pur 
te 1 jooooo 'ire 4 porto 

1 3Ht (H)o hn 

baditi LIS^O _ non 
1 418 UOO lire 4 porte i m 
onc 483 000 ire 
hadett COI PI 
l i ri fino i -i 

luid tt ( ria 
1 putte 1 mu otiti 
hadett i ir 
,i in in mn 


poi e 
Mn uva 
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La General Motors ha aggiornato la «linea» della sua vettura più popolare 

Ora la Opel Kadett è disponibile anche 
con motore di 1,2 litri di cilindrata 

Incrementate potenza e velocità ed aumentati i prezzi del modello con propulsoro di 1078 
cc - Nuova mascherine e parabrezza lemineto - Il listino dei veri tipi venduti in Italie 


Dario Natoli 
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Seridrol si diluisce con acqua - 
si stende facile - è disinvolto 
sulle porte, armadi, termosifoni, 
mobiletti di cucina e del bagno - 
ottiene un effetto satinato 
elegantissimo - è disponibile in 
colori nuovi, festosi, moderni, 
creati da architetti e arredatori - 
se macchia il pavimento va via 
con un po’ d’acqua. 


« a m.m _ a _il_ _ 

wcaiv miro nvinwuvii) 

la stessa che produce Ducotone, la famosa pittura murale lavabile. 


r. Ducotone e Seridrol sono marchi registrati della Montedison 
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/ lunedi 20 settembre 1971 


i fatti del mondo / pag. i i 


Il « Nhandan » sulla crescita della protesta popolare a Saigon Drammatica denuncia all'ONU 

I vietnamiti rispondono con la ! ^ m '! a , ° ra .f i 
lotta al complotto Nixon-Thien espu s ' dalla 

II Presldtnte americano mole fare del Paese «una colonia di tipo nuore » • Non ostante le promesse di pace — denuncio il gior- ® f 0X0 

naie — «egli continua cìnicamente lo guerra di aggressione» ■ I successi militari del FHL Illustrati dal «Ouandoi Hhandan » Deportazione per centomila profughi palestinesi 


□alla prima 


OALlINVIATO 

HANOI, 19 settembre 
Ìa crescite impetuosa e In 
maturazione del movimento di 
latta politica nelle Otiti sud 
vietnamite, le ultime significa 
fit)e vittorie militari delle far 
*e di interazione e le recenti 
arrogatiti dichiarazioni di Ni 
ron sorto stamane al centro 
del commenti della stampa di 
Hanoi. « Ut fiamma della lol¬ 


la che div ampu uni lui za nel 1 
le citta sudvietmunite — sin ' 
ve il Nhandan organo del \ 
Partilo del lai oratori dopo , 
aier lungamente illustrato gli 
avvenimenti di ieri a Saigon 
— traggono la loto origine dal 
! l’odio Infinito ccntio gli ame 
: licani e contro Thleu E’ que 
sta la risposta dei nostri com¬ 
patrioti al loro vile complot¬ 
to La corsa ad un solo ca 
vallo a Saigon riceve l'appro 
vallone p 11 sostegno del 


SI Intensifica l'otfmlra dal FHL 

Saigon: saltano 
due depositi 
di munizioni 

Abbottato elicottero USA; tre morti - Paci¬ 
fisti americani si oppongono all’invio nel Viet¬ 
nam della portaerei « Con/tellation » - « Stel¬ 
la Rossa»; gli USA intensificano la guerra 


SAIGON, 19 settembre 

Un attentato compiuto dui 
partigiani del FNL ha ‘istrui¬ 
to questa notte un grò* io de 
posilo di munizioni alla pe¬ 
riferia di Saigon Si calcola 
che almeno ODO tonnellate di 
proiettili da artiglieria siano 
anelate distrutte. Non si se¬ 
gnalano vittime L'incendio, 
provocalo da una esplosione 
verUicatnal durante la notte, 
n tuttora m corso e le squu 
4re di vtgtli del fuoco non 
hanno ancora potuto avvici 
riarsi al deposito 

Un altro deposito di munì 
rioni 6 slato fatto saltare nel¬ 
la baso di Quang Tri dalla 
quale era diretta l'operazio 
n« di rastrellamento « Lam 
Hon ilio», conclusasi ufficiai 
mente oggi Lanciala il fl eet- 
fombro «corso non l'impiego 
di circa 1(5 000 uomini di cut 
J ODO americani, e non un mas 
modo impegno deU’artigliem 
e deU'aeronautica americana, 
l'oporaziom) si e risolta in un 
fiasco completi) Oli uomini 
di Thleu non sono riusciti ad 
impegnare in combattimento 
le forzo del FNL chi < jorano 
lungo la /onu «militai tzzal a o 
in particolare Intorno alla ba¬ 
se di Khe Sanh. 

Proseguono Invece Intonsi i 
combattimenti nella foresta di 
U Mlnh, nel Delta del Me- 
kong, dove americani e sal- 
goneal hanno subito pesanti 
perdite. Un elicottero ameri¬ 
cana è stato abbattuto oggi, 
del quattro uomini d'equipag¬ 
gio, tra sono morti e uno è 
rimasto ferito. E* il decimo 
aereo pe’duto dagli USA nel 
Delta del Mekong In soli sei 
giorni. 

* 

NIW YORK, 19 settembre 

In questi giorni la portae¬ 
rei americana Constellation 
che è alla fonda nel golfo 
di San Diego è divenuta l’og- 
getto di grosse manifestazio¬ 
ni paolfl9te in seguito alla de 
olBlone del Pentagono di far 
tornare la portaerei verso le 
rive dei Vietnam per partaci 
pare alle operazioni militari 
In Indocina. 

Centinaia di giovani e ra 
gazze diffondono per Snn Die 
go un bollettino di protesta 
contro la partecipazione del¬ 
la portaerei alle operazioni 
militari nel Vietnam « con 
sfellofion resfa a casa!» con 
questa parola d’ordine 1 cor¬ 
tei di dimostranti si dirigo¬ 
no verso il poito di San Die¬ 
go 

Alla campagna pacifista 
prendono parte numerosi rap¬ 
presentanti drilli opinione 
pubblica piogrossista amen 
nana il noto attore amerl 
cano David Hairis e sua mo¬ 
glie, la noie cantante Juan 
Baez. la famosa attrice ame 
rietina Jane Fonda Anohe nu¬ 
merosi marinai ed ufficiali 
partecipano alla diffusione di | 
volantini e di opuscoli pa i 
afflati. 


MOSCA, 19 settembre 

Nelle dichiarazioni degli 
USA, secondo cui essi stareb¬ 
bero abbandonando il Sud- 
Est asiatico e starebbero met¬ 
tendo piede nell'era del dopo 
Vietnam, non vi è altro thè 
acqua In Indocina uncho og¬ 
gi si versa sangue — è detto 
nella rassegna militare ìnler 
nazionale cu Stella Rossa — 

Il giornale scrivo che gli 
USA non vogliono dare una 
risposta alle proposte di pa¬ 
ce avanzate 11 1" luglio dal 
governo rivoluzionario prowi 
sorio del Sud Vietnam e con¬ 
tinuano l’aggresBiono nel Viet 
nam nella Cambogia e nel 
Laos 

Nelle ultime settimane ~ 
si osserva nella i assegna — 
gli USA hanno di nuovo in¬ 
tensificato la guerra aerea 
contro la RDV Nel contem 
po gli aggressori intensificano 
le operazioni terrestri In In¬ 
docina e accrescono sempre 
piu il proprio intervento nel 
Laos 

Cosi — constala il giornale 
— appare nei fatti lo sman 
tellamento della guerra' in 
pralina Washington intensiii 
ca sempre piu la guerra In 
Indocina Ma i suoi obiettivi 
rimangono irragtungibill Gli 
aggressoi I ricevono pesanti 
sconfitte e non Bono In gra 
do di spezzare la resistenza 
del patrioti 


Airordinc del giorno la 
rappresentanza cinese 

Domani 

assemblea 

generale 

dell'ONU 

NEW YORK, 19 settembre 
L assemblea geneiale delle 
Nazioni Unite aprirà marte¬ 
dì 21 settembre la sua 26‘ 
sessione nel corso della qua¬ 
le venà decisa la rappre¬ 
sentanza cinese, sarà scelto 
nuovo segretario geneiale p 
saià piobabllmenle discus¬ 
sa la orisi del Medio Orien¬ 
te I delegati dei 127 Paesi 
membri (durante la sessione 
(he duieia 1J settimane si 
prevede che entreranno a fai 
paitr de II ONU i mkro-Stat] 
rii Bhutan di Bahiein e di 
Qatan anno davanti a sè una 
agenda di 109 argomenti, 
compresi quelli che si tiascì- 
nano da anni senza aver 
mal trovato soluzione 


giuppu Nixon che ha accau 
tonato la favola delle elezio 
ni con piu candidati » 

Il giornale quindi prosegue 
« Dopo che Rogare ha provve 
duto a preparate 1 opinione 
pubblica, Nixon peisonalmen 
te, il 17 settembre ha difeso 
le elezioni con la sola candì 
datura di Thieu Egli ha det 

10 strontatomente che queste 
elezioni soro sempre meglio 
che la mancanza di elezioni 
che ci vuole ancora mollo 
tempo prima che il Sud Viet¬ 
nam divenga un Paese demo 
cratlco fsic i Nixon ha poi 
conte rinato che egli continua 
ad accordare assistenza mi 
lltare ed economica a Thieu 
che la politica della ’ viet 
namìzzazione ' della guerra 
proseguirà e che il suo obiel 
t ivo principale e quello di 
avere un Sud Vietnam capa 
ce di difendersi contro i co 
munisti Cioè un Sud Viet 
nam che deve essere una co 
Ionia di nuovo tipo degli 
USA» 

«Nixon - commenta lor 
gano del Partito dei lavora 
tori ~ ita rinunciato ad ogni 
tipo di cumulfamunto Egli si 
arroga il (imito di decidere 
1 risultati delle cosiddette eie 
zionl presidenziali a Saigon 
e l’orientamento e lo svilup 
po del Sud Vietnam Secon 
do lui per 11 popolo sudviet 
nam Ita non esiste il diritto 
aH'autotìeterrmnazione Thieu 
ha dichiarato "Se gli amen 
cani lo desiderano To mi di 
metterò ” Nixon ha risposte* 
ai suo valletto "Continuo ad 
utilizzarti ” » 

« E' cosi che si svolgono le 
elezioni volute dagli america 
nt e da Thieu Per Nixon non 
esistono neppure le aspirazk* 
ni del popolo americano a 
vedere la fine della guerra 
In questo uflare egli ha men 
tlto in maniere straordinaria 
monte cinica Una settimana 
fa egli si riempiva la bocca 
affermando che stava metten 
do fine alla piu lunga e dlf 
ficile guerra nella storia del 
popolo americano, che ci si 
stava incamminando verso 
una generazione di puce, ecc 
Attualmente è chiaro che egli 
continua cinicamente la guer 
ra di aggressione » 

« Questa politica di Nixon 
p Thieu — conclude il Nhan 
dan — rappresenta una sfida 
al popolo vietnamita, al po 
polo americano e al mondo In 
tero >* 

li Quandoi Nhandan —■ ! 
organo delle forze armate del 
la RDV — si occupa, oltre clic 
della lotta politica nel Sud 
Vietnam, anche della sìtuazw 
ne militare nella regione fo 
restale di V Minh all estrema 
sud del Paese che compren 
de le province di Camau e 
di Rach Già II grornalc do 
po aver salutato i folgoranti 
coipt delle forze di liberano 
ne del lb settembre ricorda 
che nel dicembre scorso gli 
americani e i loro fantocci 
par distruggere le basi rivo 
Uuianarie e « pacificare » la 
regione vi concentrarono la 
il- divisione di fanteria dei 
soldati di Saigon una forte 
unità di rangers un reggimen 
to corazzato decine di fini 
tiglle e numerose unita di far 
ze di sicurezza il tutto ap 
poggiato dall aviazione e dall 
artiglieria americane Nel mag 
pio scorso dopo i primi gm 

11 rovesci gli americani e t 
saigonesi invilirono nella ri 
Olone un reggimento della 9 
flussione e un altra unita di 
rangers, ma anche in questo 
caso senza risultati malgra 
do l'impiego massiccio dei 
B 52 e l’uso di piodofit chi 
mi et tossici pei distruggere 
foreste risaie, ecc 

Il giornale fornisce quindi 

11 bilancio delle perdite subì 
te dai fantocci dal dicembre 

1970 agli inizi rii agosto del 

1971 prima cioè degli ulti 
mi scontri oltre undicimila 
nemici messi fuori combatti 
mento annientati o decimati 

12 posti di cornando di req 
Cimento o battaglione 7 bai 
taglioni 10 compagnie e ir 
briaate di «pacificazione » e 
liminole lb guarnigioni dan 
neggiaie 2 ‘» basi abbattuti u 
danneggia 1 1 100 aciet ed eh 
colten 11 fiondate o incendiale 
lb2 imbarcazioni militari di 
sfrati 40 me*.» blindati e *0 
pezzi di artiglieria 

In conclusone - aliti ma 
?f Quando) Nhandan le lo* 
ze di liberazioni hanno 1 atto 
fallire nella regione di U Minh 
per una parte molto impor 
tante if piano di vicinami’ 
zazione e di gueii a di Nixon 

Romolo Caccavaie 


Serrata dei giornali inglesi 
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L’Inghilterra è rimasta ieri senza giornali a 
diffusione nazionale In seguito alla decisione 
degli editori dei quotidiani della domenica di 
sospenderà le pubblicazioni per una vertenza 
sindacale con i poligrafici 
L’Associazione degli editori di giornali la 
NPA, ha bloccato le rotative sulla Fleet Street, 
la famosa strada dove vengono stampati i 
maggiori quotidiani del Paese, non facendo 
cosi uscire circa 24 milioni di copie di gior¬ 
nali L’associazione ha reso noto che la sei- 


rata verrà estesa anche ai quotidiani che do- | 
vrebbero uscire domani j 

I sindacati dei poligrafici, che comprendo I 
no circa 3 000 aderenti, chiedono un aumen¬ 
to del 5%, re f roattivo, dal 1° luglio, ed un 
ulteriore aumento del 2,5° o a partire dal , 
prossimo marzo, per tenere il passo con il 
vertiginoso aumento del costo della vita 
Nelle telefoto ANSA davanti all edificio dal « Sun- 
day Eiprait » un cartello avverte « Spiacenti, oggi 
niente giornali » 


Oggi riunione dei ministri a Bruxelles presieduta da Moro 

Gli effetti delle misure USA 
suH'ecommiia delia Comunità 

Grari gludhl sull'Italia • Il Mieli della bilancia del pagamenti del Paesi 
del MFC ■ Un rapporto degli esperti della Commissione economica della Cff 


Secondo il giornale di Tokio «Asahi Shumbun » 


Nixon a Pechino il 28 settembre? 

Il Prendente americano si recherebbe in Cina subito dopo l'incon¬ 
tro in Alaska con l'Imperatore Hirohitg e vi resterebbe fino al 1» ot¬ 
tobre - Visite di medici statunitensi nella Repubblica popolare cinese 


TOKIO, 19 settembre' 

Il giornale giapponese Aiate 
Shlmbun citando fonti diplo 
mattcho di Washington, scrive 
stamane che non è escluso che 
il Prendente Nixon si rechi 
a Pechino subito dopo a\e> 
incanutito i’imperatore giap 
poneso Hirohito in Alaska il 
26 settembre 

Secondo il < 01 rispondi nic 
eia Washington del quotidiano 
Kensary Ghhftì il Presidente 
americano si fot mete nella 
(apttftlo cinese dal 28 setter» 
bre al 1 ottobre, festa nu 
7 tona le cinese Tome e noto 
Nixon toniti in pu un» sui 
una di minuti ad \n«h i»M 
^Vlaska* > un 1 nnpi tuli n gini* 


ponese che tura tappa aJJ ue [ 
roporto della base aerea di 
| Elmensdorf dui ante il vtag 
! giu terso 1 Europa 
! Il giornale ricorda che gior 
j nt fa il governi* cinese ha 
! autorizzato il ilnllncrlumcnfo 
| delle comunicazioni (eleiuni 
| che fra la Cina c gli Stati Uni 
ti sospese tic anni !u i sol 
tulinim (he 1 nitro mi Nixon 
hi iacinto albi 1 <I>II Burnì n , 
1 ain base lai oro lumino (un» 
c noto ul tradir j ma no (i 
ausc-tu c stato atmimno un 
ruolo dt primo pinna nell ni i 
ganizzuzionu dell» visita n Pe 
chino dii consiglieri presi | 
(inizialo Klsstukt i primo pus 
si m rsi I nr un fi i \ixor 
ul i itiiigniti inest 


PECHINO V PI errfc. e 
l agenzia A «or a ( m un 
nuni ia (he i c urdiologi am< 
Ulani doti Paul Dtidlcy White 
i doli Grey Dimmond e il 
doti Samuel Roseo speciali 
sin di malattìe dell orecchio 
sono giunti ieri seru i Pec hi 
no insiemi* ahi Imo mogi 
l mi die i ami tu ani uugumu 
liu.ni/ii sono l min n usili 
ni f ma sii imi u di 11 isseu i.i 
/i ■!» med < i ut < si 

\lln dm min numi U \ 
i timi< («innati rende ti 
1 i Vuota ( ina sono gliinli 
<i Pei Inno «»*n I" si* ssi) «ere 
si imil dell \ssn, nizi >nf u 


BRUXELLES, 19 settembre ' 
Domani si apie nella ca 
pitale belga la riunione del 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri della Comunità euro¬ 
pea per discutere « importan - ; 
ti problemi economici e po- \ 
litici» La riunione sarà pre¬ 
sieduta dall'on Moro 
Alla viglila di questa riu¬ 
nione una parte considere¬ 
vole dell’enorme numero dei 
funzionali europei, richiama¬ 
ti precipitosamente dalle va- ! 
canze nell’agosto scorso, i 
quando Nixjn annunciò le sue 
misure economiche, ha lavo¬ 
rato a documenti che esami¬ 
nano le conseguenze prodot 
le da queste misure in tutti 
ì settori degli intei essi eco¬ 
nomici comunità! i Cosi in 
questi giorni fioriscono docu- ! 
menti in alcuni dei quali : 
non si trovano che le solite 
annotazioni generiche, ormai 
ripetute in decine di rappor¬ 
ti, ma in altri, ira le righe, , 
emergono particolari interes- 1 
santi Ad esempio nel rap- I 
porto annuale sulla situazio¬ 
ne economica della comuni- | 
ta che serve a fissare gli o- 
rientamentl di politica eco¬ 
nomica che gli Stati mem¬ 
bri dovranno seguire nell’an- 
no successivo si legge che 
«la commissione e datanti 
alla situazione piu difficile 
che si sla mai verificata da 
dopo la sua creazione in¬ 
fatti deve urocedere a un a- 
dattamento faticoso dopo le 
alte congiunture del 1969-70 
e deve stabilire equilibri fon¬ 
damentali in un momento in 
cui il clima monetano e covi 
merciale intemazionale e gra 
cernente un erto » 

Infatti nel primo semestre 
1971 le bilance dei principali 
Paesi comunitari (Francia, 
Germania, Italia e Paesi bas 
si) sono in deficit, mentre 
non ha subito alcun rallenta 
manto l’alto ritmo di aumen 
ti dei costi e dei prezzi Ora 
le misure USA, che finora 
non hanno portato gravi squi 
libri ( come ogni buon filo 
americano «i affretta a far 
notare ) unicamente pere he v i 
v iamo « «poi i c on i i ont rui 
ti stipulati prima che esse 
enliasseio in ugole m iura 
seni ire li * quali he mese in 
| modo s« riu prudi» enrii un 
ia])t ni uni nu ut 11 e»-p influì •* 
dei P i* m li 11 ( T 1- I Uhi 

1 n i su d«ni inni aure i 
| tari -.liminoli '.tintilivoi e 
| incero p< ì * inibì I minali 
re i pi i ^h < fl« Mi d» Il i i «s 

» s i sull f s( ni i/t III 

Comi m sui* 1 1 ( in* nUa 
| suggeiisii n oiitti nifu 
delti spi pubtilii hi h di 
I trebbi in u,m « iw re 
1 nfetiore ili itine ni * pii vedi 
1)1 e d» I prodolh n i/i mhIi 
uu ntre li i I* ss! spiasi 
parim il.irim i ti itine d) 
trebbilo i sm re quelli i \«»1 
tc aiti mi rasii ut lui e issai 
insegnamento < ornimi! azioni i 
ambienti 

Rigameli all i situazione i 
laluuid minai indie < hi pei 
tanto lempj iveva pi editato 
* he luti i un dem(ivano 
solo dilli * rei irei are/ de',la ' 
p»ii « soii ili ire munirle 
hi In don inciti ntireii < 
i slieniaim*! i bassa reili da 
lendi re li situazione nu/iu 
nule ducisi dalle altre « bi 
I vogliosa di un sensibile mi 
| mento del livello della prò | 
du/K n* 

riop » i i i p 

i siBgri' de sertoi*- edll , 


zio, gii esperti della Comu 
nità avvertono, seppure con 
estrema cautela, che notevole 
effetto avrà l’introduzione del- 
1TVA sull’aumento dei prez 
zi e di conseguenza sulla di 
minuzione della domanda in 
tema. Il che, se non è un 
invito al rinvio dell’introdu 
rione della nuova imposta 
lascia pure prevedere ohe In 
cosa non sarebbe malvista 
anohe alla CEE Infine si 
raccomanda un aumento del 
HI I 2 u o delle spese, soprat¬ 
tutto di quelle che sono in 
grado di stimolare gli mve 
aumenti 

In un altro documento in 
cui si esaminano le « c onse 
quenze per la Comunità della 
situazione attuale nel cam 
po commerciale e finanza 
rio » si apprendono interes- 
santi particolari sulle misu 
rp USA L onere che peserà 
sulla bilancia commerciale 
della Comunità sara di cirra 
due miliardi di dollari per 
chè si prevede che di tanto 
verrà ridotta mentre 11 tas 
so delle esportazioni verso 1 
Paesi non membri che e ora 
dell'8° r dovrebbe diminuire 
di tre o quattro punti A me 
dio e lungo termine le mi 
sure amei icane creeranno 


probabilmente una diversifica¬ 
zione nelle correnti delle e- 
sportazloni fra ì Paesi comu¬ 
nitari, il che significa, in pa¬ 
role meno astratte, che aJ 
cune imprese, se vorranno so¬ 
pravvivere alla concorrenza, 
dovranno cercare nuovi mer¬ 
cati 

Inoltre la durezza dell’am¬ 
ministrazione americana era 
all'origine talmente accentua¬ 
ta che voleva sottoporre alla 
tassa del 10 n o anche le merci 
che erano state esportate ver¬ 
so gli USA prima delle ore 
12 dei 16 agosto, entrata in 
vigore ufficiale del provvedi¬ 
mento Si comprendevano in 
questo stoefe le merdi in tra 
gitto, quelle già in dogana e 
quelle bloccate nei porti a 
causa di scioperi Solo dopo 
lunghe discussioni, il 2 set¬ 
tembre gli USA hanno accet¬ 
tato di escludere queste mer¬ 
ci 

Inoltre i rapporti CEE chiu¬ 
dono con la triste conside¬ 
razione sui bei tempi (per gli 
industriali europei) del Ken 
nedy round quando gli Sta¬ 
ti Uniti erano in procinto di 
uscire dal loro protezioni¬ 
smo e pareva che l’immenso 
mercato USA si sarebbe aper¬ 
to ai produttori europei 


In una strada di New York 

Strangolato un capo 
di «Cosa nostra» 

Si tratta di James Plumeri, che dirigeva una 
cosca ostile a quella di Carlo Gambino - La po¬ 
lizia non pensa di poter scoprire gli assassini 


NEW YORK 19 e crebre 
Il <idm ere di James Pill¬ 
imi! uno dei i ipi della ma 
ii\»i» cl N< n Ynil t sia 
to Mo\ re il il i Mi td i di 1 
i)ii ululi tl i^ui in I ionio 
-*-i i nik I* ni* i i /nini 
fon ile lidi |x I / i * 

l ili II iiu.nl dti 11) I. Ut 
t< t Utili t ( hi lo li i 
min»// d« I iMoia non i 
t ni i li li pi 11 |so me Ih 
i t ire ul * « re iv-iMph/ t ! i 

I) >tt i h I n i 111 I li» 

I * i li 11 i l imijji o 

oii d ( ritli f> mbino 
-m «irei libi insonni! di 
t igni rem nlo li tuiiii ili 
in* ino «l« Il « re, im//i/ioiH 
( re. t misi re dt II i qu ile 
mi) nolo (unno potè 
1 /imi/ ti r di rei iu re pili 
t mino piissima i il diali i e 
i he inmtiem si ietti contili 
ti con In malici mi liana 

l I ioti/ I 1 i IppiCSH 

■voltanti oggi ma 11 morte 
tic I In»' resale i giovedì Ja 
mes W imvi l vsev v foli imu 
> i Ilvo m Ila m il il ita (I 
Nt » N ji k di me/A sec o 
li > d il ini i nt ni * i emiro! 

I tv t I oig mi// i/jum gl» di 
retili dii lommi 1 incluse . 
ihe opti a nei sindacati delle 
InduMric dell abbigliamento 
*» Ip'vsil* e fm s;|i autotra 1 
p Unni e» ei t Ha i u 
ci e piopno utile- i suo t 


NEW YORK, 19 settembre 

In un rapporto speciale in 
viato all’ assemblea generale 
dell'ONU, il commissario ge 
nerale dell Ufficio di soccorso 
dell’ONU per i profughi della 
Palestina dichiara di essere 
« estremamente inquieto » per 
le conseguenze, sui profughi 
palestinesi, delle operazioni 
intraprese dalle autorità mi¬ 
litari israeliane nella zona di 
Gaza 

Il rapporto del commissa¬ 
rio generale, Slr John Rennle, 
dichiara che circa 6 360 allog¬ 
gi nei campi profughi e al d.1 
fuori del campi sono stati de¬ 
moliti dalle autorità militari 
israeliane e circa quindicimila 
persone sono stato « trasferi¬ 
te », cioè espulse 

Slr John Rennie ricorda 
che l’fi luglio scorso il mini¬ 
stro israeliano della difesa, 
gen Dayan, aveva informato 
il suo ufficio che le autorità 
israeliane si proponevano di 
far evacuare il campo profu¬ 
ghi di Jabalia «a seguito di 
atti di violenza avvenuti nel 
campo » Secondo lndlscrezlo 
ni pubblicate dalla stampa ì 
sraeliana l’evacuazione di Ja* 
balia sarebbe soltanto il pri¬ 
mo passo nel quadro di un 
piano che prevede l’estromis¬ 
sione di centomila sui due- 
centocinquantamila profughi 
concentrati nella striscia di 
Ga 2 s. 

« L utficio dt 8occorso ai pro¬ 
fughi palestinesi, dichiara il 
rapporto non e stato invitato 
a dare il suo assenso a tale 
misura che, aggiunge, è stata 
presa unicamente per iniziati 
va e sotto la sola responsabi 
lità della potenza occupante » 
Nel corso del mese di agosto 
le autorità israeliane hanno 
proseguito l'evacuazione del 
campo di Jabalia e dei campi 
di Sciatti e Raf&h. I profughi, 
è detto nel documento, han¬ 
no ricevuto un preavviso an¬ 
dante da due a 48 ore dalle 
autorità militari israeliane che 
li hanno costretti a sistemarsi 
a EI Arish, nel Sinai occu¬ 
pato, oppure sulla riva occi¬ 
dentale del Giordano. 

Sir John Rennie dichiara 
di non sapere dove si trovino 
attualmente i profughi trasfe¬ 
riti dopo la demolizione dei 
loro alloggi e di ritenere che 
circa 2500 famiglie si siano 
sottratte alla deportazione per 
restare nella zona di Gaza 

Dal canto suo, la delegazio¬ 
ne israeliana ha diffuso al 
Palazzo di Vetro Lina dichiara¬ 
zione nella quale si cerca di 
giustificare le deportazioni, de 
else in violazione delle riso¬ 
luzioni dell’ONU, con le esi¬ 
genze della « sicurezza *> e del¬ 
la repressione del «terrori¬ 
smo ». 
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Bomba esplode 
a Gerusalemme: 
bambina araba 
uccisa, 12 feriti 

GERUSALEMME, T9 settembre 
Una bomba a mano lan¬ 
ciata da uno sconosciuto, 
forse un arabo, e esplosa 
nella via Dolorosa, all’inter¬ 
no delle antiche mura. 

Una bambina araba di 4 
anni è rimasta uccisa, sette 
americani e cinque bambini 
arabi sono rimasti feriti La 
polizia ha arrestato 15 per¬ 
sone 

* 

TRIPOLI, 19 settembre 
Il Presidente libico Ghed- 
dafì ha accettato l'offerta di 
mediazione del Presidente del 
Niger nella disputa fra la 
Libia ed iJ Ciad Lo ìlferisce 
stamane Radio Tripoli af 
fermando che l offerta di 
mediazione e stata presenta¬ 
ta ieri sera dal Presidente 
del Niger Hamani DJori 
Il presidente del Ciad 
Francois Tombalbaye, aveva 
rotto le relazioni diplomali 
die con la Libia lo scorso 
agosto accusando Tiipoli di 
aver preso parte al fallito 
tentativo di rovesciare il go 
verno di Fort Lami 
* 

IL CAIRO, 19 settembre 
Il Primo minisi!o egizia¬ 
no Mahmud Fauzi ha com¬ 
pletato oggi un rimpasto go¬ 
vernativo iniziato 1 il settori)- 
bie dopo lo scioglimento del 
gabinetto ordinato dal Pre¬ 
sidente Sadnt in seguito al 
lentreita in ugole della nuo 
v » Costituzione 
L ambasciatole e g i z l a no 
nell URSS Murari Ghalib ri) 
venterà minisiu» di sialo pei | 
-fi \flnri Fsien con il coni 
|Jii » (il consolidale 1 «milizia I 
li e I < Mire» e Mrestu ‘soni 

sia e onici min i re loro pu 
m ì, minisi lo degli I si ere 
M ihniud Rimi ed il ministre* 
delia Giuria Mohammed Fan 
/ 1 e\ ministro degli Est e 

re lidie/ Isiimtl e siate* ne» 
mine* onsijjitit d strili 
per la su mezze im/ionale 
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pti mere olerii J_ lue mie 
quella pei Pdrigi poi t] 2ì 
ottobre II soggiorno jugosla 
vo saia quindi il premo ehi-* 
il leader sovietico limi mi t 
stelo dopo t i ullocjui e un 
Brandt E evidente 1 gì,in 
de valore della viso a in Ju 
goslavia non solo perche < un 
Tito il dirigente del PCUS 
avi a modo di discutete i u 
mi già all contati con Brandt 
ma anrbe perche dovrà esn 
minare il problema delle ie 
laziom bilaterali c hi sono 
andate via via normalizzati 
dosi dopo le note dichiara 
zioni del 1955 e 14% in tutti 
questi anni non sono manca 
te comunque le polemiche 
politiche ed ideologie he 

Breznev che si incontrerà 
con Tltu dovrà quindi tener 
conto ai una sene di pro¬ 
blemi die lo stesso Preside» 
te jugoslavo non ha mancato 
di sottolineare sia nei dtscoi 
si che nelle interviste con¬ 
cesse a vari giornalisti E’ 
quindi chiaro che la visita del 
segretario del PCUS servito 
a far luce su punti tuttora 
controversi Anche a Mosca, 
del resto, non si la mistero 
che il viaggio a Belgrado è 
uno dei più delicati, ma nel¬ 
lo stesso tempo, si tonde a 
far rimarcare che, da parte 
jugoslava, la notizia del pros 
simo arrivo di Breznev è sta¬ 
ta accolta « con soddisfazio¬ 
ne » Lo stesso portavoce del 
ministero degli Esteri di Bei 
grado — lo ha riferito la 
Tass nei giorni scorst — ha 
voluto sottolineare l’interesse 
degli ambienti politici, rile¬ 
vando inoltre che la visita 
«conferma la volontà c la 
spirazione delle due parti a 
sviluppare t rapporti reci 
proci » 

Anche il quotidiano Pohtf- 
ka, di Belgrado, ha scritto 
che l’arrivo del segretario del 
PCUS corona lo « sui/uppo 
positivo » dei rapporti fra i 
due partiti e ì due Paesi 
« su'la base dell'eguaglianza 
e del mutuo rispetto » Il 
giornale ha ricordato la di 
chiarazlone di Belgrado del 
‘55 ~ quella, cioè, che san¬ 
zionò la normalizzazione dei 
rapporti fia ì due Paesi do 
po la rottura del ’48 - ed 
I na allei mato che ) pnnnpi 
contenuti in quel documento 
dovranno essere ribaditi 

Anche per quanto riguarda 
Ih Francia •— dove Breznev 
giungerà il 25 ottobre su In¬ 
vito di Pompidou per restar¬ 
vi fino ai 30 — gli osserva¬ 
tori sovietici non mancano di 
far notare i] valore dell'ami¬ 
cizia stabilitasi tra i due 
Paesi. Ciò che preme, ugli 
ambienti politici di Mosca, è 
di far rilevare che il prossi 
mo incontro di Parigi non 
deve essere considerato in 
contraddizione con quelli 
svoltisi in Crimea con Brandt 
Da parte sovietica vi e, in¬ 
fatti, la precisa volontà di 
stabilire con l’Occidente tut 
ta una serie di relazioni 
«in vista della convocazione 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea» E la strada 
per far ciò passa appunto at 
traverso Parigi e Bonn Si 
tratta di due grandi Paesi — 
si nota nella capitale sovie¬ 
tica — con i quali l'URSS da 
tempo intrattiene rapporti 
tesi a migliorare l’atmosfera 
nel continente 

Oltre ai due viaggi del se¬ 
gretario del PCUS sono m 
programma, come è noto, 
altre visite da parte di Kos- 
sighin e Podgorni II Primo 
ministro sovietico partirà per 
Algeri 3’B ottobre, e successi¬ 
vamente si recherà in Cana 
da Quindi, a dicembre, vi 
siterà la Norvegia e la Da 
nimarca 

Podgorni. invece, si reche 
rà ad Hanoi nei primi gior 
ni di ottobre La visita del 
Presidente sovietico nella 
RDV — a quanto risulto — 
e stato preparata con ostie 
ma attenzione e prevede col 
loqui al massimo livello, sia 
sui problemi internazionali 
che su quelli dei rapporti bi¬ 
laterali Agli osservatori mo¬ 
scoviti non è sfuggito che nei i 
giorni scorsi vane delegazio¬ 
ni della RDV sono giunte nel- 
1TJRSS p che lo stesso am¬ 
basciatore nordvietnamita a 
Mosca è stato ricevuto dal 
vice presidente del Consiglio, 
Novikov e da Katuscev se 
gretario dei Comitato een 
trale 

Infine c è da rilevare che 
a Mosca giungeranno pi ossi 
marnante Indirà Gandhi e 
a quanto sembia SadHt 

Per quanto riguarda poi gli 
incontu a livello di parlilo 
ce da segnalare latrivi) di 
una delegazione del Paitito 
comunista giapponese giuda 
ta dal compagno Nisidmwa 
membro del Presidmm del 
Comitato Centrale 


BONN, 19 settembre 

Il portavoce governativo, 
Conrad Ahlers, ha oggi vo 
luto dissipare taluni «malin¬ 
tesi » circa il viaggio del can 
celitele Willy Brandt m Cu 
mea II < ancelhere — ha dot 
io Ahiei s si e comporla 
to da europeo e da membro 
dell Alleanza alianten ed e 
tomaio dalla Crimea mnvin 
re rie Ih buon» \olente d i eh 
nvufUi *-*\ iene t eh pu segui i 
re te lire imi nte la pe fili a di 
distensione 

Nel i USD eli Uli,e unteteli | 
za stempii t'1 indomati del I 
riami* rii Blandi dire u i 
cpii euri Bre'nei uri Ornici 
riu Aliers ha assic ululo e he 1 
la Rpprebbira recitiate s cuau 
teirH in Mieiio onr.riii e e mi 
•ri i lean h< ideimi) «ni hi 
■>' e svi Mri utiadagnandt una 1 


posi*ii ir pre /ni legatoci 

na uspittu ai suoi alleati 
pet quanto riguarda il dialo 
(n> ton f WSv 

1 me oretiu Unmd) Bnvnei 
va i«Inietto na detto Ahlers 
do due di ersi punti di vista 

l> Rap lori i bilaterali I due 
Paesi suno emirati detentiva 
mente ut una tose de} 
nuova dei lori) iapporti doptC, 
olire veni anni dt redazioni te**» 
sp e sebbene siano «« *)fit«e» 
tpìaziemi tripli maliche fm dal 
J95*> rena tose im/iatu l’an 
no scorso e ore )» firma del 
tiat alo di Mosca L’Unione 
Sui lei k a e >,i Re pubblica le 
dei ale sono sullo strada d£. 
norma lizzai e sempre più e di 
sviluppare» i loro rapporti » 
la loto cooperaz.one recipro¬ 
ca 

2) Questioni internazionali, 
Ciri scambi di idee sui prò. 
blemt della conferenza euro- 
pea per la sicurezza e la eoo 
pe razione per la riduzione c 
qufilbrain degli armamenti e 
delle truppe in Europa rap 
presentano, come specifica lo 
stesso comunicato congiunte» 
emeso al termine tìelnncon' 
Uo in C»tmeu un elementi 
di tutta una serie di constili, 
tazioni bilaterali, giti in corso 
come preparazione della fase 
multilaterale 


Colloquio 
a Bonn 
fra Brandt e 
Dom Minioff 

BONM 19 settembre 

11 cancelliere Brandt ed li 
Primo ministro maltese Dom 
Mintoff hanno discusso li prò 
blerna delle relazioni fra Mal 
la e la NATO durante un col 
loquio svoltosi questa matti 
na u Bonn Lo ha rivelato il 
portavoce del governo tede 
sco, Conrad Ahiers, precisai) 
do che Mintofl ha informate 
Brandt del tenore dei suoi 
recenti colloqui di Londra. 

Il portavoce ha Inoltre in 
dicati) che il problema del 
1 aiuto da concedere « Malta 
sarà probabilmente discusso 
nei prossimi giorni sia in seno 
allo NATO sla dal governo di 
Bonn 

Mintoff - giunto Ieri sera 
a Bonn — dovrebbe rientrar© 
a Malta in serata 


Ancora scontri 
a Belfast: 
tre feriti 

BELFAST, 19 sattembre 
Soldati inglesi hanno fe¬ 
rito nelle prime ore di sta¬ 
mane tre gueirlglieri iilan- 
desi nel corso di un aspro 
«contro a fuoco avvenuto nel¬ 
le strade del quartiere cat¬ 
tolico di Ardoyne, a Belfast. 
Uno del feriti è stato rico¬ 
verato in gravi condizioni 
all’ospedale cittadino. 

Dui ante la notte alcune 
bombe sono state lanciate 
contro un bar ed una ban¬ 
ca senza provocate vittime 
ira la popolazione 91 e apa 
rato anche nel quartiere di 
Bogside e a Londonderry. 


Preziosi per 
10 milioni 
rubati a Torino i 

TORINO, 19 settembre 
Nel primo pomeriggio di og¬ 
gi, verso le 14 30, nella centra¬ 
lissima via Roma, è avvenuto 
una ennesima « spaccato » m 
una gioiellai ia Quattro indi¬ 
vidui a bordo d 1 due macchi 
ne, si sono fermati di fronte 
al negozio di preziosi Zurlet 
ti Con la solite tecnica, in pon¬ 
chi istanti hanno infranto fi 
cristallo della vetrina impo, 
dronendosi di quanto e rapi» 
iuin loro sottomano Fatto U 
botano che da un primo ac- 
cer«amento sembra ammonti 
a circa io milioni di \alore 
sono rimontati rapidamente 
sulle loro vetture allontanai) 
dosi a gran velocità 
Da alcune testimonianze 
ìaccolte rea i nume!osi pa*- 
sanii che hanno assistito u 
fulmineo «colpo» sembra che 
i quutfio si siano serviti d* 
due « 124 1 * a per altri, di una 
« 124 ** t di una « Affa 1750 1 
In effetti una macchina di 
questo tipo, targata MI MI 
8%tì risulta rubata por cui 
non e da escludere che sia 
una di quelle servite ai ban 
diti 


SCOSSE Ol TERREMOTO 
AVVERTITE A TRIESTE 

TRIESTE 1‘) settembre 
Dm tolti scosse di terre 
moto la puma di omutere 
ondulinone! * ì ihrn sussulti 
no sono Mah re rettile sin 
mani t Tntsii alt 1107 su 
fialide uve* aliai mi spenni 
menu 'ni 4)1 ubi tanti ttelh 
e «se tri 1 tu Mo e 1 turimi Tire 
tomo di vìM)\ » wvHinun 
cri lamparisi ma nessun dai 
ih* 1 «llf persimi* m all» 


niRk/iovt mm/ioiw t Ainu\isiK\/m\t- Mtum, m R i b 
(• Tosti 7 ) CAP .nilUll Te le Ioni I IJUHm; i 4 IvOltU (Ut 
del laurini 1 '* ( AP i* 0 )H lei 4 iure i.n 41 

ABBONAMI’> IO \ sr I MMMH MALIA a ine l > ' 111 *' sUtteMre 
IMDO trlraeslie (SUU l STURO unno 1 "m >«n.sire IR Alio 

minestre itili) - < em I l MIA DII IINHH ITA 11 A anno Uro 
7 Stili semcvic nato l rime sili) - , ,ti I stiro anno l u IKK 
se me si rr 'IMO iiintLsliP mitrici |>l IìBLKIIV l !.m essanoli» 
mIiimvii spi Milani* «ni Mutuimi e e vi joj 1 ire,imo 
Renili ultimi sui I < rein/o m III m t ( y* innm 

I le t (Hit Ali «A i fittili (al mm pet mlomnre teli/uni, Un) 

unecii ammiri fi 1 l no ri » wonai r o ui c konaui 
l I 000 al min AVMM I (WN71A1U b 11 V.All t iwuiOmm 
ISM KOI (Milb Telmone lanciale. 1 Arili 51 r 1 jr » PARTIMI 
PACIONI fi lUTlO ! JSU per parola 1*11 I (eh dmt t) tl sei 
Versamento Mllm < Imi.» (nrronti Pnsinl. i n m , t , ,, 
CoTrewf. Po a » 1 « spedi? onc U i i«os >, 












mg. 12 / festival 


lunedi 20 settembre 1971 / 


l'Unità 


Il Festival dei duecentomila 



venuti «neh» dall* l«nl«n» ctttè rial MaiiOfliorne tanlmonland© I* drammatica reelt» mar d onci* h<« U daiaeailoii* di Potanti • «MlMbruu», 


a . I »... . qu.i t.rnm.,0 Lo oh od. I. <1.I W , on. «.| »o,o. », j,, 

qu**il fllom d un* accanenti* mob litaz o i« 





























